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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta.
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 28 gennaio.

C A R E ILL I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

Pi R E!'s LiD E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'.intende ap~
provato.

Congedi

,p R E!,s I D E iN T Ei. Hanno chiesto con.
gedo i senatori: Berlingieri per giorni 4 e
Spagnolli per giorni 1.

N on essendovi osservazioni, questi con~
gedi si intendono concessi.

Variazioni nella composizione della Giunta per
il Regolamento e della Giunta delle elezioni

PIRES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato a far parte della Giunta per il Re~
golamento il senator,e Tessitori, in sostitu~
zione del Isenatore Bisori nominato .sottose~
gretario di iStato, e della Giunta delle elezio~
ni il senatore Pezzini, in sostituzione del se~
nator,e Tupini nominato Ministro.

Variazioni nella composizione ,di Commissioni
parlamentari

P R E ISI D E N T E . Comunico di aver
chiamato a far parte della Commissione par~
lamentare per la vigilanza sulle radio diffu~
sioni il senatore Angelilli, in sostituzione del
senatore Bisori nominato Sottosegretario di
Stato.

Comunico inoltre che, su designazione del
Gruppo democratico cristiano, ho chiamato
a far parte della Commissione parlamentare
per il par,ere sulla emanazione delle norme
relative alle circoscrizioni territoriali ed alle
piante organiche degli uffici giudiziari il se~
natore Baracco, in sostituzione del senatore
Piola nominato Sottosegr.etario di :Stato.

Variazioni nella composizione di Commissioni
permanenti

P, R EIiS I DiE N T EI. Comunico che,
su designazione dei Gruppi padamentari,
sono state apportate le seguenti modificazio~
ni nella composizione delle Commissioni per~
manenti :

il senatore Bisori cessa di far parte deIJa
1a Commissione permanente ed ent:m a far
parte della 411Commissione permanente, nella
quale, essendo stato nominato 8ottosegreta~
l'io di Stato, è sostituito dal senatore Donati;

il senatore Braccesi cessa di far parte
della 11a Commissione permanente ed entra
a f,ar parte, come membl'oeffettivo, della 5a
Commissione permanente, dove precedente~
mente già era in sostituzione del ministro
Medici;

il senatore Garon cessa di far parte della
9a Commissione permanente ed entra a far
parte della 7a Oommissione permanente;

il senatore De Giovine, nominato Sotto~
segretario di ,stato, è sostituito nella 8" Com~
missione permanente dal senatore Zaccari;

il senatore De Luca Angelo, nominato
Sottosegretario di IStato, è sostituito nella 5a
Commissione permanente dal senatore Bosco;

il senatore Donati entra a far parte della
1a Commissione permanente;
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il s,enatore Giardina cessa di far parte
della 6" Commissione permanente ed entra a
far parte della Il a Gommissione permanente,
nella quale, essendo stato nominato Mini~
stro, è sostituito dal senatore Monaldi;

il senatore J ervolino oessa di far parte
della 7,a Commissione permanente ed entra
a far parte della, loa Commissione permanen~
te, nena quale, essendo stato nominato Mini~
stI10, è sostituito dal senatore Militerni;

il senatore rLami Stamuti rientra a far
parte della sa Commissione permanente;

il senator:e Medici cessa di far parte del~
la5a Commissione permanente ed entra a far
parte della 4a Commissione permanente, nel~
la quale, essendo stato nominato Ministro, è
sostituito dal senatore J annuzzi ;

il senatore Monaldi rientra a far parte
della loa Commissione permanente;

il senatore Moneti cessa di far parte del~
la 4'aCommissione permanente ed entra a far
parte della 6a C'ommissione permanente;

il senatoI1e Pecoraro, nominato Sottose~
gretario di Stato, è sostituito nella loa Com~
missione permanente dal senatore Belli~
sario ;

il senatore Piola, nominato Sottosegre~
tario di IStato, è sostituito nella 5a Commis~
sione permanente dal senatore Micara;

il senatore Riccio rientm a far parte
della 2a Commissione permanente;

il senatore Romano Antonio cessa di f8,r
parte della 4a Commissione permanente ed
entra a far parte della S'aCommissione per~
manente, nella quale, essendo stato nomina~
to Sottosegretario di Stato, è sostituito dal
senatore Picardi;

il senatore Tupini, nominato Ministro,
è sostituito nella la Commissione permanen~
te dal senatore Oliva;

il senatore Zanninicessa di far parte
della lOa Commissione permanente ed entra
,a far parte, come membro effettivo, della 9a
Gommissione permanente, dove precedente~
mente già era in sostituzione dellSottosegre~
tario di Stato Caron.

Variazioni nella composizione
della Giunta consultiva per il Mezzogiorno

PREIS I D E NT E. Comunico di aver
chiamato a far parte della Giunta consultiva
per il Mezzogiomo il senatore Bellisario in so~
stituzione del 'senatore De Luca Ajllge}o, no~
minato Sottosegretario di Stato.

Variazioni nella composizione
di Commissioni speciali

P R E:S 1:D E N T E. Comunico che, su
designazione del Gruppo democratico cri~
stiano, ho chiamato il senatore ,Schiavone,
in sostituzione del senator,e Tupini, nominato
Ministro, a far parte dena Commissione
speciale per l'esame dei disegni di legge
concernenti prov'vedimenti speeiali per la
'Capitale e che ho chiamato lo stesso sena~
tore Sohiavone, in sostituzione del senatore
Bisori, nominato Sottosegretario di Stato, a
far parte della Commissione spectiale per
l'esame dei disegni di legge concernenti la
durata e la composì:zione del Senato deUa
Repubblica.

Variazione
nella composizione del Grup'po Misto

PRESIDENTE.
senatore Raffaele Cadorna
parte del Gruppo Misto.

Comunico che il
è entrato a far

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P R E .s I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniz,iativa:

dei senatori Battaglia, Dardanelli, Penna~
varia, Zanotti Bianco, Canonica, Venditti e
Moltisanti :

« Modifica alle norme sulle pensioni ordi~
narie a crurico deno Stato» (41:5).

'Questo disegno di legge sarà stampato, di.
stribuito ed assegnato alla Commissione com-
petente.
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Annunzio di trasmissione di ordinanze emesse
da Autorità giurisdizionali per il giudizio di

legittimità

P RE: S I D E, N T E. Camunica che nei
mesi di gennaio e febbraiO' 1959 sana perve~
nute ardinanze emesse da Autarità giurisdi~
zianali per la trasmissiane alla Corte Costi~
tuzianale di atti relativi a giudizi di legitti~
mità costituzionale.

Tali ordinanze sana depasitate in s.egre~
te:da a dispasiziane degli onarevali senatari.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Camunica che i
Ministri campetenti hannO' inviato rispaste
scritte ,ad interragazioni presentate da ana~
revali senatari.

Tali rispaste sarannO' pubblicate in alle~
gata al resocanta stenagmfica della seduta di
oggi.

Rinvio della riunione delle Camere
in seduta comune

P R E iS I D E N T E. Camunica che la
seduta camune del SenatO' della Repubblica
e della Camera dei deputati, fissata per gia~
vedì 5 marzO' 19159,aUe are 16,30, per pra~
cedere alla vataziane per la namina dei sette
campanenti il Consiglia superiare della ma~
gistratura, è rinviata a me.rcaledì 18 marzo
1959, alle are 10, can la stessa ardine del
giarna.

Discussione sulle comunicazioni del Governo

iP R g S I D E N T lE . L' ardine del giar~

nO' reca la discussiane sulle comunicaziani
del Governa.

Onarevali calleghi, in hase agli accardi in~
tervenuti fra i Gruppi, questa discussiane
davrà essere chiusa nella giarnata di giave~
dì, in mO'da che venerdì passa aversi la repli~
ca del Presidente del Gansiglia. Raccamanda
pertantO' agli iscritti a parlare, che fino a que-

sta mO'menta sana diciatta, di rispettare i li~
miti -di tempO' prestabiliti.

Ciò premessa, dichiara aperta la discus~
siane.

È iscritta a parlare il senatare Banadies.
N e ha facaltà.

B O N A D I EllS. Signar Presidente, si~
gnar Presidente del Consiglia, anarevoli cal~
leghi. Came prima aratore del Partito di
maggiaranza che parla al ISenata sulle dl~
chiaraziani del Gaverna, sana lieta di feli~
citarmi can il Presidente Segni che ha for~
mata un Gaverna al quale non mancherà la
fiducia del SenatO', casì came nan gli è mal1~
cata la fiducia della Camera.

Il Presidente Segni si appresta a gaverna~
re il Paese attuandO' quel pragramma che la
Demacrazia Cristiana espase agli elettari e
che ci dette la vittaria elettarale di maggiO'.
Guidata da quel sensO' di equilibriO' che tutti
gli italiani riconascona alla sua persanalità,
l'anarevale Segni, con la callabaraziane atti-
va dei suai Ministri e Sattasegretari, saprà
superare le difficaltà canting1enti e avvierà
il Paese versa quel benessere nella pace e
nella libertà che è da tutti auspicata.

Ma nan sulla materia strettamente paliti~
ca sarà basata il mia interventO': nuava al
SenatO', ma medica armai anziana, can 40
anni di vita aspedaliera, e direttare sanita~
ria di una degli Ospedali più grandi e mo~
derni d'Italia, l'Ospedale di San Giavanni in
Laterana di Rama, desidera partare qui, in
questa alta cansessa, il cantributa della mia
esperienza per quanta attiene ai prablemi
della sanità pubblica.

Costituita il MinisterO' della sanità il 14
agasta 1958, è stata soddisfatta la grande
aspiraziane di quanti respansabilmente han~

nO'vista, in questa pravvedimenta legislativa,
il prima atta necessaria per avviare a salu~
ziane i numerasi prablemi cO'nnessi can l'as-
sistenza sanitaria nel territariO' della Repub~
blica. Quali sana i campiti immediati del nua~
va Ministera?

Greda che si passa tutta campendiare in
questa prapasiziane: patenziare, can crite-
ri priaritari nel pragramma di Gaverno, tut-
ta l'attrezzatura sanitaria nazianale, mette11.~
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dola in condiziane di prevenire le malattie e
di eragare l'assistenza sanitaria a tutti i cit~
tadini incarsi nella stato di malattia, qualun~
que sia l'evento marbasa, la candiziane sacia~
le e l'età del calpita. Ma, per raggiungere
questi obiettivi, passiede il Ministero della
sanità l'autarità ed i mezzi indispensabili?
N an pare, se si pensa che anca l'a malti ser~
vizi, d'ardine strettamente sanitaria, sfug~
gano alla campetenza di detta Dicastero.
Quindi la legge istitutivadel Ministera della
sanità attende, prapria dal pragramma di
Governa, un'apprafanditaed accarta discipli~
na della materia, ed ia canfida che il Presi-
dente del Cansiglia varrà risalvere, can quel~
l'equilibria che caratterizza la sua attività,
il delicata ed impartante prablema delle cam~
petenze di cui trattasi, sia per assicurare alle
papalaziani un'assistenza sanitaria pranta ed
efficace, sia per evitare spreca di mezzi e di
energia.

Un fandamentale prablema, al riguarda, è
quella relativa all'arganizzaziane. di preci5i
programmi di sanità pubblica, al livella na~
zianale e lacale, satto l'aspetta più vasta del
diritta alla salute di cui all'articala 32 della
Castituziane. È fuori dubbia che, alla stata
attuale, esiste purtroppO' una squilibriO' fra il
pasta che, in detti pragrammi, accupa la me~
dicina preventiva ed il ruala in essi svolto
dalla medicina curati va.

La prevalenza di quest'ultima, curativa,
sulla prima, preventiva, sembra destinata ad
essere fatalmente accettata dal Patere legi~
slativa ed esecutiva, pur essenda avvia carne
derivi prapria da ciò il carri spandente squi~
libria ecanamico dei bilanci di malti di tali
enti, nanchè il permanere di una situaziane
epidemialagica nan sempre giustificabile,
come testimania ad abundantiam la recente
triste esperienza nel campa della paliamielite.

Gli eccessi di spesa nel settare della medi~
cina curativa, altre a ridurre gli stessi pra~
grammi dell'assistenza, finiscano cal danneg~
giare i pragrammi di prevenziane, di prafi ~

lassi ed anche quelli, minimi, d'ardine finan~
ziaria per apere di risanamenta ambientale.
Una illuminata palitica sanitaria, quindi, sa~
rà quella che tenderà a realizzare l'applica~
ziane di una medicina glabale, di una medi~
cina, ciaè, in cui tanta l'attività curativa che

quella preventiva travina, nella giusta mi-
sura, il posta adeguata alle circostanze di
tempa e di luaga.

C'on tale medicina glabale nan sala si de~
terminerebbe la passibilità di vedere sanata
l'allaI1mante sattaccupaziane dei giavani lau~
reati nelle discipline sanitarie, attraversa il
patenziamenta dei servizi di igSene e prafilas~
si, ma anche si avrebbe la passibilità di capa~
valgimenta dei princìpi prevalentemente fi~
scali can cui gli enti mutualistici finiscanO'
cal riguardare i prapri assistiti e quanti altri,
per canta di tali enti, aperana l'assistenza
stessa. Mi pare che passa chiaramente can~
venirsi che tutti i settari che si accupano in
moda diretta a indiretta della, salute lJllbbli~
ca, nan paSSOEOnan essere favarevolmente
influenzati da una canceziane di tal genere,
attraversa la quale si cansiderano i servizi
igienica~sanitari ed assistenziali carne un
tutt'una ,di interesse nan limitata ai singoli
individui irrimediabilmente incarsi nell'even~
ta di malattia, ma estesa a tutti gli individui
,inseriti nella caHettiv,ità nazianale e IOlca10,
sia came sani sia carne malati.

Un particalare settare dei servizi sanitari,
per la migliare realizzaziane di un pragram~
ma ispirata a tale canceziane, è quella degli
aspedali, che davrebbera essere considerati
quali centri di salute, ciaè istituti che nan af-
frana saltanta assistenza agli ammalati ma
che, per la lara stessa possibilità di funziane
paliambulatariale e per la dispanibilità di per~
sanale sanitaria specializzata nei servizi di
medicina preventiva, passana dare assisten~
za a chiunque abbia bisogna di aiuta a can~
siglia.

II campiti dell'aspedale, così cancepiti, ben
si inserirebbera nei nuovi e più maderni pra~
grammi di sanità pubblica per la tutela della
salute dei singali, dalla nascita all'adalescen~
za, dalla giavinezza all'età adulta e fina alla
vecchiaia, per favarire il cantralla di agni de~
viaziane della stata fisialagica e la prevenzia~
ne di agni malattia can tutti i mezzi che la
medicina di aggi mette a dispasizione della
umanità.

Ma anche nel campa saltanta dell'attività
terapeutica degli ospedali malta si è fatto in
quindici anni di dapaguerra ma resta tanta
da fare, per cui già una particalare attenzia~
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ne dovrà essere rivolta alla riorganizzazione
ed al potenziamento della rete nosocomiale
che in molte località si dimostra deficitaria
sia qualitativamente che come capacità recet~
tiva.

Alcuni ospedali italiani si trovano in con~
dizioni da richiedere la vigile attenzione del
Governo. ,Si chiede che siano abrogate certe
norme legislative e regolamentari sorpassa~
te e siano sostituite da altre che si accordino
con gli immensi progressi compiuti, in questi
ultimi cinquant'anni, dalla medicina.

L'ospedale di oggi, poi, ha una sua parti~
colare fisionomia molto più progredita che lo
rende sostanzialmente diverso da quello del
passato, che accoglieva i moribondi ed i pIÙ
derelitti. Basti considerare che, a fronte del
milione di ricoveri registrati già nel 1950,
si è pervenuti, nel 1957, a tre milioni di rico~
veri, e che, a fronte dei 15 milioni di gior~
nate di degenza del 1950, stanno i 42 milio~
ni di giornate di degenza del 1957. Malgrado
ciò, questi nostri stabilimenti sanitari che, se~
condo le concezioni più attuali, dovrebbero
rappresentare «uno strumento di precisio~
ne per formulare diagnosi ed eseguire i trat~
tamenti terapeutici più moderni e specializ~
zati » richiedono ancora attenzioni particola~
l'i per renderli adeguati alla loro importante
funzione.

E ciò rappresenta per il Parlamento e per
il Governo una responsabilità morale, oltre
che etico~sociale. La modernizzazione degll
ospedali richiede tutta una nuova imposta~
zione strutturale: sono già in molte città
scomparse le immense corsie con centinaia di
letti, le camerette buie e senza aria, che da~
vano un aspetto di miseria e di tristizia, e al
loro posto sono sorti, come al San Giovanni
di Roma, ambienti luminosi, aereati e confo1'~
tevoli, costituiti da camerette a pochi letti,
fornite di attrezzature moderne e complete,
con cucine dietetiche razionali, con équipes
di medici preparati, ben remunerati e sempre
presenti in ospedale, con perfetti laboratori
di ricerche cliniche, diagnostiche, eccetera.
Ma ancora altre cose sono da fare. Ciò richie~
de, ovviamente, un rfinanziamento largo, che
il Governo saprà reperire allo scopo di po~
tenziare al massimo i servizi di prevenzione
e di profilassi e di garantire il «diritto alla

salute» dei cittadini della Repubblica. E que~
sto è compito del,Ministero della sanità.

L'ospedale italiano deve divenire inoltre
un centro di vero e proficuo insegnamento
della medicina; esso ~ almeno nei grandi
centri ~ deve comprendere una proficua at~
tività didattica, mettendo a profitto l'azione
di tutti quanti i liberi docenti che vivono nel~
le città senza potere esplicare nessuna atti~
vità.

I nostri programmi di sanità, a livello na~
zionale e locale, devono essere ulteriormen~
te potenziati in modo che, per l'esistenza di
adeguati servizi di medicina preventiva, il
cittadino venga posto nelle condizioni di non
ammalarsi; in modo che, per la potenziata
funzionalità ospedaliera, ogni malattia possa
essere rapidamente ed esattamente diagno~
sticata e curata non solo fino al termine della
malattia intesa come fatto morboso (guari~
gione clinica) ma fino ,alla completa restitutw
ad integrum, cioè fino alla ripresa dell'atti~
vità lavorativa, potenziando l'istituto del con~
valescenziario che qui, in Italia, oggi è pres~
sochè dimenticato.

Pertanto occorre mirare ad una degenza
ospedaliera più breve possibile: cioè limita~
re quello che, in linguaggio tecnico, si chiama
«tempo della diagnosi » e che rivela le at~
trezzature dell'istituto nosocomia1e, ,la sua
efficienza organizzativa funzionale e la capa~
cità del corpo sanitario che vi presta servi~
zio. (IQuesto tempo della diagnosi che in UiSA
è di 2~3 giorni, (Riochester), da noi è di 8~10
giorni). Occorre, 'poi, ridurre il «tempo te~
rapeutico » cioè il tempo necessario alla oora.
Questo tempo dovrebbe avere la sua conclu~
sione fuori ospedale o in appositi convale~
scenziari oppure a casa degli assistiti stessi,
mediante un coordinamento di servizio so~
ciale ed in modo che non risulti nessuna frat~
tura fra degenza ospedaliera ed assistenzia~
le domiciliare, fino alla ripresa del lavoro.

Ma, per ottenere questi risultati e per sta~
bilire questa organizzazione «aperta », dob~
biamo poter utilizzare adeguatamente il per~
sonale sanitario modificando quella organiz~
zazione amministrativa oggi ancora purtrOlp~
po ancorata alla legislazione del 1890.

I medici ospedalieri sono pochi in rappor~
to ai bisogni creati dalle tecniche mediche
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moderne. E,ssi devono essere portati a cifre
ben superiori e devono avere trattamento eco~
nomico adeguato.

Ma riprendiamo la nostra esposizione...
A malattia clinicamente guarita il sogget~

to non andrebbe dimesso sic et simpliciter.
Occorrerebbe stabilire per quanto tempo an~
cora durerà il periodo invalidante, tenendo
conto dell'entità e della durata della malat~
tia sofferta nonchè del tipo di lavoro e della
efficienza economica dell'interessato. Se di~
fatti, per alcune malattie, il ritorno alla vita
normale ed alle consuete ,attività può avve~
nire in breve tempo e senza scosse, per al~
tre, il convalescente, per reinserirsi nella co~
munità produttiva, ha bisogno di un periodo
più o meno lungo di riadattamento. Sotto
questo profilo si deve fare un'altra diagnosi
che è quella del « limite della convalescenza »

cioè l'accertamento del tempo occorrente alla
ripresa dell'attività produttiva: e, dell'im~
portanza di questa diagnosi, devono mostrar-
si ben edotti tanto l'Ente assistenziale che il
datare di lavoro.

Bisogna che gli Enti di assistenza si con~
vincano di queste necessità e provv.edano a
creare degli istituti convalescenziari, orga~
nizzandoli opportunamente in maniera che
rispondano a tutti i requisiti richiesti dalla
medicina clinica e dalla medicina del lavoro.
n malato di ospedale non può tornare a casa
dove spesso vi sono condizioni economiche
di'fficili: ma deve essere riconsegnato all'am~
biente di lavoro in condizioni fisiche e psichi~
che efficienti, sia perchè produca bene, sia
perchè non incorra in successive, più danno~
se, ricadute.

Un altro problema che dovrebbe essere
messo in discussione e avviato a soluzione è
quello che si riferisce all'assistenza delle per~
sone anziane.

Oggi il problema è all'ordine del giorno in
tutti i Paesi del mondo e deve essere risolto
secondo i concetti che sono stati fissati dagli
studi compiuti dalla medicina geriatrica e ge~
rontologica. La geriatria studia le malattie
dell'uomo anziano che, spesso, ha una sinto-
matologia, una prognosi ed una terapia diver~
s'e da quelle dell'età media della vita, mentre
la gerontologia tratta di tutti i problemi le~
gati alla vecchiaia fisiologica o patologica.

Il problema geriatrico è facilmente risolu~
bile, e in m<ilte città già risolto da qualche
anno, con la costituzione di tutta una fitta
schiera di medici geriatri che hanno studiato
la vecchiaia dal punto di vista patologico e
'possono curare questi malati con la speran~
za di buoni successi; del resto per l'esercizio
della geriatria non è assolutamente necessa~
ria un'attrezzatura speciale essendo sufficien~
ti i comuni luoghi di cura. E su questo piano
anche la legislazione ha parzialmente colmato
le lacune esistenti; infatti la legge 4 agosto
1955, relativa all'assistenza di malattia dei
pensionati, prevede che detta assistenza deb~
ba spettare, senza limiti di durata, nelle ma~
lattie specifiche della vecchiaia. Come si vede
la le~islazione ha introdotto un nuovo con~
cetto medico~legale, fino a poco tempo fa ne~
gato per le difficoltà d'ol1dine biologico che si
opponevano alla sua affermazione.

Ma il probIema da affrontare è quello del.
l'impianto e della organizzazione dei geron~
tocomi modernamente intesi, di cui l'Italia,
e non solo l'Italia, è del tutto o quasi del tut~
to sfornita. A risolvere questo problema sono
ohiamati tutti quelli che direttamente si oc~
cupanodi questioni medico~sociali, dai me~
dici ai biologi, dagli psicologi agli igienisti.
dai sociologi ai politici.

ISì: anche ai politici perchè uno Stato mo~
dernamente inteso non può e non deve disin~
teressarsi di un problema di tanta importan.
za e non può permettere che vengano dimen~
ticati degli individui che hanno dato, negli
anni della giovinezza e della maturità, tutte
le loro energie per il progresso della società.

n problema si pone in termini di urgenza
perchè l'allungamento della vita dell'uomo,
che dai 45~50 di media è passato oggi ai 60~
70, si avvia a salire ancora di più.

Una constatazione possiamo intanto fare
ed è questa: vi sono nella società attuale mol~
tissime persone ,anziane, in media sui 75~85
anni, in maggior parte indigenti, con capa~
cità lavorativa ridottissima o addirittura as.
sente, che la società dovr.ebbe proteggere e
mantenere.

Come lo fa? Per quel che si riferisce al set~
tore dell' assistenza ospeda)iera, si può dire
che lo fa in manlera ancora antiquata, che
non è più rispondente agli attuali progressi
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della g,erontologia. I sistemi attualmente in
essere, basati per la più sulla beneficienza e
sull'.assistenza pietistica con mezzi finanzia~
l'i inadeguati, meritano una revisione.

I vecchi non devono ,essere abbandonati a
respinti ai margini della vita dagli inesora~
bili diritti della popolazione, al momento, at~
tiva! Essi hanno diritto a tutte le nostre cure
affettuose cosicchè, mentre la medicina è fie~
l'a dei progressi conseguiti per l'allungamen~
to della vita dell'uomo, .anche i vecchi non de~
vano maledire i progressi medici e non de~
vano invocare proprio quella morte che, con
tanti sforzi, si è cercato di allontanare.

l8<iimpone la necessità del rid1mensiona~
mento degli istituti di assistenza e beneficen~
za per metterli di fronte alla mutata compo~
sizione della popolazione ospedaliera e della
popolazione glO'bale, in rapporto con il feno~
meno dell'invecchiamentO' e della vita più
lunga.

Io auspico per questo scopo dei luoghi di
ricovero a tipo di colonie gerontalogiche. In
questi ambienti l'assistito anziana dovrebbe
patere esplicare, nella maniera compatibile
con le sue residuali energie, qualche attività,
di mO'doche egli abbia la sensazione di poter~
si ancora rendere utile alla società ed a sè
stesso.

Organizzate in tal senso tali colanie di ri~
covera ed impiega delle persone anziane, la
lorO' gestiane sarebbe anche mena anerasR,
perchè gli assistiti, can la lara stessa attività
sia pure ridatta, potrebberO' cantribuire pra~
ficuamente ad un alleggerimento dei bilanci
ed alla realizzaziane del piano assistenziale.

Chi dO'vr,ebbe pravvedere alle attrezzature
ed alla gestiane di dette istituziani? N an è fa~
cile rispO'ndere a questa damanda in maniera
precisa se si tiene canta che tutta l'apparatO'
sanitario ed assistenziale, in Italia, nan ap~
pare, purtrappo, anca l'a ben caardinato. E
qui si appalesa ancora la necessità di risol~
vere i canflitti di campetenza. Àd agni mO'da
le amministrazioni camunali, cui spetta per
legge l'assistenza ai vecchi indigenti croni~
ci, davrebbera, dapprima, gravarsi di questo
onere; in appoggia ad esse potrebberO' inter~
venire le amministraziani aspedaliere assu~
mendasi la gestiane di tali istituziani dal pun~
tO' di vista tecnica~sanitaria; infine, per la

parte ecanamica, potrebberO' cantribuire la
IstitutO' nazianale della previdenza saciale
che è l'ente sarta prapria can finalità di as~
sistenza alla vecchiaia (e che aggi si limita
a carrispondere una pensione purtrappa sem~
pre più insu;fficiente I), l'IstitutO' nazianale per
infortuni sul lavora (per gli invalidi del la~
vara), le Gasse malattia e, per ultima, lo
Stata.

Riterrei malta immodestamente di nan
aver a sufficienza delineata le delicate ed im~
pO'l'tanti questioni che hannO' ispirata il mia
intervento se nan precisassi subito che que~
sti rapidi ed incompleti cenni vaglianO' sal~
tanta richiamare l'attenzione del Governa
sulla priarità di alcuni impO'rtanti prablemi
di sanità pubblica e sulla necessità di stabi~
lire bene quali sano gli enti che tale pra~
blema debbonO' risolvere.

Il seconda problema grave sul quale desi~
dera richiamare l'attenziane del Governa è
quella che si riferisce ai rapporti che inter~
carrano tra enti mutualistici e classe sani~
taria.

È argamenta della massima impartanza,
che travaglia prafandamente la classe medica
italiana e non rende facile neppure la vita
degli istituti mutualistici.

Ed iO' che sana medico nan po'ssa trascu~
rarla senza venir mena ad un mio preciso
dovere.

Una constataziane si può fare aggi da par~
te di tutti ed è questa: r assistenza sanitaria
mutualistica, pur essendO' eragata in Italia
can malta larghezza, non è capace di saddi~
sfare nè i mutuati nè i medici.

E se questa scantento esiste, bisagna cer~
care le l'agi ani che la determinanO' e pravve~
dere, altrimenti si .esaspereranna le attuali
situaziani di cantrasta e si patrà al'l'ivare a
degli estremi che patranna anche danneggia~
re l'i,stituto della murtualità che, altre tutto, è
ara prafandamente e indissalubilmente inse~
ritO' nella ecanamia italiana. Se nan si pas,so~
nO' trascurare le lamentele dei mutuati, alla
stessa mO'da nan si devanO' trascurare i disa~
gi che derivanO' alla classe medica italiana
da un sistema di eragaziane dell'assistenza
che è a tutta sua discapitO'.

Se nQi dobbiamO' vedere favarevalmente la
sacializzaziane della medicina come una eva~
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luzione ,della sicurezza sociale e come un mez~
zo che permetta di assicurare un'assistenza
sanitaria vali,da ed efficiente, non possiamo
non considerare poco o.pportuna la sociaLiz~
zazio.ne del medico, cio.è la sua burocratizza~
zione. iÈ un problema m01to interessante,
questo, che non va taciuto in Parlamento.

(La vasta categoria dei medici italiani è da
vari anni in agitazione per un evidente disa~
gio. che la travaglia e al quale occorre rime~
diare. Gli è che il medico o.ggi, a qualunque
categoria appartenga, di qualunque età sia,
in qualunque regione eserciti la sua pro.fes~
sione, sia esso medico funzionario, sia e8'SO
medico curante, è in posizione sempre abbas~
sata, periferica, subordinata rispetto agli
amministrativi che primeggiano e comanda~
no negli istituti mutualistici. Scomparsa la
figura del vecchio medico di famiglia che tut~
ti noi abbiamo. conosciuto ed amato come il
nume tutelare 'della famig1li:a, oggi è com~
parso sulla scena il casi detto «medico della
mutua », che è una figura deteriore perchè
tale lo ha voluto la medicina mutualiistica:
un medico Ispe~sonaliz\!jato, che deVle agire
'carne una macchina. È quel medico buono a
far tutto e dicùi si ignora :persino il name.
È evidente che questo medico, per esercitare
in questo modo la sua professione, non sente
il bisogno di perfezionarsi.

Come corollario :di questo stato di fatto,
noi oggi assistiamo al triste fenomeno della
decadenza del medico e di conseguenza an~
che delJa medicina, ciQlè di quella disciplina
nobilissima a cui sono affidati gli studi bio~
logici e terapeutici.

Quali mezzi vi sono per ovviare a questi
inco.nvenienti? Si è proposto di recente di
abolire o di ridurre al minimo l'assistenza di~
retta facendo ricorso all'assistenza indiretta.
Ma a ciò si QIPpongono gli enti mutualistici
che trovano conveniente l'assistenza diretta
per ragioni di economia. Fra le due opposte
tendenze vi sarebbe modo però di tro.vare un
accordo così da creare una pace dove oggi
regna la ,discordia. Altri rimedi si potreb~
bero. trovare: per e8'empio., sgravare gli enti
mutualistici dall'onere pesantissimo di una
assistenza per le malattie di breve durata.
AJltro rimedio sarebbe quello di ricorrere al
sistema in uso. in molti Stati e che co.nsiste

nel far partecipare l'assicurato al pagamento
di una parte del costo dei medicinali. Sano
tutte cose da studiare. In compenso si po~
trebbe d'altra parte estendere la durata della
assistenza per tutto il ciclo di malattia senza
neSsuna inter:ruzione. I rimedi si possono
trovare, ripeto, con un po' di buona volontà.
Bisogna però lasciare libero. il cittadino di
scegliersi il medico che crede; questa è una
esigenza sentita da tutti. Gli enti di malattia
si limitino ad eserdtare la loro funzio.ne di
assicurazione sociale intesa in senso ampio
ed evitino la conduzione propria o anche de~
legata di attività sanitaria.

Su questi presupposti potrebbe essere rie~
saminato ab imis fundamentis tutto il Sliste~
ma di assicurazione malattie, che in Italia è
nato senza una direttiva precisa ma dall'ac~
cumularsi di tante singole iniziative che a
pOlcaa poco hanno costituito. un corpus di~
mo.stratosi oggi incapace di rispondere a tut~
te le esigenze delle varie categorie.

Io intanto per parte mia posso assicurare
che i medici sano pronti ad un riesame della
loro situazione mutualistica nazionale e sono
pronti anche a fare dei 8'acrifici, ma chiedo~
no di essere valorizzati perchè sono amici e
non nemi0i della sicurezza sociale. Se si con~
s~dera la sifuazione del medico da un punto
di vista della nobiltà della sua posizio.ne, si
potrà evitare la crisi che sta attraversando
la medicina, a cUliho già accennato un mo~
mento pI1ima.

Rivediamo queste distonie, signor Ministro
del lavoro, rivediamo. tutti i sistemi attra~
verso i quali si realizza l'assistenza ai mala~
ti in r,egime mutualistico, signor Ministro
della sanità, e non tarderemo a trovare la ra~
gione di questo malessere che può essere eli~
minato.

Concludo questo mio intervento. dicendo
che occorre aumentare le competenze del Mi~
nistero della sanità, per tutte quelle attività
d'ordine sanitario che possano. avvantaggiar~
si della sua azione di tutela e di contro.llo in
un vasto coordinamento. di tutti i servizi di
prevenzione, profilassi e assistenza. Occorre
provvedere a potenziare gli ospedali di tutto
il territorio. nazionale con particolare riguar~
do. a quelli delle regioni meridionali e insu~
lari, aumentando il numero. dei posti~letto. e
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modernizzanda gli impianti. Occarre creare
una rete di canvalescenziari per l'avviamento.
graduale al lavara dei dimessi dagli aspeda~
li; rivalgere l'attenziane ai ge,rantacami in
mada da sastituirli agli attuali reparti per
cranici, nan più ~ispandenti alle esigenze
della civiltà maderna e alle esigenze sanita~
de; rivedere da capo. tutta il sistema di era~
gaziane dell'assistenza medica nel campa as~
sicumtiva e mutualistica, perchè in un qua~
dI'Odi Icancarde aziane degli enti e dei medici
si predispongano. efficaci e rispandenti servi~
zi a vantaggio. degLi assistiti, servizi che nan
debbano. però cansiderarsi avulsi dai pra~
grammi di sanità pubblica al livella na~iana~
Ie e lacale, ma che risultino. anzi parte inte~
grante degli stessi.

la mi augura che il .Gaverna vorrà risalve~
re (questa prablema priaritaria can quella
sensibilità èhe il sua pragramma chiaramen~
te indica per tutte le questiani che interessa~
no. i lavaratari di tutte le categarie ed il Pae~
se. (Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E: N T E. Onarevali calleghi,
desidera ricardare anca l'a una valta a tutti
lara la narma dell',articala ,63 del Regala~
menta del Senato. che vieta la Lettura dei di~
scarsi altre il quarta d'ora. A parte agni al~
tra consideraziane, è bene tener presente
che ,tale lettura nuoce inevitabilmente al~
l',efficada dei discar.si. P,ertanto, prapria nel~
l'interesse degli stessi aratari, invita nua~
vamente tutti al ri.spetto dell:a citata norma
del Regolamento.

IÈ .iscritta a parlare il senatare Mariotti.
N e ha facoLtà.

* M A R I 'O T T I. Onorevole Presidente,
anarevoli senatari, intarno alle comunicazio~
ni del Governo si è sviluppata nell'altra ramo
del Parlamento, la settimana scorsa, un am~
pia e lunga dibattito. Incambe comunque su
di nai il davere di parlare su tali dichiarazia~
ni per esprimere il nostra pensiero e le no~
stre cansideraziani. D'altra parte, nel campo
internazianale, sono venuti maturando, in
questi due a tre giarni, eventi di un certo
rilievo politico sui quali mi sembra sarà in~
teressante sentire il punto di vista del Go~
verno presieduto dall'onorevole Segni, spero

in sede di replica, alla fine di questo di~
battito.

:Pregiudizialmente, anche questa valta, noi
dobbiamo lamentare che la crisi ministeriale,
apertasi formalmente con le dimissioni del~
l'onarevole Fanfani, sia stata risolta al di
fuori del Parlamento. Non le Camere, nè i
pubblici dibattiti dei deputati e dei senatari,
non il voto delle supreme istituzioni rappre~
sentative, hanno. determinata la caduta del
Ministero. precedente, nè questi dibattiti han~
no. ispirata i criteri per la formaziane del
Gaverna 'Segni, che ,si presenta aggi appunto
in questo ramo del Parlamento per chiedere
la fiducia e dirigere le sarti del nastro.
Paese.

Chi ha seguita lo svalgimenta della crisi,
prima e all'indamani delle dimissioni dell'ano~
revole Fanfani, si è reso conto che tutto
è avvenuto nella sede del partito della Demo~
crazia Cristiana e, quel che è più grave, nelle
abitaziani, nan dica dei natabili ma dei mag~
giari espanenti della Democrazia Cristiana,
ave, mi rendo conta, è assai più facile com~
pulsare i molteplici e cantrastanti interessi
ecanomici, palitici e sociali che caratterizza~
no il Partito di maggioranza.

Le dica con molta chiarezza, onorevole Se~
gni, che ci sembrava doveroso ed anche, di~
rei, paliticamente anesto, che ella, secanda
i canani di una corretta prassi parlamenta~
re, infarmasse, con le sue comunicaziani, il
Parlamenta dei motivi che avevano pravocato
la caduta del precedente Gaverna e la farma~
ziane del Governa che ella autorevolmente pre~
siede; invece non una parola su questa pur
notevole aspetto dei rapporti tra potere ese~
cutivo e potere legislativo.

Sì, ella ha fatta qualche generico accenno
a dei contrasti interni del Partito di mag~
giaranza, ma nulla di più e questa nan può
saddisfare nè il lParlamienta, nè tanto meno,
l'opiniane pubblica, che ha illegittimo diritto
di rendersi conto dei motivi, delle ragioni,
per cui una crisi si determina, e come essa
viene risolta.

Si va anche formando una prassi, cantra
la quale il Gruppo. socialista, per il quale ho
l'onore di intervenire, protesta energicamente
richiamandosi a chi di ragiane, e in questo
caso intendo parlare del Partito di maggio~
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ranza, perchè debbo dare atto al Presidente
della Repubblica del tentativo di ricondurre
sui bina~i di una corretta prassi parlamen~
tare la crisi, chiamando l'onorevole Fanfani
a presentarsi al1e Camere. N ai protestiamo,
perchè riteniamo che sia doveroso ricondurre
l'analisi e le risoluzioni delle CI1isiministe~
l'iali nel loro ambiente naturale, che è il
Parlamento.

Dei 12 Ministeri che si sono succeduti dal~
l'entrata in vigore della Costituzione fino ad
oggi, solo 2 Governi sono caduti per il voto
del Parlamento, l'ultimo Gabinetto (presiedu~
to dall'onorevole Alcide De Gasperi e il pri~
ma Gabinetto presieduto dall'onorevole
Amintore Fanfani, entrambi per la reiezione
da parte del Parlamento delle linee program~
matiche dei rispettivi Governi. Si è quindi
respinta costantemente da parte del Partito
di maggioranza la naturale dialettica par~
lamentare di cui, onorevoli colleghi della
maggioranza, l'opposizione, che rappresenta
indubbi,amente dei vasti interessi nel Paese,
è uno dei termini più importanti.

I grandi interessi che noi rappresentiamo
non possono essere dimenticati, sia pure con
la disinvoltura che vi distingue, disinvoltura
che vi consente di passare da un Governo
cosiddetto di centro~sinistra ad un Governo
di destra in pochi mesi, disinvoltura di cui
avete dato prova qui al Senato e alla Camera
in tanti mesi di vita politica. N on potete
con disinvoltura continuare ad ignorare de~
gli interessi, a riconoscerli astratti, con quel~
la presunzione forse che vi porta talvolta ad
alterare dimensioni reali del Paese, con la
presunzione cioè di rappresentare, solo voi
ed unicamente voi, tutte le esigenze e le aspi~
razioni del Paese.

Un regime rappresentativo, quale quello
consacrato dalla nostra Costituzione, realizza
la libertà che molto spesso ricorre sulle vo~
stre labbra, la realizza nella misura nella
quale il popolo, una volta garantiti i suoi
elementari diritti di sussistenza e di sviluppo,
ha la passibilità di esercitare, per mezzo degli
organi all'uopo destinati, il sua potere di 'con~
trollo sulla cosa pubblica.

Questo potere di cantrolla, che è uno degli
aspetti 'essenzialli di ciò che voi stessi chia~
mate libertà, t'rova in noi socialisti i più ar~

denti sostenitori, mentre trova impedimenti
molto spesso da parte della Democrazia cri~
stiana. In questo quadro va seI1iamente con~
siderato il carattere extra~parlamentare delle
cri,si che si sus,seguonO",perchè è un fenome~
no, ,che non si manifesta a caso, così, per ra~
gioni di partito, o per altre circostanze: que~
sto fenomeno delle ,crisi extra~par1amentari
va posto in relazione con la progressiva ridu~
zione dei poteri del Parlamento, e soprattutto
in stretto rapporto '00n il .sottogov,erno, c'On
la tendenza a far ricadere sul Parlamento E'
sul Paese le conseguenze delle cflsi interne
della <Democrazia Cristiana.

Anche se non abbiamo seguito tutto ciò
direttamente, lo svolgersi della crisi attra~
verso febbrili consultazioni nelle abitazioni
dei componenti del 'Partito di maggioranza,
per quel che abbiamo potuto ~icostruire dalle
notizie di stampa, ha dimostrato ovviamente
che certi interessi di sottogoverno e di certe
forz1e, che rappresentano la Confindustria e
la Oorufagricoltura, halllIlo giuocato un ruolo
di estreIDja importanza nelle dimissioni del~
l'O'noI18voleFanfani e nella formazione del
nuovo Governo. E questo è un f,enomeno
estremlamente grav,e ohe ci pl'ieoccupa.

Queste circostanze contribuiscono ad accre~
scer.e erud allargare il p~ocesso che, da vasti
strati di masse popolari, si va fa:cendo al Par~
lamento e alla cosiddetta partitocrazia. Se~
condo noi, Parlamento e partiti, sia pure con
i 'loro difetti e malgrado la burocratizza'zio~
ne di essi sia talvolta troppo accentuata, so~
no, in questo momento storico, gli strumenti
in cui si esprimono la sovranità e la volontà
popolare, sempre che si abbia però di mira
l'obiettivo di non creare le condizioni per
congiure contro questi istituti sovrani e rap~
presentativi.

L'onorevole Presidente del Consiglio invoca
l'unione di tutte le forze democratiche del
Paese che vogliono superare la difficile situa~
zione attuale. nevo dire che l'appello è estre~
mamente suggestivo, onorevole Presidente del
Consiglio. Noi non siamo sordi ad appelli del
genere, ma purtroppo questo appello all'unio~
ne di tutte le forze democratiche del Paese,
se poniamo occhio a quanto è successo, si
svuota completamente del contenuto democra~
ticoche ad ,esso si vuole, direi artatament,e,
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attribuire, restando il fatto che il Governo si
appoggia alle forze rappresentate dai monar~
chici e dai missini che, insieme alle destre, o
perlomeno ad una grande parte di esse, ri~
tornerebbero volentieri ~ onorevole Presi~
dente del Consiglio, non lo dimentichi ~ al
clima ed al tipo di organizzazione statale del
venticinquennio fascista.

Andando in fondo alle ragioni ed ai moti~
vi di questo appello, rimane di esso unica~
mente la parte patetica: mi sembra troppo
poco per poter risolvere i grandi e gravi pro~
blemi che stanno dinnanzi al Paese. Appog~
giandosi a queste forze, in funzione del pra~
gramma che esse stesse hannO' impasto, il
suo Governa e il suo Partito, onorevole Segni,
hannO' diviso il ,Paese ancor più, anzichè unir~
lo, poichè, dando via libera al padronato, voi
avete rotto con le masse popolari, perlomeno
con le parti di queste masse che si sono lib~
rate dall'ubriacatura delle parole d'ordine,
dei miti e dei simboli, e che guardano triste~
mente alla realtà della loro condizione econo~
mica e sociale e lottano alla ricerca di un
nuovo equilibrio politica che le sollevi dal
disagiO' in cui esse si travana, in parte per
calpa della linea palitica e dell'indirizza eca~
nomico applicati dai vari Gaverni democri~
stiani, e 'in parte anche per circastanze indi~
pendenti dalla valantà di questi Gaverni.

Evidentemente sul piana palitica l'appella
all'uniane delle forze democratiche tende a
far credere ancara alle masse papalari, a me~
glia all'elettarata cattalica, che l'aperaziO'ne
a destra, valuta dalla Canfindustria, secanda
noi, e dalla destra itaHana anni data nell'in~
tema della Dema'crazia Cristiana e purtrappa
anche della Stata, è stata necessaria per la
presenza nello schieramentO' palitica del Par~
tito socialista, non ancara (dite vai) acqui~
sitO' alla democrazia ed al metodo di lotta de~
macratica. Cioè si dice: necessità di operare
a destra, can un programma di destra, pur
rimanendO' la Democ~azia Cristiana legata ai
principi della massima sacialità, che peraltrO'
io vedo come una specie di epigrafe sulla
copertina della rivista «IStato 'saciale », se
non erra, che viene diretta dall'autarevale
onarevale Pella, membro di questa Governo.

Quindi, direi, aperazione a destra, neces~
sità di creare un Governo a tutti i costi, per

cui, secando voi, davrebbera star tranquilli i
lavaratari cattalici, l'elettarata cattolico, per~
chè in fanda il Governo dell'onorevole Segni
è un pO"la continuità della politica del Gover~
nO' dell'anarevole Fanfani. La verità è che
questi lavaratori cattolici, che queste masse
cattaliche non sana affattO' tranquille; e mi
sembra che stia armai per finire il tempo in
cui era facile per la Democrazia Cristiana da~
re ad intendere a questa massa enarme di
elettorato cattolico .che le formule di Gaverna
bi~tri~quadripartita significanO' demacrazia e
progresso econamica. Ancara oggi voi affer~
mate questa, ancara oggi il Governo 'Segni,
can l'appaggia delle farze missine e manar~
ehiche ~ a cui nai non riconosciamo nessuna
patente di demacraticità percM non passia~
mo dimenticare 'che esse sano state respan~
sabili delle rovine del nastro Paese ~ ancora
oggi ha il coraggio e la disinvoltura di pre~
sentarsi came un Gaverna aperta a principi
di socialità, che aprirà le vie del benessere e
della prasperità al nostro Paese. Però, tra le
parole e la reale situaziane del Paese vi sano
la diso0cupaziane cronica, iÌl haslso tenore di
vita di v:a:ste categade di lavoratori, le di~
scriminazioni politiche a tutti i li¥elli, la
corruz,ione dilagante (v1edasi affarie Giuffrè
ed altri ,che non ,si conos.cano).

Mi sembra, anarevole Presidente del Can~
siglio, che questi siano tutti elementi suffi~
cienti a risvegHare alla realtà anche i più
sprovveduti dell'elettorato cattolico. Io cana~
sca il concettO' che voi avete delle masse,
espresso del resto assai bene da un articolo
dell'onorevole Don Sturzo apparso due o tre
giorni fa su «Il Giornale d'Italia»: qui in
Italia dobbiamo essere in pO'chi a comandare,
gH altri debbono ubbidire. Implicitamente di~
ceva questo l'articola dell' onorevale Sturza:
accarre dirigere il 'Paese, il Parlamento, gli
enti lacali e gli altri argani che esistanO', men~
tre la massa pO'polare nan deve disporsi a
sciaperare, nan deve accupare le fabbriche,
deve attendere. Farse è questo, signori del
Governa, che vi parta veramente a cansidera~
re l'accupaziane delle fabbriche, l'agitaziane
nelle campagne 'come tutte aziani valute dalle
sinistre. Ed anche nelle comunicaziani del~
l'anarevale Segni si dice che queste agitazia~
ni, queste occupaziani delle fabbriche, questi
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sammavimenti saciali nelle campagne sana
valuti dal Partita camunista e dal Partitasa~
cialista. ,Si vede che avete prapria un'imma~
gine pietrificata dell'imprenditare buana, di~
spasta a dare quattrini a destra e a sinistra,
del 'capitale che ha tendenze saciali; un'imma~
gine pietrificata dell'aperaia il quale, allarchè
perde -il sua lavara, deve rassegnarsi anche
se il sabatO' nan ha i denari per pater sappe~
l'ire alle più elementari esigenze della prapria
famiglia, e magar,i andrà al Comune a richie~
dere un sussidiO', magari andrà a vendere
sapane a lamette da barba, a camunque si
arrangerà.

Il fatta è, onarevaIe Segni, che questi la~
varatari sana essere umani che hannO' le lara
giuste reaziani di frante al cupa egaisma del
capitale. Il fatta è che, secanda nai, vai siete
distaccati prafandamente dalla realtà del
Paese, siete lantani dal dramma umana che
invece nai da vidna purtrappa seguiamO' ed
asserviama. Questa dramma però è sentita
anche dai quadri intermedi della C.I.S.L. e
della stessa Demacrazia Cristiana, perchè sa~
n'Oquadri che nai ritraviama nelle fabbriche,
nelle campagne: e sana uamini che stanna
quatidianamente accanta a questi lavaratari
che hannO' persa il lavara, a questi uamini in
latta.

Del resta, quegli stessi contr:asti e,splasi al~
l'interno della Demiocrazia Cristiana san 10
specchia della realtà esistente: da un lata
farze che vagliana lava rare e pradurre nel~
!'interesse di lara stesse e del Paese, dall'altra
farze che fanna una parti calare palitica dei
prezzi per acquisire il massimo dei profitti.
È questa la realtà del nastrO' Paese. E l'ano.-
revale Ganella in un suo articala recentissima
si rendeva canta di queste due realtà contra~
stanti. Però, pur rendendasene canta, nan
travava altra rimedia che di praporre nuo~
vamente la farmula quadri partita a del cen~
trisma, per cantemperare, dice lui, le esigen~
ze del canservatarisma italiano. Ma queste
sana esercitaziani intellettualistiche che per
altra nel passata, sul piana palitica, hannO'
campletamente fallita.

Il centrisma è marta, anarevale Presidente
del Cansiglia e anarevali calleghi, carne espres~
siane di immaBilisma palitica, carne causa ed
effetto del disagiO' crescente nel IPaese, carne

elementa di sempre maggiore cantrasta sacia~
le e di carruziane nella Stata, cantrasta che
ha caratterizzata la crisi all'interna della De~
macrazia Cristiana. Cris:i che, anzichè es,ser
finita, è appena all'inizia, anche se voi vi af~
fannate a dire che è armai campletamente
liquidata e risolta. Legg,evo una Iettera del
professor Gorgili:icihJe invitava i militanti
della Demacrazia Oristianaad una riuni'One
del 13 marza a BoLagna; 'si parla di un movi~
mjento .cattalica di sinistra, 'chepure esi'ste al~
l'interno della Demacrazia Cristiana, ma che
aggi tende all'autonam~a del Partita rispe'tto
al Gov,erna pvesi'eduta dall' onorevol'e Segni e
nan S'Ose varrannO' le v,ecchi'e paro1e d'avdi~
ne, nan sa se riuscirete ancora a tenere unita
questa massa ,che è legata ai drammi del di~
sagia crescente nel nastrO' Paese. Sana tutti
fermenti e tutta una lievitaziane saciale su
cui nai speriamO', nan tanta, onarevale Segni,
perchè si creinO' delle scissiani all'interna del
Partita cattalica ma perchè sarga una realtà
che camprenda, affranti e risalva i prablemi
reali del Paese. E badi che l'unità di un par~
tita ave esistanO' miliani di lavaratari nan si
fa intarna ad un uama, seppure autarevale
carne è l'onorevale ,Presidente del Cansiglia;
l'unità di un partita si fa intarna ad un pra~
gramma di sviluppa ecanamica, ad uamini che
vogliana seriamente attuare detta pragram~
ma. E la struttura di cadesta Gaverna è la
negaziane delle garanzie che i lava rata l'i ri~
chiedanO' per la ~risaluzione dei lara prablemi.
la nan entra a parlare dei singali Ministri
perchè vi sana l'apparti umani che prafan~
damente rispetta, ma la sua struttura del Ga~
verno, in sè e per sè, rispetta alle campe~
tenze e alle attitudini, è una casa che asso~
miglia ad una ,spettacalo p'Oca edificante.

E qualcasa, anarevale Segni e anarevali cal~
leghi, è successa anche sul piana palitica dei
l'apparti di farze. La grave situaziane ecana~
mica in cui versa il Paese, lecanclusiani a
cui è giunta il IPartita sacialista italiana a
N apali, vi piaccia a nan vi piaccia, hannO'
pravacata la scissiane social~demacratica ed
aperti cantrasti in senO' alla Demacrazia cri~
stiana.

A rigare di lagica, se tutti 'questi elementi
hannO' un lorO'significata palitica, al di là del~
le fomnule e deUe aspiraz,ioni, il Partita so~
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cialista italiana ~anche dopo un'el3Jborazio~
ne politica chea11a luce di esperienzl2 non
sempve è andata bene, ,ed è spessa costata
fatica al mia Partito ~ ha 'saputo oggi a Na~
poli dare deUe serie prospettive di rinnova~
mento e ,di 'sviluppo della società italiana. Ed
il f>aese, i lava rata l'i cattolici, sanno, nono~
stante le parole d'ordine ,che tornana Call
maggior aspr'ezza a riempire la stam[)a iin~
ter,essata anche in questi giorni, che il Par~
tito socialista itaUana non persegue la poli~
tica del «tanto peggio tanto meglio », nè
la r,icerca di parre in crisi 10 Stato per crear~
ne un'altro suUe :sue rovine, al di fuari delle
tradizioni italiane a de1,1',ambi,ente storieé1~
mente formatosi in tanti decenni. I lavora~
tori sanno che il Partito 'socialista italiano,
acc'ettando il metodo democratico, conforme~
mente al1e sue tradizioni, alla sua natura, a11a
sua azione politica, vuole creare, proprio at~
trav,erso il metodo democratico, uno Statù
quale è cansacrato daUa nostra Costituzio~
ne. IQuesto è tutto e non altro.

Questa presa di coscienza, da parte dei
lavoratori cattolici, dell'esistenza di altri for~
ti strumenti politici democratici, vi atterri~
see, perchè non vi dà più la possibilità di co-
prire la vostra vocazione a destra con quelle
alleanze strumentali che vi servivano per
mantenere la patente di partito democratico
aperto alle istanze sociali del popolo. Questa
presa di coscienza dei lavoratori crea le con~
dizioni di sviluppo dell'alternativa democra~
tica, ed è molto eloquente anche la presa di
posizione dei radicali alloro recentissimo con-
gresso tenuto si in questi giorni a Roma.

Anche l'Agenzia Radar si esprime così
sulle conclusioni politiche a cui è giunto il
Partito socialista e dice che «per ria11a,c.
ciare i ,rapporti con i liberali la Democrazia
Cristiana è 'stata condotta rfino al limite di ri~
schial1e la crisi costituzionale ,ed un -conflitto
tra i poteri de11aStato. N e11a probabilità di
un nuovo Gaverno ,centri sta, l'iniziativa de-
mocratica ,costringerà per lungo t,empo la De~
mocrazia cristiana al connubio con le destre.
Si accorgerà poi di aver 'spalancato le porte
del Paese ad un'alteI1llativa socialista capa~
ce di incidere suUo :stesso ,e1ettor.ato catto~
lieo ».

Sono ambienti cattolici che parlano in que-
sto senso e io stesso ho sentito di recente una

conferenza del dattaI' Pistelli, autorevole espo-
nente della corrente di base de11aDemocrazia
cristiana, precisamente al Circolo «Labor»
di Firenze, in cui egli diceva appunto che og-
gi, nello schieramento politi,co, ritroviamo un
partito ,costituzionale di opposizione nel Par-
tito socialista italiano, del quale dobbiamo as~
solutamente tener cO'nto; e si richi'amava alla
politica dell'onorevole Alcide De Gasperi, che
giustificò a suo tempo la formula governativa
della solidarietà democratica perchè si diceva

~ oggi non si dice più ~ che a destra vi sono
partiti eversivi e così a sinistra; questa poli-
tica di De Gasperi doveva mirare a creare
una opposizione costituzionale per poter to~
gherealla Democrazia rCristiana la possibili-
tà de11'integralismo o di un monopolio poli-
tico, che è sempre pericoloso in un Paese.

Non sO'no neanche ~ io credo ~ sufficien~
ti i provvedimenti che si stanno prendendo
contro le Adi in questi giorni. Io non so se
la cosa risponda a verità, ma il cardinale Ler-
caro sembra che oggi interferisca massiccia~
mente in questa organizzazione cattolica. Si
vuole privare i militanti di base delle Acli
della possibilità di poter esprimere diretta-
mente i propri dirigenti. ILa Chiesa, le gerar-
chie ecclesiastiche vogliono assolutamente do~
minare queste organizzazioni che sono state
su una posizione di critica .permanente verso
il Governo Segni, verso la sua formazione e
le sua struttura. I cattolici, in sostanza, av~
¥ertono che, per non consolidare il monopolio
ed il patronato, occorre un'alternativa allo
strumento politico di cui il monopolio stesso
si serve, se non si vogliono ricreare le condi-
zioni in cui nacque e si sviluppò il fascismo.
Perchè le basi su cui si sviluppa il fascismo
ed il monopolio politico sono la dittatura stes-
sa delpaJdronato, sano Ie :steS'sestruttuve mo-
nopolistiche.

L'alternativa alla destra democratica cri-
stiana i cattolici di base credettero di averla
trovata nel programma dell'onorevole Fanfa~
ni, del Governo bipartito socialdemocratico~
cristiano e ,direi che il loro uomo era l'onore~
vole Fanfani. Questa convinzione in larghe
masse cattoliche esiste ancora.

E ci si rimprovera stranamente dall'onore~
vole Saragat di non aver appoggiato, quand'O
era il momento, il Governo dell'onorevole Fan-
fani.Dobbiamo dire con molta spregiudica-
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tezza e can malta sincerità che noi nan diamO'
dei voti accasionalmente e nan intendiamO' fa~
re la figura dei sacialdemacratici: non inten~
diamo, ciaè, essere uno strumenta che serve
aUa Democrazia Cristiana per poter partare
innanzi la prapria palitica. I nastri voti li
diamO' a quegli strumenti legislativi che ri~
,teniam,a vantaggiosi ai lavaratari; :e la DiI'le~
ziane del mia Partita, del nostra Partita, ha
detta moltI) ~hiaramente che qualunque Ga-
verna presentasse strumenti legislativi van-
taggiasi per i lavaratori, pO'tl'ebbe cantare
singalarmente, pravvedimenta per provvedi~
menta, sui nastri vati e nel nastrO' appaggia.

L'anurevale Fanfani aveva la velleità di fa~
r,e della Democrazia Cristiana un partito più
maderna che tallerasse l'intervento dello Sta~
tO', che pO'tesse in realtà imprimere anche al
programma della palitica estera un maggiar
dinamismo. la ricarda che quandO' l'anarevo-
le Fanfani si recò in Egitto ci fu veramente
un'insunezione da parte della destra e dei na~
tabili della Democrazia Cristiana; ma :in J:1eal~
tà anche l'anarevole Fanfani aveva un con-
oetto integmlista: tutto nella Demacrazia
Cristiana, milente al di fuari della Democra-
zia; ,il re:sto era del ,tutta strumentale.

IPeraltra, andandO' ad analizzare prafanda-
mente il pragramma dell'anarevale Fanfani,
a parte certe velleità, a parte alcuni strumen-
ti che patevana essere accettati, io varrei far
presente agli anarevali calleghi che dall'inizio
de,1la1egislatura ad oggi, nanostante che il 25
maggiO' il pO'pala esprimesse una determinata
valantà per una palitica di sinistra a di cen-
tro-sinistra, sana state pubblicate su1la Gaz-
zetta Ufficiale 35 leggi rispetta alle 52 e alle
75 della secanda e della prima legislatura per
un uguale periada. Saltanta il provvedimentO'
sulle dacenze ha avuta un carattere arganico,
mentre degli altri 34 nessuna incideva sui
prablemi fondamentali del Paese. Badate, iO'
ho un pò unal mentalità pratica, razianale; a
me nan interessa che un :Gaverna presenti
piani puramente sulla carta. Io faccia il can~
suntivo, annO' per annO', di quei pravvedimenti
e quegli strumenti legislativi che venganO' ap~
pravati e pubblicati sulla Gazzetta e resi ope-
ranti. In effetti, la fantasia dell'anarevale
Fanfani :erae'Stremamente f:ecanda: piani di
qua e piani :di là, ma quandO' in Commissiane

finanze etesO'ro ,si 'Ùhiedeva ai suai rappresen ~

tanti, al MinistrO' del bilancia a al Ministro
del tesara quale era la capertura finanziaria
di questi piani, nessuna mai ce la ha detta.
Con prestiti pubblici a can nuave imposte?
Chi daveva pagare le spese per il piana de-
cennale della scuala? Tutta è rimasta lì e nan
sa se l' anarevale Segni la parterà innanzi. Sa~
rà anzi appartuna che, in sede di replica,
l'anarevale Segni nan rispanda genericamen.
te che il piano verrà attuata, Dia ci dica chi
davrà sastenerne le spese e quale sarà la pro-
parziane per i ceti sociali e le classi del nas"fra
Paese, se can impaste a can prestiti pubblici.
Sana case serie, di cui l' apinione pubblica ha
bisagno di essere infarmata.

L'anarevale Saragat, nel sua interventO' al-
la Camera dei deputati della settimana scar-
sa, credette di scaprire un manda che egli
stessa àveva cantribuita targàroente a forma-
l1e: la destra anni data nella Demacrazia Cri-
stiana e nella Stata, l'indirizza ,ecanamica e
saciale errata e che aveva creata un disagiO'
prafando nel Paese, l'affensiva del padronata
ed altre cose. Noi c'eravamO' illusi che l'ona-
revale Saragat prendesse una pasiziane can-
seguente e avviasse quel trancane della so-
cialdemacrazia che a lui è rimasta su una po-
siziane che fasse in realtà canseguente a
quanta egli aveva espressa alla Camera dei
deputati. Purtrappa a MilanO' ha attaccata il
Partito sacialista esprimendasi can un senso
di irrespansabilità e, direi prapria, imbevuto
di uncamplessa di narcisisma politica :che
porta quest'uama a dene aberraziani e a dei
cambiam\enti a distanza di un'ara a due, ad
interpretaziani diverse, ormai mO'te a tutti
noi, non accargendosicosì che egli ,ritarda
il pracessa di quella decantaziane ,e di quel-
la chiarificaziane dellaschi,eramenta politi-
ca di Icui il Paese ha assO'luta nec'essità. NO!
abbiamO' bisagno che la Democrazia Cristia-
na sia castretta, dalla pre,ssiane delle forze
demacratiche, a ,chiarire derfinitivamente
(anche se ,a noi appare !chiara la 'sua voca-

ziane, dati gli uamini che la diriganO', e le
farze che la daminana) la 'sua pasizione di
frante aUe masse ,cattaliohe 'spravvedute,
che sana là neUe campagne, imprigianate da
certe arganizzaziani parracchiali. Ebbene,
che avv,enga qu:estopracessa di chiarifi~
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caziane, affinchè la Demacrazia Cristiana
scelga una pohtica o l'altra. L'opinione pub~
blica, .il popalo, debbono Isaper'e quale è la
natu~a di questo partito cattolico.

Camunque, direi, replicanda all' anorevale
Saragat, che sembra non vaglia capire che
casa significa alternativa demacratica, quella
.che il LPa:r;hta,Socialista I,taliano si è data a
Napoli, che è la isintesi di un'elabora~
zÌone precedente. Vaglia dire che la nastra
alternativa è di natura programmatica, ed è
anche alternativa di patere, di Governa. In~
samma noi socialisti, sui prablemi dell'agri~
caltura, dell'industria, sulla disaccupaziane,
su tutti i prablemi fandamentali del Paese,
desidereremma dare nastre saluziani, espri~
mere il nastra punta di vista, presentare al
Parlamenta strumenti legislativi per inizia~
tiva dei gruppi parlamentari, indicare alle
masse quali sana le vie da seguire per pater
arrivare ad un'alternativa pragrammatica,
che implicitamente, se le saluziani saranna
adeguate alla realtà del Paese, creerà nuave
e mIgli ari condizIOni, attraversa un plfocesso
lunga, perchè nan abbiama la presunziane di
ritenere che tale alternativa passa farmarsi
e realizzarsi in breve tempo.

Ed ara, amici, anarevoli calleghi, desidera
dire qualcosa sul pragramma dell' anarevale
Segni. Tra ii membri del sua Gaverna, onore~
vale Presidente del Cansiglia, c'è l' anorevale
Ganella, che a sua tempa fu ardente assertare
e sastenitare dell'istituziane dell'ente Regia~
ne e delle autanamie camunali. Ricordo di aver
letta malti suai articali sull'argamenta, ed in
realtà mi sembrava canvinta. Purtrappa nel
sua pragramma, anarevale Segni, ella nan ac~
cenna minimamente alle autanamie comunali
e all'istituziane dell' ente Regiane: questa è
certamente il prezza che vai davete pagare
alle destre per avere il 1'01'0appaggia.

Nai riteniama, il Gruppa sacIalista del Sena~
ta ritiene, che le autanomie comunali G l'isti~
tuziane dell'ente Regiane siana estremamente
necessarie, nan tanta (anche se questa ha la
sua impartanza) carne elementi di rattura
della :Stato accentratore che è uno strumenta
di daminia di classe, dell'attuale classe diri~
gente del nostra Paese, ma anche carne stru~
menti di sviluppa ecanamica e saciale e cam~
elementi di diretta cantralla amministrativa
e buracratico dello Stato.

Anche il pragramma di palitica estera del
Gaverna nan patevamo pretendere che si di~
scastasse malta dalle linee della precedente
palitica dell'altranzisma atlantica. Ma sana
avvenuti fatti di rilieva palitica, carne accen--
nava all'inizia del mia interventa, che da~
vrebbera essere aggetto, anarevale Segni, del~
la sua meditaziane e della meditaziane di
tutti gli anarevali calleghi della maggiaranza.
La palitica estera dell'Italia deve essere vista
satta la duplice visuale di ardine ecanamica
e di ardine palitica.

Di ardine ecanamica: ci sembra che nan
si panga acchia abbastanza al patenziale in~
dustriale e praduttiva di tanti Paesi cam~
presa l'Uniane Savietica, accanta alla' quale,
nel manda, vi sona maltissimi Paesi fJatta~
sviluppati che hanna bisagna di aiuti, che
hanna bisagna di mana d' apera, di tecnici,
di capitale, di macchinari ed altra. Mi sem~
bra che nel discarsa del dattar De Micheli
alla Canfindustria anche tra i Paesi sattasvi~
luppati si faccia una discriminaziane di tipa
palitica, una discriminazione ideologica. Ma,
per pater intensificare gli scambi cammer~
ciali casì necessari alla sviluppa ecanamica
del nastra 'Paese, bisagnerebbe parre acchia
a questi Paesi, bisagnerebbe superare le bar~
riere idealagiche e cercare, attraversa cam~
missiani ecanamiche, di callacare i nastri pra~
datti a per la mena di creare quelle candi-
ziani perchè gli scambi cammerciali vengana
intensificati.

In base ad una camunicazione fatta da
un' ag,enzia ,americana, .sembra che si stia do~
tanda il nastra Paese di missili a media git~
tata. Varrei avere in prapasita delle assicu~
raziani, perchè a maggia vi saranna delle
scadenze piuttasto impartanti. Sana camun~
que attimi sta e pensa che prevarrà il buan
sensa dei gavernanti, sia delle patenze acci~
dentali sia della stessa Uniane Savietica: ia
sana infatti una di quelli che nan credana
aHa guerra; ma, ad ogmi moda, ques1te sca-
denze esistona e mi sembra che una palitica
estera che miri a cantribuire ad una disten~
siane reale nan possa nan inserirsi in tutti
l movimenti che mirana a questa obiettivo.
E se anche .la stampa in questi ,giorni ha
cercata di sminuire i callaqui avvenuti fra
Krusciav e Mac Millan, oggi la stessa « Gior-
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naIe d'Italia» del pomeriggio ha davuto am~
mettere che i colloqui hanno avuto successo.
A me sembra che colloqui di questo tipo sia~
na estremamente utili perchè, avvenendo tra
uomini di diversa formazione palitica e che
operano in sistemi diversi, passona far rag~
giungere un punto d'incontro.

N ai abbiamo vicino ai nostri canfini un
problema grave che ci minaccia e credo che
il nostro Paese, per la sua stessa posizione
geopolitica non possa non fare una politica
estera che miri ad essere in pace con tutti e
ad inserirsi in quei mavimenti che mirano a
contribuire alla distensione internazionale.
A}tro prablemta onorevOIle PI'Iesi:dente del
Consig.lio, che il Governo dovrà ,I1isolvere,
è il problema d.ell'Alta Adig1e. Non è un pro~
blema molto ISlemplicl8,ma io ,credo che la
unica politica saggia ,che si possa far'e è
quella di non portaI'lequesto problema in
sede internazionale, perchè ciò compor~
teI'lebbe avviame,nte un giudizio, di carat~
tere internazionale, che <CimetteI1ebbe in
una condizione estremamente difficile: nai
che diamo la libertà ai somali, noi che eer~
chiama di rispettare la libertà di altri, dob~
biama ,cercare di far sì ,che un consesso in~
ternazionale non giudichi nè entri nel me-
rita di questa prablema, che è essenzialmente
italiano e nazionale. la nan so, anarevale
Presidente del Cansiglia, se tutta la calpa sia
degli altoatesini e dei tiralesi, paichè mi can~
sta che vi è una buracrazia ancara imbe~
vuta di vecchie nastalgie, andata là can una
mentalità ancora ,colaniale; mii consta ehe si
sta finanziando" nan sa da parte di chi, una
calania fascista e si alimenta certa stampa.
II prablema nan va vista can acchia nazia-
nalista, ma can acchia nazianale, nell'inte~
resse nazianale, can un'interpretaziane nan
naziOlnali,stica ma naz~onale degl:i accordi
Gri1her~,De Gasperi ,che icr-eda possano oon.
temperare e partare a soluziane questa spi-
nosa questione ,che llei, cmnunque, dovrà ai ~

frontare ,e risolv,erre al più pres:ta.
Onarevale Segni, nel sua pragramma rela-

tiva all'ecanamia ed ai rapparti sociali, ella
si è finalmente accarta che nel nostro Paese
esiste una grave depressiane ecanamica. Ra~
dio e televisione hanno, fina ad ora invece
farmulata previsiani attimistiche sulla situa-

ziane del nastro apparato, praduttiva in ge-
nere, e di tutti i settari della nastra eco-
namia.

Ma è chiara che nan è il Mercato, camune,
secanda nai, che ha pravocato la depressiane
economica nel nastro Paese; nè è ammissi-
bile pensare che il 10 per cento di riduzione
dei dazi doganali abbia potuto in realtà pra~
vacare una depressione ,economica quale Ò
presente nel nostra Paese. Se mai, è la psi~
casi del Mercato comune, ed io non vorrei che
il paJdronato ne approfittasse, pur essendo a
conoscenza delle clausole di salvaguardia che
pur esistana nei trattati di Roma. Ricordo
quella secondo cui, quando la bilancia di pa~
g.amento di un IPae:se è Idef:icita,ria, può es-
sere saspeso il processo di smabilitazione do~
ganale. E vi sona ancora altre clausole di
salvaguardia.

Non vorrei dunque che il Mercato comune
servisse di capertura a determinati interessi:
è chiaro che il Mercato comune ha la sua
impartanza come elemento psicologico, quan~
to mena per ora. Ma anche questo fenomena
noi lo avevamo preveduto, ed infatti i so~
cialisti presentarono in Parlamenta la pro~
posta di un piana quadriennale che mettesse
la nostra ecanomia in condizione di adeguarsi
alla tendenza del capitalismo ad arganizzarsi
sul piana europea, attraversa l'inserimento,
dei sindacati dei lavaratori in quel meccani~
sma, al fine di arientare il sistema stessa in
sensa saciale, e per impedire che diventasse
strumenta di daminio della barghesia inter-
nazionale.

Ma altri fatti SQna avvenuti: la canver~
tibilità manetaria, per esempia, a cui non
si è data malta rilievo, dall'apiniane pubblica,
che nan si è resa conta degli effetti ecanomici
di questa strumenta monetaria. Vi è stata,
inaltre, la svalutaziane del franca.

Si tratta di tre elementi che partano lagi-
camente ad una efficienza praduttiva mas-
sima e a casti di praduziane campetitivi can
gli altri ,Paesi facenti parte del Mercata ca-
mune. Però, Mercato, comune, svalutaziane
del franca e convertibilità delle monete, nan~
chè la cancentraziane della ricchezza, sana
premesse che debbono tenersi pl'esenti, per-
chè da esse dovrò giungere avviamente a
delle conclusioni.
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Il giornale « 24 Ore» ha pubblicato la no~
tizia che il Governo (non so se quello Fan~
fani o quello attuale) ha intenzione di stabi~
lire agevolazioni fiscali a favore di tutte quel~
le società che intendono fondersi o incor~
porarsi. Evidentemente tale provvedimento,
pur con l'apparenza di non rivestire nessu~
na importanza, in realtà pone l'accento su
un fenomeno già notato da chi pone occhio
alla vita delle società per azioni, fenomeno
che si è verificato in questi ultimi mesi e che
è nel senso di una continua tendenza alla
fusione ed alla incorporazione delle società,
ciò che ha portato ad una maggiore concen~
trazione di ricehezza, da !parte di poche per~
sone, nel nostro Pae~e.

E credo dl<e ella, onorevole Segni, non
possa confutare la tendenza del capitale or~
ganizzato ad abbandonare le aziende margi~
nali. Il monopolio elettrico, per esempio a
Firenze la S.A.D.E., ha disinvestito capi~
tale dalla Galileo, per investirlo in costru~
zioni alberghiere, dove il profitto è più fa~
cile e meno rischioso. Oggi si tende a disin~
vestire enormi capitali, e molte aziende mar~
ginali sono poste in difficoltà addirittura in~
superabili, che determinano logicamente li~
cenziamenti in massa.

È chiaro che questa tendenza alla concen~
trazione della ricchezza consente al monopo~
lio una certa politica dei prezzi. N on ci me~
ravigliamo quindi se il costo della vita au~
menta, perchè è erroneo ritenere che una
maggiore produttività capitalistica possa ri-
solversi a favore di una riduzione dei prezzi:
la produttività in aumento si risolve in un
aumento di profitti. Ma non è, direi, un fe-
nomeno occasionale: l'osservazione storica ci
dice ormai che, all'indomani della prima guer~
ra mondiale, esso si è andato ma:n mano ac~
centuando e Cl spiega la ragione del feno~
meno dell'aumento dei prezzi, donde la ten~
denza alla conc,entrazione, al monopolio, a
quell'organizzazione del capitale a cui accen~
na vo prima che porta a delle esplosioni, a
delle manifestazioni gravi, come i licenzia~
menti in massa, aumento del costo della vita
e così di seguito.

Ma anche nel settore finanziario io la pre~
gherei vivamente, onorevole Presidente del
Consiglio, di guardare i fenomeni del capitale

finanziario che emigra in Svizzera e per il
quale la Svizzera concede dei certificati al
portatore, con i quali si acquistano azioni
della Centrale, della S.A.D.E., della Monte~
catini. Tali certificati, mentre danno la pos~
sibilità di non pagare l'imposta complemen~
tare, omettendone la denuncia sulla scheda
Vanoni, in Isvizzera pagano la tassa cedo~
lare. Insomma, sta di fatto che c'è un'eva-
sione fiscale addirittura spaventosa e che c'è
tutto un movimento di capitali che vengono
sottratti al controllo del Parlamento e del
popolo.

E lo stesso si deve dire delle Banche in
cui è organizzato il capitale. Io non so ~
ella non ne ha parlato ~ se si accingerà ad
una riforma del credito; ma intanto stiamo
assistendo ad una speculazione vera e pro~
pria da parte degli Istituti di credito.

La realtà è che tutta la massa liquida che
oggi esiste in Banca si investe nelle obbli-
gazioni al 6 per cento, mentre al piccolo ri~
sparmiatore al disotto dei 5 milioni, anche
se vincolati, si dà il 2,10 per cento, per cui
si fa una vera e propria speculazione. E an~
che se il,sig1nor DeMiicheli, Presidente delb
Confindustria, ritiene che una parte del ri~
sparmio venga pompata o reperita dalle
aziende di Stato (I.R.I., F.l.M. ed E.N.I.),
in realtà tutto questo movimento di capitali,
dato il segreto bancario, viene reperito da
tutte le società per azioni, mentre le Ban-
che, dove noi ritroviamo magari l'ammini~
stratore delegato della F.I.A.T., della Pirel~
li o della Snia Viscosa, acquisiscono degli
utili veramente formidabili rispetto anche
agli utili industriali conseguiti.

E così si sono visti i titoli in borsa salire
alle stelle, e così assistiamo alla tendenza del
capitale ad abbandonare ogni investimento
fondiario o a limitarlo in zone di produtti~
vità marginali.

Questa è la tendenza specifica che noi dob~
biamo seguire e controllare. Anzi a questa
propasito vorrei leggerle, se me lo consente,
ciò che viene detto da parte del giol'llale del~
la Canfagricoltura o per lo meno da parte
degli ambienti finanziari ed industriali del
nostro Paese proprio per quanto riguarda il
settore agricolo.
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Si dice che «la preminenza che si inten~
de dare alle opere di bonifica dimostra evi~
dentemente il tramonto degli esperimenti ri~
formatori non solo per quanto riguarda la
riforma fondi aria, ma altresÌ nel settore dei
contratti agrari, i quali, anche se presentati,
non potrebbero trovare sostanziale ammorbi~
dimento con l'attuale geografia parlamentare
e comunque sarebbe ormai dubbia la loro ap~
provazione ».

Si parla ancora di smobilitazione degli enti
di riforma; si dice anzi senz'altro che al~
l'interno del Ministero dell'agricoltura sem~
bra si stia costituendo un ente che sta li~
quidando il personale, mentre si vuoI dare
la prevalenza ai consorzi di bonifica che sono
in mano agli imprenditori agrari i quali
aspettano dal ,Governo di esser messi in con-
dizioni di superare la crisi attraverso finan~
ziamenti che poi vengono pagati dalla col-
lettività.

OosÌ 'quando lei, onol1evol<eSegni, parla del-
la volontà di istituire un impianto siderur~
gico in Sicilia...

ISE G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Nell'Italia
meridionale. ,Lei non ha l,etto bene il mio
discorso.

,MA R IO T T I . Comunque vorrei dirle
che non credo potrà realizzarlo.

E vorrei citarle qualcuna delle dichiara-
zioni dell' Associazione produttori siderurgici
che, denunciando un 'rallentamento nella pro~
duzione dei laminati anche se si è utilizzato
il 78 per cento degli impianti, osservano: ma
il Governo vuole avventurarsi a creare uno
stabilimento siderurgico in Sicilia? Ma lasci
agli imprenditori privati di istituire un'in~
dustria del genere.

E in questo quadro ella vorrebbe attuare il
piano Vanoni, onorevole Segni? Quando lo
:stesso organo dell' Azione cattolica, « Il Quo-
tidiano» di domenka soor8a, ha preso po-
sizione contro il piano Vanoni affermando che
.oggi l'o~ganizz.azione ,finanziaria .ormai Ri
imposta sul piano europeo ed il piano Vano-
ni è .ormai una .oosa 'Superata. Questo è il
quotidiano dell' Azione cattolica. S'Ùno tutte
r,esisten;z:e che 'ella, onorevole Segni, trova

all'interno della <Democrazia .cristiana. Se si
è ,parlato in passato di immobilismo, di in~
capacità di poter risolvel1e i problemi del
iP:aese, 'se ne è parlato perchè lei con la sua
autorità possa risolverli, sup,erand'Ù le re-
sistenze che troverà. L,a sua riforma agr3.-
ria, i patti .agr,ari,che 'fine hanno avut'Ù no~
,nostanibela sua buona volontà?

Noi d rendiamo conto che, in un processo
dinamko deU'economia, rnei rapporti sociali
dell'agricoltura verranno ad essere espulsi da
questo processo produttivo migliaia di la-
voratori agricoli. E un Paese ad alta den-
sità dernpgrafica com'è l'Italia o si industria-
lizza o soffrirà una disoccupazione sempre
maggiore. Lei ritiene che il capitale vada nel
meridione, nelle zone depresse, dove mag-
giore è il rischio e dove è mite il profitto nei
primi anni di esercizio? Ma queste sono uto-
pie. Analizzando le tendenze del capitale oggi,
perchè ci troviamo in presenza di un' econo-
m.ia ,a isole, cioè di fronte a z'Ùne rprospere,
dove ma;ggiore è la produttività, e a zone
depresse? Perchè in realtà il capitale non
solo e non a caso ha voluto creare delle zone
depresse ma perchè in realtà il capitale si
impiega laddove il profitto è sicuro. E la
tendenza è questa: investire i capitali come
rendimento intensivo, cioè verticale, non co~
me r.endimento odzzontale, neUe zone depres~
se. Ed in questo modo non si combatte la
disoccupazione. Mi rendo conto che, con una
disoccupazione come quella che noi abbiamo,
lei non possa fare una politica anticongiun-
turale dei lavori pubblici. Ma nei lavori pub--
blici il fascismo ha caratterizzato tutta la
sua politica economica; tutti i regimi ditta-
toriali vanno su questa strada dei lavori pub-
blici. Non che io voglia fare dei paral1elismi,
che in questo caso sarebbero fuori luogo ri-
spetto alla sua persona, ma nel campo dei
lavori pubblici una politica congiunturale non
ha ragione di esistere. E in tutto il suo pro-
gramma 'ella non ha portato alla nostra cono-
scenza provvedimenti che possano in realtà
perlomeno rovesciare i rapporti dei redditi
di impresa e di lavoro. Perchè qui bisogne-
rebbe fare in modo che il progre.sso tecnico
possa creare veramente dei riflessi anche nel
progresso sociale, con la diminuzione degli
orari, con la corresponsione di salari remune-
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l'ativi. Ma questo nan avviene se non si dimi~
nuisce la rendita, il profitto e l'interesse ri~
spetto ai salari che vengona carrispasti. Ed
ia ritenga che l'unica moda perchè in realtà
si possa giungere ad una ,,-profanda madifi~
cazione della struttura del nastra Paese, sia
un cantralla, la partecipaziane dei lavara~
tari a tutti i livelli, anche nel Mercato ca~
mune. Infatti, quanda ella chiede al nastra
P,aese deisaicr~fici, quando chiede -l'uniane di
tutte ,Ie f'ar~e democratiche, può essere certa
che i lavorat,ari sara,nno ben 'contenti di fare
dei sa;crifici se nel :Mercata comune Ie lara
arganizzazioni patranna controllare 1'anda~
menta di questa arganismo. tÈ chiaro infatti
ohe, laddave esi'sta il controllo degli aperai, il
ricanascimenta giuridica delle cammissiani
interne, si patrà anche praparzianalmente
far sostenere ai lavaratori un certa sacrifi-
cia. Ma quanda date via libera al padranata,
quanda i lava rata l'i debbona sastenere sulle
lara spalle il casto sociale di un adeguamenta
econamico sul piano europeo, senza nessuna
contropartita, voi pretendete troppo ,ed è po~~
sibile che vi traviate domani di fronte a
dei sommavimenti sociali anche più gravi di
quelli ai quali assistiamo aggi.

Il quadro che nai abbiamo tracciato è rea-
le ed effettiva. Per queste ragioni, per la
stessa osservaziane starica delle tendenze del
capitalism10, noi riteniamo impossibil.e che
Iquesto Governo. possa sviluppare un pro-
gramma e00nomico~socia}.e, ,pos'sa tradurre in
termini concr,eti questo. pragramma e riso.l~
vere '00SÌ i probl'emi reali del nostro Palese.
Anzi ravvisiamo in questo Gaverno, quale
strumento del padranata, un aggravamenta
del pracesso palitica della nostra demacra~
zia. E, pl'oprio per ques.te ragioni il nostra
Gruppa dirà esplicitamente na al Gaverna
presieduto dall'o.no.revo.le Segni. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P ,R E S I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Spezzana. N e ha facoltà.

S P E Z,rz,A N O . Onarevale Presidente,
anorevoli calleghi, signari del Gaverna, per
chi come me prende la parala per dichiarare
la sfiducia al Governa, il sola campita che si
presenta è quello della scelta dei motivi dai
quali scaturisce la sfiducia. Infatti la messe

dei mativie degli argamenti è davvera ricca
e per di più interessa i vari campi della vita
nazianale.

la fermerò in ma da par,ticolare la mia
attenziane ,sui problemi dell'agricoltura e
del Mezzogiarna. In aItri temnini la poli~
tica agraria e meridianaUstica del Gaverna.

Innanzitutta mi sia cons'entita un rilieva,
che è came una canfessiane. Pur avenda si-
cura coscienza che il Gaverna daveva fare
una palitica di difesa di alcune classi e quin-
di di rinnegamento del passato mediante
una marcia a ritroso, mi sia cansent1ta can-
f,essare apertamente che, ,sentendo le dichia~
razioni programmati che dell'anorevale Se~
gnie saprattutta la !sua replica, sona resta~
ta prafandamente delusa. Tanta, anarevale
,segni, che, ascaltandolo e vedendolo, men~
tre 'sentiva la stessa voce, la VOlGedi sem~
pre, piùpaca;ta, più dalce farse, mentre ve~
deva la 'sua figura, la figura di sempre,
anche se caratterizzata da una maggiare di~
stinziane, e dai più :marcati seg,ni deglian~
ni, 'consideravo: questa non è l'anar,evole
Segni dei tempi buoni! Certa nan è il pro~
fessar Segni, Sattasegretario al Ministero
dell'agricaltura nel lontano 1945~4,6 quando
non solo non criticava, ma plaudiva ai prav~
vedimenti presi dal ministro Gullo e tra que~
sti quello per le terre incolte e l'altra per la
riduziane del 30 per centa sui canoni. Pensa~
va anche: certo nan è nemmeno l'onorevole
Segni del 1949~50, quando proponeva, dapo
l'eccidio di Melissa, la legge istitutiva rlella
Opera valarizzazione della Sila, nè è tanta
meno il ministro Segni presentatore dei dise-
gni di legge per la riforma fondiaria. .Non è
nemmeno l'onorevole 'segni che, per superare
gli ostacoli che trovava nel proprio partito,
ripiegava sulla legge Stralcia rifiutandasi pe~
rò in ogni circostanza di ritenere quelle 18g~
gi come leggi di rifarma fandiaria; «sana
leggi di pre~rifarma» diceva alla l'a il mini~
stra Segni ed aggiungeva: «quelle di rifor~
ma debbona venire ancara ». Nè tanto mena
l'anarevale Segni di aggi è quell'onarevale Se~
gn1 presentata re della praposta di legge di
rifarma dei patti agrari fandata sulla giu~
sta causa, che tanta scalpare ha determina-
ta in quest'Aula e nell'aJtra l'ama del Par~
1amenta.
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E, mi credano, è cosa davvero triste per
chi come me ha séguito la vita 'privata del~
l'onorevole Segni aver conosciuto questa
« nuovo» che è tanto diverso, dal 8egni Pre~
sidente del Consiglio nel 19,55.

Mentre consideravo ciò, la mia impressio~
ne era rafforzata da quanto avveniva in
quest' Aula, da ,quanto era già avvenuto i!lel~
l'altro ramo del Parlamento. Gli applausi ed
i consensi, venivano da un settore nuovo per
lei, da quel settore che prima non le era
stato certo benevolo, anzi le era stato ostile.
Quei consensi e quegli applausi nella Ca~
mera dei deputati di già si sono trasfor~

mati in voti, si trasformeranno in voti an~
d'1e in quest' Aula, per cui lalsctamo stare
le alchimie politiche, lasciamo stare il ten~
tativo di arram,picarci sugli Ispecchi, abban~
doniamo le 'analisi più o meno cavillose per
giustificare questi vOlti e diciamo la sola
verità che resta e che non può essere di~
strutta da alcun ragionamento. La verià è
una ed è che il suo Governo si regge coi voti
della desLra e la conseguenza non può che
essE'!e una: deve .L.lre, il ~~ll('Governa, una
po:. rica di desh a. Fid una ì.ìoHtica marcah~
mente dì destrit ~ quella enunziata rd~l pro~
gramma, ribadita e rafforzata nella J'le~
plica.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue S P E Z IZ A N O ). Non vi è
un settore, purtroppo, in cui ap'Paia uno
spiTiagllio :di luce Old un solo alito di 'spe~
ranza. Se io dovessi definire il suo pro~
gramma, direi (,he è una precipitosa mar~
cia a ritroso per cui (ed è triste doverlo con~
statare), al confronto, l'immabilisma che ha
caratterizzato tutta la politica dal 1953 in
poi appare camlCse fosse stato un pragres'so.
Una marcia a ritroso che, per quanto ri~
guarda ,la paliti,ca agraria di cui voglio più
particalarmente occuparmi, diventa una
grande ritirata, che per giunta taglia i panti
con le precedenti posizioni. Pertanto io, che
mi so,no sempre interessato di questa mate~
ria, è con dolore ehe debbo damandarle: do~
ve è andata a finire la riforma fondiaria,
quella riforma che doveva essere basata sul
limite generale e permanente? Dove è anda~
to a finire il vecchio disegno di legge che
pure porta il suo nome? Nonostante ve ne
sia ancora qualche r'3:ra ,copia nell'archivio,
voi l'avete già dimenticato e sperate che
venga dimenticato anche dai contadini, così
come sperate che si cancellino dalla Costi~
tuzione gli articoli dal 42 al 44. Per voi,
anorevoli ,signori del Governo, sarà facile
dimenticare, e sarà più facile trasformare

questo oblio in merce di baratto per i voti
deJla destra. Ma non potrannO' di.menticare
i contadini perchè la riforma fondiaria è
la loro aspirazione secolare, anzi l'aspira;do~
ne di sempre. N on potranno dimentie:;.re tut~
ti colaro che amanO' il progressO' e 10!;tr.naper
la rinascita della vita nazionale. N on posso~

nO' dimenticare, perchè la riforma fondiaria
ne costituisce il fondamento.

E quello ,che è avvenuto per la riforma
fondiaria è avvenuto purtroppo anche per i
patti agrari, l'altro ,aspetto di fondo della
nostl1a agricoltura. Non faccio la storia e
nemmeno la cronaca di quest'altra tormen~
tata materia. L'aggettivo «tormentata» non
è mio, è dell'onorevole ,Presidente del Consi~
glio. Non faccio la cronaca perchè, facen~
dola, dovrei ripetere ciò che dal 19'51 abbia-
mo detto parecchie volte. N on ho tempo per
ricordaIletutto, ma certo sarebbe molto uti.
le e, sotto alcuni aspetti, edificante vedere
quello che è avvenuto ,attorno al famoso di.
segno di legge di riforma dei patti agrari.
Chi non ricorda ,che quella proposta di legge
porta la firma dell' onorevole Segni, che si
fondava sulla giusta causa e che questo di~
ventò il pomo della discordia e fu aHa base
di una crisi mini,steriale? Ricordate, onore~
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voli colleghi, per vedere quali e quant i passi
indietro si sono fatti, per toccare Callmano
quanto è caro il prezzo ehe la Democrazia
Cristiana ha dovuto pagare per i voti della
destra. Chi non ricorda lo ,scandalo che scop~
piò in tutto il Paese nel momento in cui
non si rinnegava la giusta causa, ma la si
limitava nel te~po, venti anni, se mal non
ricordo? Oggi tutto questo è finito, per cui
in politica agraria resta, onorevole Ministro;
il nulla, vuoto e nero. 'Tutto è dimenticato,
meglio, tutto è sepolto.

Ed ecco quello che il Presidente del Con~
siglio ha detto circa i patti agrari: «Mante~
nendo l'attuale situazione giuridic.a dei rap~
porti contrattuali in agricoltura, sono sicuro
che si favoriranno quelle trattative sindacali
che porteranno alla nOrII1(alità nel tormen-
tato campo». Per quanto riguarda la ,rifor~
ma fondiaria tutto quello che il nuovo Pre-
sidente del Consiglio ha saputo dire è :

« Il 'Governo ritiene di dover dare più am~
pio sviluppo alla politica dei miglioramenti
fondiari ,fissando, ove occorra (richiamo la
attenzione dei colleghi su questo inciso), lo
opportuno e particolare criterio dell'obbli~
gatorietà ,dei miglioramenti o del trasferi-
mento di proprietà contro giusto inden~
nlZZO».

Nella replica 1'onorevole Segni si è lasciatI)
andare un po' di più ed è stato più esplicito
precisando: «ILa formula delle riforme di
struttura è una formula incerta e vaga per
la quale sarebbe innnaturale abbandol1are
la si rada concretamrente finora seguita ».

Di fronte a questo stato di cose, quali so~
no i commenti da fare? « Mantenimento del-
l'attuale situazione giuridica, trattative sin~
dacali ». Ma, onorevole MiniJstro, proprio tut~
to questo ella e la maggioranza òel1ct De~
mocrazia Cristiana fino a qualche anno fa
rinnegavano ritenendo che con questi mezzi
non potesse essere risolto il problema. Oggi
invece tutto quanto veniva ieri respinto, per~
chè ritenuto impossibile, oggi diventa possi-
bile, ed appare come la via migliore attra-
verso la quale risolvere tutto. Nessuno rileva
però che quello che oggi dice il Presidente
del Consiglio è quello che nel 1951-52 soste-
nevano i liberali, i monarchici, la destra m

genere, la Confagricoltura e la Gonfidunstria
in ispecie.

Per quanto riguarda la rifor:rna fondiaria,
il Presidente del Consiglio non ha parlat,)
d'altro che della bonifica e non ha detto una
parola sugli organi relativi, cioè sui consor~
zi. Così resterà ancora nei consorzi il voto
plurimo per cui solo pochi fortunati, i gros-
si agrari, potramno far imporre la loro vo~
lontà e così si regaleranno altri miliardi, al ~

tre centinaia di miliardi agli agrari, a quegli
agrari che sono responsabili delle condizio-
ni di arretratezza che lo stesso Presidente
del Conlsiglio ha sempre denunciato e che
non ha potuto fare a meno, anche in questa
dichiarazione programmatica, di porre a bg,~
se della necessità della bonifica, alla quale
Isi è abbandonato con tanta fiducia. Una po-
litica simile, diciamol0 apertamente e chia-
ramente, sarebbe stata 'sempre dannosa per
le classi umili, oltre che in contrasto con la
C'arta fondamentale della nostr'a Repubbli~
ca. Ma in questo momento particolare di
congiuntura, in ,cui l'lagricoltura e tutta la
vita nazionale devono affrontare i problemi
del Mercato Comune, momento in cui assi-
stiamo allo spopolamento della montagna,
momento in cui si è verificata la dichiara~
zione di incostituzionalità della legge sul~
l'imponibile di mano d'opera, mi consenta,
onorevole Presidente, di dire una parola du~
l'a, che rispecchia però pienamente quella che
è la situazione: questa politica, in questo
momento, è davvero delittuosa. Non si le-
dono solo gli interessi di questa o di quella
categoria, ma gli interessi dell'intera N a-
ZIOne.

Nonostante tutto, coloro che ad ogni costo
vogliono vedere roseo dicono: nelle dichia-
razioni, per quanto riguarda la bonifica, vi
è qualche cosa di nuovo, la minaccia del-
l'esproprio. Onorevoli colleghi, la minaccia
dell'esproprio è tutt"altro che nuova: è san-
cita nel testo unico della bonifica del 11933.
Ma, a parte questo, ,c'è forse in Italia un so-
lo ingenuo il quale possa credere alla minac-
cia dell'esproprio? Non ci ,crede nemmeno il
professar Serpieri; non ci ha creduto il pro-
fessar Pompei, che ha scritto un articolo sul
«Giornale d'Italia»; non ci ha creduto Fe-
lice Carosi, nel suo articolo 'apparso avanti
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ieri sul «Tempo ». Chi può credere in Ita-
lia alla minaccia di esproprio?

iSi fa passare ,come una novità ciò che è
vecchio del 1933: 25 anni, un quarto di se-
colo!

Ebbene, in 'questo quarto di secolo, quali
e quante migliaia di violazioni agli obblighi
di bonifica si sono avute! E quando mai,
onorevoli colleghi, vi è istato un solo e.spro~
prio? Io mi auguro che ella, così Isquisito e
cortese, voglia rispondermial riguardo. Le
dico anticipatamente di noncitarmi il caso
per cui tanto vanto menò il ministro Me-
dici, nell'epoca in cui era MinistrO' dell'agri-
coltura. In 25 anni, un solo esproprio. Ven-
ti cinque primav'ere, onorevole Ministro, du-
rante le quali una sola rondine è venuta nel
Ministero dell'agricoltura a nidificare. Tut-
to il resto, tabula rasa: nO'n un Isolo espro~
prio. È stata mai applicata l.a norma di
legge?

'Quante volte del resto la possibilità del~
l'esproprio è stata richiamata ed invocata,
non da parte vostra (rivolto ai settori del
centro) ma da quella parte (indica i settori
della destra) quando si valeva evitare la ri~
forma fondiaria. Io potrei ricordàre, ono~
revole Ministro, se ne avessi voglia, tutte
le volte in cui ci siamo interessati di questo
problema nelle varie 'discussioni dei bilanci
dell'agricoltura, della legge >sulla montagna,
della legge Sila e per l'impiega dei fondi del
piano E.R~P..

Una cantilena, una «ninna nanna »che
doveva addormentare questi gI1andi bambini

~ che vogliono fare oche fanno politica. Una
favola, una lunga favola che ,si ripete da un
quarto di secolo. E' il nostro Governo, e l'o-
norevole Segni con 'quella Isua aria bonaria,
'con i suoi mI/pelli ar,gentei, la racconta an-
cora a noi nipatini. ,Eppure la raccanta con
una variante, con una preciJsazione ohe ci
rattrÌ:sta e ci addolora. Lei, anche raccontan-
do questa favoIa, ha dovutO' fare dei passi
indietro nei confrO'nti delle ul.time dichiara-
zioni del Presidente del Consiglio Fanfani,
il quale, ricordando le vecchie leggi, fissava
il termine di tre anni per la trasformazione,
e quindi per l'esproprio. Mentre è sparito
dalle sue dichiar,azioni il terml1ne di tre an~
ni, onorevole Segni, vi è apparsa una cosa

nuova, l'indennizzo con l'inCÌiso «ove occor-
ra », e l'aggettivo « giusto ».

SE. G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. iSe è inden-
nizzo deve ,essere giusto.

S P E Z Z A N O . Onorevole Segni, pro-
prio per questo l'aggettivo éra superfluo; ep~
pure ha sentito il bi.sogno di aggiungerlo. E
forse vergognandosi di essere andato troppo
avanti, di aver fatto ,tropp'e concessioni alla
destra, ha creduto opportuno specificare che
ciò era conforme ai principii della nostra
CO'stituzione.

Gapi,ta più di una volta agli oratori ed an-
che a coloro che raccontano di dare un tono
particolare alla propria voce senza accorger-
sene. Ebbene, anorevale 'segni, lei ha dato un
tono del tutto particolare alla sua voce quan-
do ha deUo che in tanto si sarebbe ricorsi
all'esproprio in quanto fosse stato necessa-
rio, ma che comunque, a norma deUa nostra
Casti,tuzione, si sarebbe pagato l'indennizzo

'e che !'indennizzo sallebbe stato giusto. Mi
!ha ricordato ~ non ,se l'abbia a male ~-

quello ,che avviene con oerti speaker della
radio i ,quali, quando. debbono parlare di un
sucoesso di qualche Stato ,che non gode le
simpatie dei governanti a quando debbono.
dire che al Senato della Repubblica ha par-
lato un parlamentar,ecomunista, 'assumono.
un tono tutto particolare. Lei in 'quel mo-
mento imitava gli speaker della radio, dava
un tono tutto particolare alla questiane del-
l'indennizza ed all'aggettivo ,«giUlsto ».

E così tutto il passato è stato sacrificlato,
sull'alta~e del mercato dei vati. ,Ma nan ba-
sta: il piano sul quale il nuavo Governo si
è messo è inclinato ,e bisagnerà 'scendere fina
in fonda percihè gli altri, gli amici della de~
stria, non si fermano., avanzano. nuove ri~
ohieste.

Tre sere f.a il tecnico prafessor Pampei, in
un articala di fondo apparsa su « Il Giornale
d'Italia », avanzava una richiesta precisa,
anorevole Segni, 'ed io mi auguI'lerei che lei,
nella sua r,eplica, patesse dire apertamente
che quella richiesta il Governo non l'accett-.t.
TI prafessar Manlio Pompei 1e chiedeva di
sbloccare le disdette, e dal 'suo punto di vista
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aveva ragione. Quando si considera che il
problema dei patti agrari si può risolvere
con questo ordinamento giuridico ed aktra~
verso Ie normali trattative ,sindacali, ha ra~
gione il Pompei di chiedere lo sblocco delle
disdette.

Che cosa risponderà, il Governo ? Acco~
glierà? Tacerà ? Avrà il coraggio di dire: Il
blocco delle disdette c'è e noi lo manterremo
e lo difenderemo ?Resterà una voce vana
quella di Carosi sul «Tempo» il quale, men~
tre si compiace per la marcia a ritroso del
Governo che ha accettato alcuni principi del~
la destra e lamenta semplicemente che si
sono perduti 8 o 9 anni con queste malinco~
nie di riforma fondiaria, preci1sa le rivendi~
cazioni della Confida dicendo : Vogliamo che
il nuovo Governo ponga dei freni al fiscali~
sma ed elimini gli oneri di ,assistenza. Il ch e
significa: comecon una Isentenza € stato Isep~
pellito l'imponibile di mano d'opera così, per
legge, deve farsi per tutti gli altri oneri come
i ,contributi. Ri1sponderà, onorevole PI1esiden~
te del Consiglio a queste richieste, o fingerà
di ignorarle? Noi per amore di chiarezza
gliele mettiamo ,avanti perchè vogliamo che
lei risponda, perchè è necessario sapere qua~
le è l'idea del Governo a questo riguardo.
L'esosità e l'ingordigia di una parte non han~
no limiti e quindi lei dovrà pronunciarsi.

Arrivati a questo punto, di fronte a questi.
fatti io, se come altri credessi al destino, do~
vrei dire che davvero il destino è stato « ci~
nico e baro» nei riguardi della iDemocrazia
cristiana e soprattutto nei riguardi pel'SO~
nali dell'onorE-vole Segni. Cinico e baro, nei
riguardi della Democrazia cristiana che ha
dovuto con questa marcia a ritroso dimenti~
care tut,to e nei riguardi dell'onor,evole Se~
gni ohe è stato trasformato in una specie
di Saturno che divora i propri figli. Anche
per questo con una variante perchè Satur~
no divorava i propri figli avendogli predetto
l'oracolo che uno dei suoi figli l',avrebbe pri~
vato del potere. Ed ecco la variante Segni,
nuovo Sa turno : ha divorato la riforma fon~
diaria, i patti agrari, la legge Sila e tutto il
resto, ma non riuscirà a 'salvare il potere,
anzi proprio per questa politica sorda e re~
triva la Democrazia cdstiana perderà il mo~
nopolio del potere. Il Presidente del Consi~

glio che ,si era spinto dicendo che ci sarebbe
stato l'esproprio in ,caso di violazione degli
obblighi di bonifica ha fatto seguire imme~
diatamente lo zuccherino, l'antidoto per quel~
lo che poteva g,embrare veleno aggiungendo:
«siamo sicuri che i proprietari ,eseguiranno
le trasformazioni ed il mimlioramento ».

,Ma quali ,sono le cause da cui deriva que~
sta sicurezza? Da dove scaturisc'e questa fi~
ducia cieca? N on certo dal passato dei ma~
gnati dell'agricoltura i quali sono i re,sponsd.~
bili dell'arretratezza e delle centinaia di mi~
liardi dello Stato spesi inutilmente o quasi.

IQuali i motivi di questa sua cieca fiducia
e della fiducia altrettanto cieca degli altri
membri del Governo? Dunque l'onorevole
Segni, una volta tanto, ha voluto essere in~
genuoeci ha detto quali sono le ragioni di
questa fiducia. Specificando: «dai dati an~
che ,acquisiti in questi giorni»; ma si e
fermato, non è andato oltre.

E perciò dobbiamo domandarci: quali so~
no questi misteriosi dati, questi grandi fat[i
nuovi, ,a noi sconosciuti, per 'cui lei e gli altri
membri del Governo hanno una così cieca
fiducia? !Sono forse le assicurazioni date
dalla Confindustria o dalla Confida?

N on lo sappiamo. È certo però che allo
scetticismo di ieri oggi è subentrata una fe~
de cieca. Ecco, onorevole Segni, come e per~
chè quell'onorevole Rivera che ,tanto gridav.1
nei momenti delle leggi Sila e stralcio, quel~
l'onorevole Riv,era oggi è stato uno dei tan~
ti che hanno applaudito e che le hanno accor~
dato la fiducia. Avevo ragione dunque, ono~
revole Segni, di qualificare il 'suo destino
tri,ste ed amaro.

N eHa politica di oggi del Governo Segni
un solo punto fermo resta ed è quello degli
Enti di riforma; infatti il Presidente del
C'onsiglio ha detto apertamente che gli E'nti
di riforma dovranno av,ere altri finanzia~
menti ed ha specificato: «si attenderà al~
tresì a provvedere al finanziamento dei ne~
cessari completamenti dell'opera degli Enti
di riforma e sarà affrontato il problema dei
rapporti tra enti e assegnatari agrkoli, per
avviare questi (cioè gli assegnatari agri~
coli), ad acquistare, in maniera completa, la
figura di proprietari coltivatori ».
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'Quanta Isia grave questa periada, quanta
siana pesanti paliticamente queste sue di~
chiaraziani, anarevale Presidente del Cansi~
glia, si sente can assaluta facilità. «Nuavi
finanziamenti necessari per il campletamen~
ta dell' apera »: se la lagica esiste, la canse~
guenza è una: tutti i miliardi a buana par~
te delle centinaia di miliardi spesi fina a ag~
gi sana stati dilapidati, came nai ripetute
valte abbiam'0 denunciata!

Si deve affrontare, ha aggiunta il Presi~
dente del Cansiglia, «il ,prablema dei rap~
parti tra enti ed assegnatari ». iÈ vera, dUll~
que, quanta da più pal\ti in ,quest' Aula dal
1950 si è andata ripetenda, che i l'apparti
fra gli enti e gli assegnatari sana ,stati fina
a questa mamenta l'apparti pl\ecari, nan
chiari, imprecisi, l'apparti, che cansentiva~
na minacce e ricatti da parte dei dirigenti
degli enti nei riguardi dei cantadini.

Ma nan è tutta. Udite quella che il iPre~
sidente del Cansiglia, dapa nave anni dalla
legge Sila e dalla legge stralcia, ci è venuto
a dire: «,si deve affranta re il prablema per
avviare (è sua il verba) gli assegnatari ad
acquistare in maniera campleta la figura di
praprietari -caltivatari ».

È il calma! Dapa nave anni di rifarma
fandiaria, dapa che per nov-e anni ci siamo
sentiti ripetere: «i felici as,segnatari », «i
fartunati assegnatari », «l'Eden dei canta~
dini », dapa nove anni ci si viene a dire che
Isi deve lavorare per «avviare gli assegna~
tari ad acquistare la figura di praprietari
coltivatori ».

È vera dunque quello che abbiamo detta,
e denunziato, che nello stesso mam.ento in
cui veniva assegnata la terra ai cantadini,
si pretendeva distruggere in 101'0' i diritti
della persanalità umana.

È dunque sbagliata la via da vai scelta.
Eppure, come avviene per il figliol pradiga,
il Presidente del C'0nsiglia insiste, difende
gli enti di rifarma e dice ohe debbana avere
nuavi finanziamenti. Perchè? (Se nan perchè
gli enti di rifarma sana arganismi palitici,
di discriminaziane, di scissiane? Sana famite
di malcastume e di carruzione? Ma di questo
mi occuperò in mado particalare svolgenda
alcune interpellanze.

Onarevali calleghi, onarevali 'signari del
Gaverna, riassumenda, ,secondo l'anarevale
Presidente del 'Cansiglia la banifica, la tI'a~
sformaziane, i migliaramenti fandiari, un
pizzica di finanziamento per la legge sulla
montagna, qualche lavara pubblica, sana la
panacea che davrebbe risolvere tutta, cam~
presa il prablema della disaccupaziane; pro~
blema che è stata sempre grave in Italia,
che è gravissima in questo mamenta in cui,
,came ella stessa ha ricanasciuta, centamila
braccianti sana rimasti disaccupati (lnter~
ruzione dell'onorevole Presidente del Con~
siglio), in seguito alla diohiaraziane di ill~
castituzionalità della legge isull'impanibile
di mana 'd'aper,a.

Ebbene, di frante a questa fenamena che
è stato sempre grave nella vita nazionale,
ed è diventata drammatica in questa perio~
da, lei, onorevale Segni, non pensa diaffran~
tare direttamente il prablema dell'impanibi~
le di mana d'aperae ricarre ai palliativi ed
ai surragati, per cui siama autarizzati a di~
re che questa dell'impanibile è una delle più
significative e gravi concessionipalitiche, ol~
tre che ecanamiche, che il nuava Gov'erna fa
alla destra ecanamica e palitica. In questa
maniera si dà battaglia vinta agli agrari, e
si abbandana il campa. Eppure la via per ri~
salve re il proolema c'è, è la via maestra,
quella di una nuova legge. Lei: nella
sua carriera di uama palitica ha un preC2~
dente al riguarda, ha un'esperienza malto
positiva: la leggina dell'anarevale Salamo~
ne. Nel momenta in cui ,qualche sentenza
aveva dichiarato nulli a sospendeva l'esecu-
tività dei decreti di ,espraprio (legge Sila),

l' anorevale Salamane, da lei Ispinta, ha pre-
isentato una leggina al riguarda e il Par-
lamenta l'ha appravata. IQuindi lei canasceva
la via maestra, e l'ha seguita quanda ha v'0~
Iuta seguirla. Adesso pr,eferisce il surraga~
to. Ebbene, tenendo conta dell'impostazio~
ne politica, per cui bisagna pensare ai fatti
più urgenti, nai, ,carne problemi più urgenti,
avanziama due richieste precise: una nuava
legge sull'impanibile di mano d'opera che
sancisca con termini precisi e perentori la
esproprio per gli inadempienti ed una legge
che appravi un piano quadriennale di finan-
ziamento per la riconversione delle colture.
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Sono problemi urgenti ed indilazionabili, che
debbono essere risalti. :Sia chiaro però che
queste nostre richieste non significano ri~
nuncia e nemmeno accantonamento della ri~
forma fondiaria sotto i due aspetti di rifor~
ma fondiaria v,era e propria e di riforma
dei patti agrari.

iQlUanto questo programma, che io ho cer~
cato di esaminare limitatamente alla politica
agraria, sia deleterio per il Mezzogiorno,
penso che sia facile per ognuno capire e con~
statare. Ci sia consentito però dichiarare
(è un'altra confessione che faccio) che da
un Governo presieduto da un meridionale,
ohe ama per giunta delfinirsi meridionalista,
ci dovevamo onestamente aspetta~e qualco~
sa di più.

Infatti tutto il programma per il Mezzo~
giorno si riduce a due punti fondamentali.
Primo, il Governo si impegna ad ottenere
un miglioramento nella distribuzione terri~
toriale degli investimenti; il Governo agirà
perchè gli ,stanziamenti della Cassa per il
Mezzogiorno siano aggiuntivi e non sosti~
tutivi, e si precisa: siano aggiuntivi non solo
in teoria ma anche nella pratica.

N on debbo spendere molte parole per di~
mostrare che non è davvero questa la via
per la rinascita del ,Mezzogiorno, e non deb~
bo farIo perchè ripeterei ciò che è stato detto
decine, 'centinai.a di volte in quest'Aula; di~
rei all'onorevole Segni cose che egli sa me~
glio di me, perchè le conosce da maestro.
T'anto bene l'onorevole Segni conosce certe
cose che nel 1956, in ottobre se mal non
ricorda, nei termini e nei modi 'consentiti
dalla sua persanaHtà e dalle cariche che
aveva ricoperta, considerando i risultati rag~
giunti nel Mezzagiorna, fece delle critiche
cancrete e delle praposte ,altrettanta cancre~
te su alcune misure che si dovevano adat~
tare. Anche questa, carne il resta, oggi è
dimenticata: un'altra manifestaziane della
metamorfasi del MinistrO' Segni in un nuovo
Saturno. L'anarevale Segni ha dimenticato
quelle critiche, si limita a dire che i finan~
ziamenti della Cassa per il Mezzagiorno
debbonO' essere aggiuntivi. ,Ma, anarevale
Segni, onarevoli calleghi meridianali e nan
meridianali, da 'quel lantano 1952 che co.sa
siamo andati ripetendo in quest' Aula, anche

a costo di diventare noiosi? Per sette anni
non abbiamo forse detto sempre che gli
stanziamenti della Cassa per il Mezzogiorno
non erano aggiuntivi ma sostitutivi? ,oggi lei
ci viene a dire che il Governo si impegna a
far diventare davvero aggiuntivi quegli
stanziamenti. È logico e doveroso, da parte
nostra, non credere a questo vostro impe~
gno e rilevare che ,tutto continuerà oome
prima: il paneggiamento tm un Ministero
e l'altro, per cui il ,finanziamentO' che doveva
esser fatto dal Minilstero ,dei lavol'Ì pubb1ici
pa;slserà alla Oassa del Mezzog1iarn'O, quello
della Cassa del Mezzogiorno passerà alla
legge speci.ale per la Oalabria, e oosì via.

Il suo predecessore, l'onorevole Fanfani,
che aveva la mania di inventare e di .scopri~
re molte cose, aveva scoperto ohe per elimi~
nare tutti gli inconvenienti della Cassa del
Mezzogiorno 'e gli altri per la mancata ap~
plicazione della legge speciale per la Cala~
bria, OICCOrI1evaIp~eparare i progetti. E gli
italiani, sempre spiritosi, dissero subito che
l'onorevole Fanfani faceva la «politica del~
l'ammasso dei progetti»!

Lei ha ripreso tante cose dall'onorevole
Fanfani, il progetto della legge ,sulla finan~
za locale, quella sui mercati generali, però
non ha parlata dell'« ammasso dei proget~
ti ». Evidentemente non ha creduto di poter~
lo fare: ma ella dal suo canto pensa che si
possano curare questi mali creando un altra
ente o comunque accentrando nelle mani di
un arganO' ,tutte le attività che adesso ,sono
divise tra diversi Ministeri. Questo è un.),
solo una, degli aspetti per cui le leggi non
vengonO' applicate.

OnarevO'le Ministro, senza volerlo, le ho
creato un piccolo :fastidio, 'perchè 5 o 6 mesi
fa ho presentato una propo.sta di legge che
mira per l'appunto a quello che lei ha esp()~
sto al riguardo nel ,suo programma: accen~
trare tutto in un ente. Ho proposto che al~
,l'uopo non venga IconsjJderata stazione appal~
tante dei lavori finanziati con la legge specia~
le per la Calabria, l'Ente ,opera valorizzazio~
ne :Sila. Penso di averIe creato un piccolo fa~
stidio, perchè il MinistrO' della Cassa per il
Mezzogiarna, un po' ligure e un po' piemon~
tese, in un viaggio fatta in Calabria, ha detto
che l'e pera Sila deve continuare ad essere
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stazione appaltante. Si metterà d'accordo il
meridionaHsta onorevole Segni con il piemon~
tese onorevole Pastore? I princìpi affermati
dall'onorevole Presidente del Consiglio sa~
l'anno condivisi ,dall'onorevole Pastore? Lo
vedremo a suo tempo.

La Iquestione del Mezzogiorno, onorevole
Presidente del Consiglio, lei sa meglio di me,
si pone in termini ben diversi. .Ma i termi~
ni nei quali si pone vi fanno paura, scotta~
no e voi non ne potete parlare. Quei termi~
ni postulano una serie di riforme di strut~
tura, riforme di struttura 'Che sono fissate
nella nostra Costituzione e che lei ha defi~
nito «formule incerte e vaghe» aggiungen~
do che sarebbe «innaturale, per eseguire
queste riforme, abbandonare completamente
la strada finora seguita ». Per lei è dunque
innaturale attuare la Costituzione della no~
stm R:e'Pubblica? È davvero tl1OP'PO!!!Da ri~
soluzione dei problemi del Mezzogiorno ri~
chiede inoltre una profonda democratizza~
zione dello Stato, democratizzazione che si
ottiene innanzitutto con l'Ente Regione e me~
diante la difesa, lo sviluppo, il potenziamento
dell'autonomia degli enti 10caTi. Niente, non
una parola, ha detto a questo riguardo. Col
solito fJ:1egodi penna, probabilmente con un
lapis rosso e bleu, lei ha cancellato questi
problemi dal programma, ed ha creduto forse
di averli cancellati anche dalla vita e dalla
realtà nazionale.

Niente Regione, dunque!
Passi indietro anche in questo campo nei

riguardi del programma dell'onorevole Fan~
fani: il quale, a parte la promessa della ,so~
lita Commissione di studio per le altre Re~
gioni, si impegnava in modo preciso alla
costituzione della '.Regione Friuli~V enezia~
Giulia. N on una parola, colleghi, per questo
problema che è maturo, per il quale vi è,
oltre al dettato costituzionale, l'impegno ri~
petute volte assunto dalla Democrazia Gri~
stiana. Dimenticate pure questo. Negate le
autonomie.

È fatale che, seguendo questa politica,
continuerete con i ,commissari nei Comuni,
continuerete a tener accentrato tutto il po~
tel'e a Roma, nei vari gradi, alti e bassi.
delle burocrazie ministeriali. Continueranno
così i vari giri che i progetti debbono fare

dal .Min1stero dei lavori pubblici a quello
deIl'intemo da questo a quello della Sani~
tà, alla Cassa ,depositi e prestiti, al comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. Continuerà
questa via crucis penosa e defaticante.

Sperare di risolvere il problema della di~
soccupazione in Italia, o sia pure di atte~
nuarlo, tramite una politica di lavori pub,
bliei, e lasciare i poteri accentmti a Roma è
una contraddizione in termini. Nulla si ri~
solverà, perchè per la definizione di una pra~
tica, nella migliore della ipotesi, i Comuni
perdono cinque anni. Come mi sarebbe facile,
avendo per anni diretto la Lega nazionale dei
iQomuni democratid, indkarle ,caisi limite di
pratiche che si trascinano da prima della
guerra, dal 1940, e che non sono state ancora
definite! Come mi sarebbe facile, onorevo~
le Presidente del Consiglio, indicare pro~
getti finanziati per 6 milioni e che oggi sono
ancora in piedi per i vari intoppi burocrati~
ci, mentre non sono più sufficienti i 6 mi~
lioni iniziali ma ne occorrono 40.

E'ppure lei non vede questo contrasto in
termini tra una politica di lavori pubblici
,che dovrebbe lenire la disoccupazione, e l'at~
tuale accentramento burocratico.

Tutto dunque continuerà come prima, nes~
sun ,problema verrà risolto. La disoccupazio-
ne resterà e diventerà cancrena. Continue~
remo a vedere (specie noi che veniamo dalla
provincia e viviamo nell'Italia meridionale)
l'esodo dalla montagna, l'abbandono della
agricoltura; e, viaggiando sui treni, conti~
nueremo a vedere le varie stazioni affol~
late di poveri disgraziati che cercano di emi~
gl'a re nell'interno e all'estero; continuerà la,
emigrazione clandestina, con tutti gli effetti
più o meno draJITlmatici. Oontin:ueremo a ve~
dere nei vari uffici del lavoro le centinaia di
disoccupati che si sottopongono alla visita
medica per accertare se la earne da lavoro
è buona per l'esportazione; assisteremo nei
Comuni alle insistenze dei lavoratori perchè
si cambi loro la qualifica.

Mi sarebbe molto facile presentare un
quadro fosco delle condizioni di vita degli
emigranti, ma non lo faccio perchè potrei
essere accusato di retorica. Ma la realtà è
molto penosa, ed è 'strano ehe il Presidente
del Consi~lio, nel 19,59, guardi alla emigra~
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zione come a un rimedio contro la disocct..~
pazione. Non ,commento, onore'Vole Segni,
perchè se lo facessi diventerei acido ed ho
avuto la forza di evitarlo.

Diventerei acido perchè conosco la tri~
stezza dell'emigrazione interna ed estera;
conosco la vita degli abusivi di Roma, di
Torino, di Milano, di IGenova, conosco la
montagna di Ventimi'glia di~entata tutta
una colonia di calabresi scacciati dalla pro~
pria terra.

N on commento, ma mi permetto di chie-
dere soltanto alla 'sensibilità politica non
del Presidente del Consiglio ma di tutto il
Governo: si Isono valutate lie conseguenze
politiche dell' emigrazione? Nulla dice al vo~
stro cuore di difensore dell'integrità delle
famiglie ciò che avviene con lo spezzetta~
mento di centinaia, di migliaia di famiglie
proprio a causa dell' emigrazione?

N ulla politicamente sig;nifica il ritorno q:ua~
si in massa dei nostri emigrati, il 25 mag~
gio dello &corso anno? Erano stati Iscaociati
dalla vostra politica, dalla fame e dalla
miseria e sono ritornati qui in Halia, nono~
Istante non arrivassero le cartoline, nono~
stante i sabotaggi delle ambasciate, e le mi~
nacce delle imprese, sono ritornati a votare,
a riaffermare il loro diritto di essere ita-
liani, italiani liberi in un'Italia libera.

Tutto questo non considerate e tornate
ad abbandonarvi al rimedio dell'emigrazione,
vecchia valvola di sicurezza. Scacciate dalla
patria i figli ,che spesso sono i migliori.
Questo è un dramma ,sociale classista. Voi
ricorrete all'emigrazione per non intaccare
i privilegi di pochi. Ma nonostante tutto,
non risolverete il problema della disoccupa~
zione: resteranno i disoccupati del lavoro
manuale, resteranno i disoccupati del ceto
medio, assisteremo ancora alla vergogna di
diecimila concorrenti, qui a Roma, a nove-
cento posti di maestri elementari, a Cosenza
1482 concorrenti per 19 posti, tutto ciò men-
tre l'analfabetismo raggiunge punte dav~
vero terrificanti.

Vedremo ancora 78 concorrenti, tra i quali
un geometra, tre maestri elementari, cinque
con la licenz,a Iiceale,ad un posto di guardi a
comunale! Tutto questo in Italia mentre la no~

stra Costituzione dice che l'Italia è una Re~
pubblica fondata sul lavoro.

,Ma, onorevoli colleghi, noi abbiamo lot~
tato ,e continueremo a lottar'e a viso aperto
perchè si faccia una politica di progresso,
perchè si realizzino le riforme di struttura
previste dalla nostra Costituzione, che non
sono, come lei vuole, formule vaghe ed im~
precise. Abbiamo lottato e continUleremo a
lottare. E ,siamo 'certi che, nonostante le vo-
stre chiusure, andremo avanti. ISiamo certi,
onOlrevoli colleghi, che i diritti del popolo
finiranno col trionfare nonostante la vostr,a
politica. (Vivissimi applausi dalla sinìstra.
Molte congratulazioni).

P, R !E'S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore FiorenUno. Ne ha facoltà.

F lOR E N T I N O. Onorevole Presi~
dente, onol\evole Ministro, onor,evoli cOllle-
ghi, tutto quanto è stato ,già detto alla Ca~
mera, anche dai deputati del mio Partito,
mi 'C01JJsentedi non ripetere troppe cose ne.]
mio intervento. Desidero dire 3!ll'onorevole
ISegni Ichealla nost:r~a parte, che è popolare
oltre che monarchica, è piaciuto il contenu-
to del suo discorso, che ha toccato con
equilibrio alcuni Ipuntiessenziali. Con il suo
tono pacato e intelligentemente apolemico, lo
onorev;ole Presidente del Consiglio ha mo~
str.ato di l1endel1si conto che la s,ituazione
esige la correzione delle deviazioni dal pro-
gramma con il quale la Democrazia Cristiana
si era presentata all'elettorato e in base al
quale aveva ottenuto un aumento di suffra~
gi essenzialmente di destra, deviazioni che,
sotto la spinta dei marxisti e dei loro sim-
patizzanti, si rendevano sempre più evidenti
e preoccupanti. iDeviazioni i,n politica este~
l'a, in politica economica e in politica interna.

Abbiamo quindi sentito con soddisfazione:
il proponimento di IUno schietto ritorno a110
atlantismo, senza j,} pericoloso neo che mi-
nacciava didegenerar,e in tumore; il rico-
nosrCÌmento esplicito della necessità del1a li.
bera iniz,i:ativa, prima ignorata o bistra:tta~
ta, nel ,quadro deUa fondamentale impor-
tanza del fattore economico nella vi,ta della
N azione; il trattare con avvedutezza dei ri-
medi atti a combattere la disoccupazione; il
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valutare con senso realistico il problema me~
ridionale, confermando ,quello che noi andia~
mo dicendo da anni, e cioè che i provvedi~
menti della Cassa per il Mezzogiorno devono
rappresentare un'aggiunta ad una integra~
zione, non già una sostituzione delle opere
che anche nel Sud devono essere a carico dei
Ministeri dei lavori pubblici, dell'agricoltura
eccetera, senza di che i benefici della Cassa
risulterebbero solo una beffa giocata al Me~
ridione.

Abbiamo notato la tranquilla fermezza
con la ,quale il Presidente ha assicurato il
rispetto ,deUa legge ,ed il fermo propos,ito
di opporsi ad ogni tentativo di eversione;
abbiamo preso atto dei provvedimenti che il
nuovo Governo intende prendere a favore
della normalizzazione della vita dei Comuni.
di Roma e di Napoli, e noi intendiamo che
tale normalizzazione debba consistere non so~
lo nel risanamento definitivo delle finanze
oomunali, ma anche nel sollecito ritorno delle
amministrazioni comunali agli eletti del po~
polo. E ciò nel rispetto della Costituzione e
della legge, che vietano il prolungarsi di am~
ministrazioni straordinarie.

Siamo d'accordo sulle dichiarazioni del~
l'onorevole Se~ni a proposito dell' Alto Adi-
ge; vorremmo anzi chiedere, a coloro che
fomentano contro l'Italia tanto baccano per
nulla, perchè non protestano e non richia~
mano piuttosto l',attenz,ione del mondo ci~
vUe sul trattamento, là vemmente iniquo,
inflitto ai milioni di austriaci incorporati dai
Paesi rossi e sradicati senza indennizzo dalle
loro terre.

Ci siamo commossi, infine, nell'udire il Ca~
po del Governo parlare con sincera emozione
deIl'Italia. Ma, a nos.tro avviso, il merito
maggiore del Presidente Segni consiste nel
fatto di av,er evitato le assurde discrimi!!la~
zioni tra gli italliani ,e tra i voti degli eletti
dei vari partiti politici, che, per essere giunti
in Parlamento nel rispetto della Costitu~
zione, non pO'ssono non essere considerati
democrati'Ci. È il programma, cioè, che de~
finisce l'azione .governativa e non la dichia~
razione di respingere ,certi voti: questi si
possono avere e non avere, e sempre in base

al programma. :Miarigettarli, oltre che cosa
poco saggia, costituisce un assurdo contro la
logica, il regolamento e la democrazia.

Per fare un es.empio, per noi molto edi1ì~
eante, la vera chiusura a sinistra il Presi~
dente Segni l'ha operata quando ha dichlara~
to la sua piena fedeltà all'atlantismo e l'in~
terdipendenza fra la poHtica estera e quella
interna. Sono appunto le situazioni interna~
ziona,leed -interna a Irkhi,edere ehe non si con~
tinui ad agire forsennatamente per divide~
re, spezzare e distruggere quanto resta dì
incontaminato dalle utopie socialcomuniste e
per far sì che quelle forze sane, laiche, catto~
liche e popolari, che non vogliono militare
nel Partito democristiano, possano svolgere
democraticamente la loro azione.

La prova che ciò sia utile, ed anzi neces~
sario, i partiti della destra l'hanno fornita
in occasione di questa c:r;isi ,dando, senza
patteggiare, la mano ,a chi, pur e,ssendo chia~
mato ,dalle d~costanze attuali a governare,
non vi ,sarebbe r:iuscitooon le 'sole sue forze.
La Democrazia iOristi.ana si illuderebbe peri~
oolosamente pensando che, Ise riuscisse a di~
struggeI'e ,i partiti di destra, si assi<curereb~
be ,quella mag1gioranzaassoluta a cui essa
aspira. La funzione dei partiti di destra ap~
pare inv,ece in ,tutta la sua importanza
quando si pensi ,che la Democrazia Cristiana.
se non ~wesse trovato all',esterno un freno
e un .appoggio, 'sarebbe scivolata sempre più
verso Ia sini1stra.

'Questa realtà e questa necessità sembI"d
che siano state ,fiIlalmente comprese dallo
onorevole Presidente del Consiglio, e ritengo
.anohe dal mOIldocattoUco, del quale la De~
mocrazia Cristiana è in un certo senso la
cs.pressione.

Si è minacciato un fronte socialcomunistd
al quale potrebbero ,aderire, si è insinuato
da qual10he parte, un centinaio di pada-
mentari eletti sotto lo scudo crociato. Io
ritengo ,la mina'ccia risibile e l'ipotesi of~
fensiva, non solo per la moralità dei parla-
mentari democristiani ai quali si allude, ma
per la loro intem~enza degli interessi pro~

'pri e del mondo che oggi essi rappresentano..
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e che nO'n sarebbero mai più chiamati a
rappresentare ove la tradisserO'.

La verità è che, se vi è stata una caratte~
ristica nel dibattito svaltosi prima alla Ca~
mem ,ed ara al Senato in occasiane, della
fiducia al Gaverna iSegni, essa è castituita
dalla canfusione e dalla fiacchezza riscon~
tmte negli interventi dell'opposiziane. Tutte
le catastrafiche previsioni che si facevanO'
cir,ca un IGaverno appoggiato a destr:a si sono
dimostrate infondate. :Si è vista che, ,carne
noi abbiamosempl'e sO'stenuto, non è all~
dando a sinistra che si argina la sinistra,
ma che è vera l' oppO'sto.

Eloquente, è ,l'atteggiamento recente del
P.:S.D.I. e del P.R.I., che da intransigente che
era è divenuto conciliante ,e possihilista, men~
tre praticamente il Partito Comunista Italia~
no si trova isalato e non certo rafforzato. (In~
terruzioni dalla sinistra). Vi scotta, ma è
cosÌ. È la verità. (Interruzione del senatore
Palermo). Constato i fatti, la realtà obiet~
tivla. (Lnterruzione del senatore Bertoli).
N on ci siamo mai illusi e non abbiamo avu~
to mai .alcuna delusione.

Lo vedrete, perchè riderà bene chi riderà
ultimo. (Commenti e interruzioni dalla si~
nistra).

Una voce dalla sinistra. :Se è una mmaccia
vi risponderemo.

F lOR E N T I N O. N on temiamO' le
vostre minacce.

IAltro rilievo da farsi è che ora le destre,
tanto ingiustamente accusate, hannO' mo~
strato invece anche in questa occasione
la maggiore volontà di collaborazione in
fatto di aperture sociali e il più grande di~
sinteresse personale e di partito. Per gli
aspetti positivi che presenta il nuovo Govel'~
no il nostro voto sarà favorevole, ma essere
fiduciosi non significa legarsi una volta per
sempre. L'onorevole ,Segni ha evitato molte
questioni scabrose, che non cessano per que~
sto di sussistere; tanti problemi non sono stati
neppure accennati e le soluzioni di quelli po~
sti all'ordine del giornO' sono state soltanto
sommariamente tracciate. N ai diamO' la fidu~
cia al Governo dell' onorevole Segni perchè
con il monocalore vi è stato un cambiamentO'
jn megliO' rispetto al connubio cattolico~mar~

xista (Commenti e interruzioni dalla sini~
stra), e poi perchè la mancanza di un Gover~

nO'danneggia il Paese, mentre quello presie
duta dall'onorevole Segni è probabilmente il
migliore consentito dalle circostanze attuali.
Ma è chiaro che questo è un Governo demo~
cristiano, con un programma democristiano,
affidato ad esponenti democristiani.

Il pragramma, che è stato definito di cen~
tra in base agli indirizzi espasti dall'anore~
vale Presidente del Consiglio, sembra equi~
librato, ma a nostro avvisa la sua applicazio-
ne deve essere vigilata e vagliata affinchè i
buani princìpi generali non si alterino per
via. N ai pO'polari monarchici, dunque, pur
cansentendo in linea di massima sui punti
fondamentali enunziati dall'onarevole ,segni.
rivendichiamO' la nostra indipendenza e ci ri-
serviamO' ampia facoltà di critica e di voto
per l'azione pratica del presente Governo e
per i pravvedimenti che esso proporrà aJ
Parlamento. ,se l'onorevole ISegni manterrà le
linee esposte e governerà saggiamente, potrà
cantare ormai su una maggiOll'anza stabile e
sicura, a meno che non gli venga qualche col~
po mancina dall'interno del suo stesso Par~
tito. Questo è forse il sua punta più vulne~
l'abile: la durata del Gaverna è dunque prima
di tutta affidata alla comprensiane, alla serie-
tà e alla compattezza della Demacrazia Cri~
stiana. Camunque, dell'eventuale e non auspi-
cabile fallimento di questa MinisterO' sarà re~
sponsabile la Demacrazia Cristiana, ed il Ga~
verna stessa, se non agirà canformemente al-
le pramesse. In nessunO' di questi casi una
nuava crisi patrà cansiderarsi una scacco del~
la destra.

Obiettivamente, la situazione ecanomica
italiana è, alla luce dei fatti, malta grave e
preaccupante : la disaccupaziane è arrivata al
9 per centO'della popolazione, limite della pel~
centuale che è cansiderata di crisi aperta. Il
Paese, all'alba dell'applicaziane degli incauti,
e auguriamaci nan infausti, accardi per il
MercatO' Camune Elurapea, si presenta in
condiziani di pericalosa inferiarità ecanomi-
ca e can strutture praduttive inadeguate nei
canfranti di tutti gli altri cantraenti.

L'anarevale Segni si traverà dunque a da-
vel' affranta re, non saltanta prevedibili dif~
lficoltà di natura ,palitica, ma anche quelle
massicce dell'attuale recessiane, cangiunta al-
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la disoccupazione, alle agitazioni ed aUe ri~
vendicazioni salariali. Per vincere questi gro~
vigli economici, infruttuosa eredità del poco
conto che si è fatto nel passato dei problemi
della produzione, l'onorevole Segni dovrebbe
poter fare non soltanto macchina indietro su'
molti indirizzi errati, ma spianare, con estre~
ma energia e cosciente corag1gio, nuove vie
agli operatori economici. Purtroppo queste
vie, che sono accettate e normalmente segui~
te in tutti i Paesi floridi, dove esse hanno dato
buona prova, sono combattute nel nostro da
chi non sa, o non osa, o vuole in mala fede
portarci alla crisi, prima economica e poi di
regime. Saprà, ma sopra tutto potrà l'onore~
vole Segni, con l'attuale compagine democri~
strianae l'odierna atmosfera politica, por
mano alla opera di un risanamento sostanzia~
le che richiederebbe prima il piccone per de~
molire il malfatto e poi una esperta ricostru~
zione? Saprà, ad esempio, imporsi ai satrapi
dello statalismo per ottenere, se non altro, che
gli utili di certi monopoli, realizzati davvero
con poco merito, siano versati allo Stato, an~
zichè servire ad ingrossare ancora la sovra~
struttura delle imprese stataliste, e disturba~
re ed irretire ulteriormente l'economia nel suo
complesso? Vorrà smobilitare e sfrondare e
ridurre le spese, ove occorre? Potrà difender~
si dal contrattacco avvelenato di quanti, ap~
pollaiati sui rami statalisti, sono stati taluni
disturbati nei loro sonni ed altri, ancor peg~
gio, nelle malefiche attività? Potrà difendersi
dai tanti che, inc3ipaci a farsi strada nel
mondo economico libero, aspirano soltanto ad
imitarli ?

Noi lo auguriamo di cuore all'onorevole
Presidente del Consiglio ed al nostro Paese e,
da gentlemen della politica, ci stringiamo
lealmente intorno a lui. Resteremo onesta~
mente legati al suo carro fin quando riusci~
rà ad allontanarlo dal baratro e l'indirizzerà
sulla via di ogni progresso.

P RES I D E \N T E. È iscritto a parlare
il senatore GiiI'audo. N e ha facoltà.

G I R A U D O. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, il senatore ISpezzano, inizian~
do questa sera il suo discorso, per esprimere
il voto negativo suo e della sua parte, ha detto

che si trovava soltanto di fronte ad una diffi~
coltà: la scelta fra i molti, troppi motivi di
condanna di questo Governo. La stessa cosa
potrei dire io, naturalmente in senso oppo~
sto, perchè sono molti, moltissimi i motivi che
ci inducono ad approvare questo Governo,
motivi che l'O'pinione pubbllica e l'uomo della
strada ha compreso per intuito e per ragi.o~
namento. Il pieno appoggio, che noi senato~
l'i della Democrazia Cristiana daremo a que~
sto Governo, vuoI essere innanzitutto una te~
stimonianza di fedeltà a noi stessi, al medi~
tato dovere che abbiamo verso il popolo ita~
liano. È un doveDe che accettiamo con tanto
maggiore impegno quanto più gravi sono le
difficoltà che si sono create intorno al nostro
Partito. N on sono i voti che dall'una parte si
negano, nè quelli ohe dall'altra par,te si con~
cedono, nel senso almeno delle iÌnterpretazio~
ni interessate che all'un fatto e all'a1tro si
dànno, a determinare questo nostro atteg~
giamento, ma è l'esigenza di assicurare un
governo al Paese, in circostanze a tutti ben
note, le quali hanno lasciato ancora una vol~
ta la Democrazia Cristiana sola nell'assumer~
si tutta l'iniziativa e la responsabilità. Que~
sto dovere lei, onorevole Presidente del Con~
siglio, lo ha bene interpretato a nome di tutti
noi il giorno stesso nel quale, ricevendO' il
mandato dal Capo dello Stato, lo ha accolta
senza frapporre riserve. I fatti le hanno dato
ragione. Nanostante i più ampi contatti con
i rappresentanti di tutti i gruppi e le più ac~
cumte attenzioni verso quelli che con noi han~
no collaborato in passato su un piano di in~
tesa sinceramente democratica, ella si è tro~
vato da solo con il suo Partito, solo con quegli
amici di fede e di battaglie che, dati tra loro
profondamente divisi, !ancora una volta han~
no aSSiistito, uniti in casa propria, ad un do~
loroso episodio di rottura e di separazione in
casa ,d'altri.

Ci compiacciamo di ,questa nostra unità e
la sottolineiamo ai profeti delle nostre sven.
ture, mentre ci rammarichiamo sinceramen~
te per le divisioni altrui, specie quando que~
ste divisioni non rafforzano, ma indebolisco~
no la linea di sicurezza democratica nel Par.
lamento e nel Paese. ,Leeontorsioni della po~
lemica politica non sono valse alla Camera,
e non varranno neppure qui allSenato, a mo~
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dificare la sostanza delle cose, che è e resta
quale è stata descritta nel discorso program~
matico dell' onorevole ISegni.

Si tratta di un Governo espresso dal Grup~
po democristiano, con il programma che la
Democrazia Cristiana si è posto ed ha seguì~
to fino ad oggi, programma che il Governo in~
tende attuar€ e sviluppare in relazione ad
una graduatoria di urgenza nei problemi co~
me nelle necessità, e compatibilmente ai con-
sensi che esso verrà, via via, raccogliendo. È
un Gov€rno che non si ritiene provvisorio e
di ordinaria amministrazione: al contrario.
ha mete assai chiare ed impegnative.

Chi conosce la tenace volontà dell'onorevo-
le Segni sa bene che egli perseguirà queste
mete con calma e con energica linsistenza.

L'onorevole Mariotti questa sera ha fatto
un discorso da vero socialista, cioè da clas~
s:usta, e quelsto spiega il perchè ThonpOls'si'a~
mo andare d',accordo in tante cose. Ha anche
accennato a pressioni di carattere esterno sul
nostro Partito in questi ultimi mesi. C'ome
lui e in modo più paradossale, l'onarevale Ta~
gliatti si è data premura, venerdì scorso alla
Camera, di 'sallevare qualche velo indiscreta
sulle vicende interne del nostra Partita. Egli
ha parlato di arcane discipline cui gli uomini
democristiani, anche i più autorevali, anzi
soprattutto questi, avrebbero dovuta sotto~
stare. L'onarevole Togliatti non si riferiva
cer,tamente alle nostre ,discipline interne, al
nostro statuto" ma a direttive e forze ester~
ne che guidano nel segreta e can rigore rrli
uomini e le case nastre. Evidentemente lo
onorevole Tagliatti si divertiva a trasporre
nell'ambito del nostro ,Partito un fenomeno
che è proprio del ISUOPart1ta. In virtù di
queste fantamatiche -discipline ci sarebbe ora
un uomo che i democristiani non oserebbero
più nominare. Si tratta dell'onorevole Fan~
fani, il cui nome, tanta per riferirei alla te~
stimonianza più autorevole di questo dibatti~

to" è ricarso più di una volta nel discarso del~
l'onorevole Segni, in relazione ad importan~
ti provvedimenti valuti e decisi dal prece~
dente Governo e fatti propri dall'attuale.

Che nessuno abbia pensata o pensi di fare
in Parlamento l'elogio dell'onarevale Fanfa~
ni, è prava sala di l'ispettosa discreziane ver~
sa un uomo, che nan ha bisagna di apalagie

da parte di nessuna, che è ben vivo e pre~
sente in Parlamento e nelle file del nostro
Partito, che è ben vlivo e presente nella can~
siderazione del popala italiano (V ivi applau~
si dal centro).

'Ma quello che va detto una volta ancora,
non tanto agli avversari che per professio~
ne politica non ei credono, quanta all'apinio~
ne pubblica, è che non esistano soluziani di
continuità nella vita nel nostro Partito, nella
fede.Jtà al nostro programma, nell'aziane dei
Governi ai quali la Democrazia Cristiana, con
a senza collabar,azione di altri partiti, ha da~
to vita fin qui. tÈ questa cantinuità dinamica,
e soprattutto, le l'agi ani che la ispirano" ad
aUmentare quotidianamente la paziente fidu~
cia nella nostra missione.

,Vorremmo che siffatta costanza e questa
nostra ragionata unità (perchè siamo, un
partito interclassista nel quale si discute e si
discute liberamente per travare le giuste ri~
sultanze di complessi interessi dell'intera nù~
stra società nazionale) vorremmo, dico, che
questa costanza, che questa unità caratteriz~
z,assero la condotta di altri gruppi politici.
Vorremmo, soprattutto che fosse altrettanto
vivo negli altri il senso delle pubbliche re~
sponsabilità in relazione all'impegno, tutt'ora
essenziale, di rinsaldare e di allargare la zo~
na di sicurezza democratica.

Noi non riusciamo, ad esempio, a capire
il gusta dell'autolesionismo palitico che ha
pervaso tal uni modestli settori dello schiera~
mento parlamentare, e non possiamo comun~
que non richiamare ad una più attenta can~
siderazione della realtà quanti, demacratIci
sinceri, oggi di fatta lavorano per la fortuna
del «re di Prussia ».

Del pragramma di Governo altri parlerà
più diffusamente, specie per quanto si rife~
risce alla politica estera ed alla politica eca~
nomica~sociale. Per quanto si riferisce a que~
st'ultima, dirò soltanto, che la priarità asse~
gnata ai prablemi dell'occupaziane risponde
ad una esigenza veramente sentita nel Pae.
se ~ sentita (me lo permetta, anorevole Pre-
sidente) anche nella mia lontana pravincia di
Cuneo dave, alla disoccupazione della mano
d'opera generica, si ,aggiunge un'alta percen~
tuale di sotta~occupati agri cali di montagna
e di callina, e dave si fa sempre più urgente
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per i giovani la necessità di una qual1filca~
zione professionale.

Ella, onorevole Presidente, ha detto: hene
applicare le leggi e bene amministrare sono
i te~mini di una società che vuole progredir(~.
È veramente un saggio tema per un Gover~
no serio. Il riferimento che, a proposito del
rispetto della legge, ella ha fatto ad un noto
passo .di Cicerone, ha richiamato alla mia
memoria un altro passo latino, il passo nel
quale Vlpiano definisce il contenuto essen~
zi'all,edella legge. Il palSSOdilce: iuris prae~
cepta sunt haec: honeste vivere, alterum
non ledere, suum cuique tribuere.

ISono tre proposizioni che, come quella di
Cicerone, hanno perfetta validità anche oggi
e che, tradotte in linguaggio moderno, si~
gnifi;cano: austerità di vita, rispetto della
persona umana e della sua naturale sfera di
azione, giustizia distributiva conforme a cri~
te l'i di umana, e possiamo ben ,aggiungere,
di cristiana soHdarietà. Questo è il contenu~
to essenziale del diritto nella sua prima ra~
gion d'essere, e queste, in fondo, sono le con~
dizioni per una effettiva libertà formale e so~
stanziale del cittadino. Ebbene, sono tre prin~
cipii che noi ritroviamo a fondamento del
programma di questo Governo, anche se non
tutti e tre appaiono con la stessa evidenza.

C'è infatti, onorevole Presidente del Con~
siglio, tutto un va,sto campo della vita ita~
liana che va più attentamente considerato in
relazlione alle esigenze di una maggiore au~
,sterità capaoe di rendere tutti e ciascuno più
consapevoli dello scandaloso 'contrasto tra il
benessere degli uni e l'insufficienza vitale de~
gli altri, contrasto recentemente ancora de-
nunoiato ~ ed ella vi si è richiamato nel suo
discorso ~ da chi, con autorità ben maggio~
r.e del giureconsulto Vlpiano, indica nell'ho~
neste vivere dei singoli la condizione prima
per raggiungere, nella libertà, una giustizia.
pacificatrice.

Questa politica dell'austerità è ricorsa più
volte in questi anni presso altre N azioni nel
di:fficile sforzo di super,are avverse congiun~
ture. Da noi un tale principio, come elemen~
to di indirizzo politico, non ha mai avuto for-
tuna, nè presso coloro che l'austerità offen~
dono con la prodigalità della propria con~
dotta, nè presso quegli stessi che, per l'in~

sufficienza dei mezzi, non praticano l'auste~
rità ma subiscono la miseI1ia.

Ora, io non mi illudo sulle possibilità che
hanno i pubblici poteri di influire presso i
singoli per inculcare un senso più morale e
responsabile della vita. Dico però che non
mancano mezzi e possibilità allo Stato per
condizionare la vita pubblica e sociale in mi-
sure e in forme più ordinate, ove natural~
mente lo Stato realizzi nell'ambito della pro~
pria struttura una sua propria austerità, una
austerità che chiamerei oggettiva, o d'or~
dine, in contrapposto a quella soggettiva e
più strettamente morale delle singole per~
sone.

È un problema su cui .altri più autorevol~
mente di me si batte da anni in questa As~
semblea e fuori di qui. Ma io non intendo
soffermarmi su singole tesi o su specifici fat~
ti, desidero soltanto osservare che, al di là
di questi fatti e di queste tesi, .sta l'esigenza
di fondo di un'austerità oggettiva che si ma~
nifesti come ordine strutturale amministra~
tivo, più chiaro nelle sue linee, meno dispen~
dioso nei molteplici uffici, più agile nelle pro~
cedure, più aderente alla realtà nazionale e
pedferica.

Da buon Ipiemontese posso ben compia-
cermi, onorevole ,segni ~ c'è qui un simpa~
tico collegamento nel passato tr,a la sua ter~
r.a e la mia ~ di quanto dallo Stato sardo,
che era sardo~piemontese, è palssato nello
Stato unitario e ne ha costituito per tanto
tempo 1'0Issatura .amministrativa. Mia non
posso non constatare che in un secolo molto è
cambiato nel mondo ed anche in Italia, e
più ,che riforme si IsonlOavute sovr.apposi~
zioni di uffici aid uffi'ci, diSlervizi a servizi
e ciò ,al punto ~ :se mi si Ipassa il termine ~

da fare del nostro barocco piemontese, mo~
vimentato ma n.on bizzarro, un rococò pe-
Isante, farraginos.o, pooo decorativo e n011
m.olto funzionale.

Per bene amministrare occorre ,poter con-
tare su strumenti più aggiornati ai tempi,
sensibili nel reoepire, agili nel provvedere, e
tutto ciò al minor costo possibile per la col~
lettività. Tutte cose ovvie che per diventare
attuali, almeno in parte, attendono qua1che
buon prusso avanti della riforma amministra-
tiva e qualche decisivo ,intervento in fun~
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zione unifilcatrice o coordinatrice anche nel~
l'ampio settore degli enti parastatalli.

,L'aver consider,ato nel programma i prov~
vedimenti per la finanza locale, da distin~
guersi dal progetto stralcio, perfezionabile
e già in corso di esame da parte delle com~
missioni del Senato; l'.avere prev,isto un nuo~
vo testo di legge comunale e provinciale; lo
avere accolto l'impegno specifico a rendere
applicabile, sotto l'aspetto finanziario, la leg~
ge n. 126 sulla viabilità minore; tutto questo
sta a dimostrare il Viivointeresse del Gover~
no verso i problemi degli enti locali.

FOR T U N A T I . Non certo con il
disegno di legge stralcio.

G I R A U D O. Questo della vita degli
enti locali è un settore importap.tis,simo che
interessa la vita dello Stato stesso dato che
gli enti autarchici sono elementi essenzia~
li di integrazione dello Stato. Ora, in un tem~
po in cui tanto si parla di Stato sociale, come
non considerare e provvedere adeguatamente
ana funzione sociale anche di quegli enti in~
teI'llledi che sono i C'omuni e le Provincie?
È stato detto autorevolmente, a proposito per
esempio del Comune, che, accanto ad un con~
cetto di amministrazione inteso come com~
plesso di atti riguardanti i beni ed i servizi
di proprietà ed uso pubblico, si va conso~
lidando ormai nella coscienza comune il con~
cetto di amministrazione come l'insieme delle
attività intese a rilevare, interpretare, tro~
vare soluzione ai probIemi che toccano diret~
tamente la persona. Accanto cioè ai proble~
mi dell'ambiente, ,('strade, acquedotti, fogna-
ture, eccetera) si impone via via, più chiara~
mente, il settore dei problemi propri della
vita .e dello sviluppo della persona e delle
famiglie. Occorre dunque, ,se quelsto è vero,
mettere i Comuni in grado di adempiere a
que1ste loro funzioni, occorre fare altrettanto
per Iquanto riguarda la parte che spetta alle
Provincie, occorre giungere a stabilire for~
mule nuov'e di collaborazione e di cool1dina~
mento pier assicurare alla poaiti1ca dei pub~
blki interventi una destinazione che sia eco~
nomic,amente e ,socialmente produttiva. Oc~
'corre stabilire in sostanza un costante ed
organico « circuito di relazione» tra gli enti

minori di diverso grado, tra lo Stato e cia~
'scuno di le,ssi. AiggÌiungo .che occorre un più
efficace coordinamento anche fra gli uffici
Istatali ,periferici, ,affinlClhè e8si po/slsanoavere
in seide provinciale un'unità di indirizzo so~
ciale, specie per la politica di pubblici in~
vestimenti.

Decentramento. È un argomento anche
questo che torna spesso nelle sollecitazioni
sia 'dei parlamentari che dei pubblici ammi~
nistratori. Il decentramentopotrà essere at~
tuato tanto più facilmente ed organicamen~
te, quanto più esso andrà congiunto con la
attuazione di un sistema di coordinamento
al centro tra i Ministeri, alla periferia tra
gli uffici statali tra loro e tra questi e gli
,enti locali. Vige oggi in Italia nell'ordi~
namento statale un ordine essenzialmente
verticale. Pensate al settore dei lavori pub~
blici: ,Ministero, ,Provveditorato regionale,
Genio civile. Occorre creare nelle provincie
anche un ordine orizzontale fra i vari orga.
ni pubblici, perchè l'azione dello Stato possa
essere coordinata ed attuata col massimo di
economicità e con la maggiore aderenza alle
effettive necessità locali. (Interruzione del
senatore Crollalanza).

Mi auguro che la presentazione del nuovo
testo della legge comunale e provinciale ci
dia modo di constatare con soddisfazione che
queste esigenze sono state valutate dal Go~
verno ne110ro giusto valore. Sarà anche que~
sta una rilev,ante ragione .di merito per que~
sto Governo al qualé, nonostante le contra~
stanti polemiche dei partiti, vanno l'attesa
e le speranze degI.i italiani. (Vivi applausi
dal centro).

P R E ,S I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di inter,peUanze

P RES I D E N T E. !Sidia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

A1 Pre'siden1:ie del Gonsiglio dei miniSltri
ed al Mini'stro degli 'affari 'esteri, per sa'pere
quali ,inizi,ative sono state prese dai 'fappre~
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-sentam.ti italilani neg,li orgam.i delIa C.E.C.A.
per 'l'i'salv,ere i,l problema della sovraprodu~
zione del carbOine in moda ISOiddisfacente per
gli ,inte~elssi irtalil3ini,

per .sape~e :se e co,me il Go,VeIìllo,sia
interv'enuto, pressa 11Gaverna helga per tu~
tella~e inlnllinzitutto, le libelrtà :sindacali dei
lavorata l'i italillini legittimamente solidali
co,n i 1011'01compagll1i di :lavOironegli scioperi
e ineHeagitazioni, per salv1aguardwrne H di~
ritta 1311lavarae per turteIarne tutti gU in~
rteI'lessi mo,I1llilie matberiali, in mada che il
pesa della ,crisi nan sia fatto ricadere suBe
mngliaia di emig,rati italiani in pe,rioola di
essere Ticaccrati in .patri:a affiam,ati e di,sac~
cupati dopo, I3!nnidi sacrifici ~nche sangui~
Ill'osi nelle mimi,ere belghe (124).

PASTORE, SACCHETTI, PELLEGRINI,

MAMMUCARI

Ai Ministri dei lavo,ri pubblici e della pub~
blica istruzio,ne, per co,nascere:

a) came ÌiIltendano pI'IavV'edere per ri~
muavere le cause che, malgrado, nan siano,
stati esauriti i fandi dispanibili, hanno, fatta
interrampere per la terza vo,lta i lavari per
,la ICiostI1uzionedel,la nuova sede de,gli Istituti
del Politelooico di Napoli.

Le saspensiani dei lavo,ri, di cui la seco,nda
è durata altre un anno" determinano, una per~
dita ecanamica per gli interessi passivi che
gravano, sulle ingenti so,mme investite e pro,~
vo,cana, per l'abbando,na in cui è lasciato, il
cantiere, il deperimento, delle apere realiz~
zate co,me dimo,strana i cedimenti alle fo,n~
dazio,ni di recente verificati si ;

b) le ragio,ni che hanno, determinato, la
saspensione degli appalti per la castruzio,ne
degli impianti dei serramenti e delle finiture;

c) quwli pravvedimenti inrtend~no ado,t~
tare perchè siano, iniziati i lavo,ri già da tem~
po' appaltati del secando, lo,tto, co,mprendente
i l,abomtori del nuovo !Politecnico, ;

d) co,me intendano, intervenire perchè si
dia inizio, alla co,struzio,ne della nuo,va Casa
dello, studente a disPo,sizio,ne degli allievi
della Facoltà di iThgegneria, il cui pragetto
è stato, approvata dalle auto,rità co,mpetenti

e il cui finanziamento, è assicurato, da una
soprattassa di mille lire all'anno, che gli stu~
denti già pagana da parecchio, tempo, (125).

BERTOLI,VALENZI

Al Presidente del Cansiglio, dei ministri e
ai Ministri deg.li affari esteri e dell'interna,
per cano,scere quali pravvedimenti intendano,
prendere per parare la grave minaccia di
un rimpatria in massa di decine di migliaia
di lavarato,ri attualmente residenti in Tuni~
sia, sia sul piana diplo,matica per o,ttenere
dal Gaverna tunisina la revo,ca delle decisio,ni
prese a praspettate ad almeno, co,ndiziani giu~
ste e rispetto,se di tutti gli interessi dei cal~
piti, sia nel senso, di una adeguata arganizza~
zio,ne assistenziale per i cannazianali che già
co,minciano, a rimpatriare e che purtrapPo, di~
venteranno, sempre più numerasi ed ai quali
no,n ci si può limitare ad o,ffrire l'o,spitalità
in campi pro,fughi carne quello, di Brindisi
ave già da due anni si tro,vana in pietase co,n~
diziani i profughi italiani dall'.Egitto, (12:6).

V ALEN"ZI, PASTORE

Annunzio di interrogazioni

,p R E .s I D E N T E. 8i dia lettura del~
le interro,gazio,ni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Seg1'etario:

Al Min:Ì!stra dei lavori pubblici, per ca~
nOise-ere quali provv1edime.nti intenda poon~
der,e a favo~e degili inquilini delll,e clase pa~
polari 'costruite dlliglienrti e dagli istituti,
can contributo, st~tale, i quali, conosciuto il
decreta.,l.egge 17 gennaio 195,9 lSul 'riscatto,
dene 'case, manifestano, in tutta i,l P~ese
viva p~eoccUlpazianeper H fatto che nella
1egge 'stessa non è pl'Ievista ,la vo,Jontarietà
dei ,singoli inquilini laLl:aIsc'elta del riscatto,
ed aHa inamavibilità in caso che essi Illon
pOSl8'anao non intendano riscattalre g1li ap-
pal.1tameillti che !3ittuamente ,abitano (3115).

SACCHETTI, MAMMUCARI, MON~

TAGNANI MARELL1, MARABINI,

ROASIO, GOMBr
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Al Ministro degli aff,ari 'esteri, per OOiIlO~
SOOI1equaIi provv,ediIDjenti intenda pI1ernderre
e qUiali passi eff,ettuan:'Iepresso ~l Governo di
Tunis~a per grungeTle finalmente ad un ac~
corda tra i due IPlaesiohe pOll'gia fine ai
continui sequestri di Ipescher,eccisicHiani da
parte delle Autorità tunisine, anche se sor~
pDesi soltanto la navigare in prossimità della
zona fissata uni:late'ralmenrte da parte della
Tuni,sia ,con ~l decreto beyi1icale del 2,6 lu-
glio 19,51 (316}.

PASTORE, VALENZI, SPEZZANO

Al Mini:stm deLle partecipazioni 8tataìi,
per ,conosoere quale fondamento abbiano le
notizie <Circa,la vendita deH'ex~silUirificio di
Baia (ILM.E.N.A.) ,a11:aspecuIazione priViata;

Q, ]]leI caso 'affermativo., in qUial'e modo
si 'pellisi di poter rispettare gli accordi del
N a1!oV'embDe1958 circa l'impegino preso uffi~
CÌ>alment,edal Governo di ,ga:mntil'le la C'OiIlti~
,uuità del mpporto di lavoro agli opemi e
di <ril3iprireentro 18 mesi Le nuove f'abbri~
ehe; ,e se nom sia necessaJrio.aktendere la
pl'lesBntazione ,al P.al'latmjento del t,anta at~
telso Piano I.R.I. che il precedente Governo
aveva s:tabHito per i,l 31 rgenlI1aio1'959 (317).

VALENZI, BERTOLI, SPEZZANO

Al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezz'Ùgiorno, per sapere t
moti'vi per i quali a distanza di anni non si
è ancora nemmeno proceduto alla redazione
del progetto per :la costruz'ione deLl'acque~
dotto dei Casali in .Pedalce(rCosenza) e se
non ritiene di voler disporre la definizione
deUa pratica in un brevissimo termine in
c'Onsiderazione ,che nelle frazioni iScalzati e
Magli si sono verificati degli inquinamenti e
nella località ,cardone si teme di restare
completamente privi di acqua (318).

SPEZZANO

Ai ,Ministri dell'industria ,e del commercio
e dell'interno, ognuno per la parte di pro~
pria 'competenza, per sa:pere i motivi che
hanno determinato la ,circolare n. 1'1.9<3C del
Ministero dell'industria avente come og,getto

«competenza del ri,l,ascio di licenze per la
apertura e l'esercizio di supermercati e di
altri negozi organizzati ,per ,la vendita di
,g,eneri prevalentemente a:limentari ,con il si~
sterna 'Self service ».

:Se non ritengano che ,la ,cirrc'Ùlare sia in
contrasto con la vigente legislazione in ma~
teria e che 'costituisca la spoEazione di un
diritto dalla legislazione stessa riservato ai
Comuni.

ISe non ritengano ,infine di dover revocare
detta ci:r~colaree se del 'caso chiarire la que~
stione legislativamente (13119).

SPEZZANO

Al ,Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se rè vero che da tempo è 'stato comunicato
al Ministero per ,l'approvazione il progetto
per 10 sfruttamento, .da parte della Società
meridionale di elettricità, delle a:cque del
Neta, Garga e Ampollino; progetto, che pre~
vede la ,creazione di due sbarramenti e 1'0
sfruttamento delle acque per scopi indu~
striali ed irrigui.

,Ne1 ,casoaffermativ'Ù chiede di conoscere
i motivi per i Iquali detto pDogetto, che sa~
l'ebbe stato redatto d'aocol'do con .l'Opera
valorÌ'zzazione rSila, non è stato a:ncora ,a;p~
provato (<3120).

,sPEZZANO

Al ,Ministro di grazia ,e giustizia, per sa~
pere se sia a sua 'conoscenza che cause di
lavoro e di carattere urgente presso il Tri~
bunale di Roma vengono differite, per sole
ragioni di ufficio, dal mese di gennaio 19159,
al periodo postferiale e pernno al lontano
novembre (3121).

JANNUZZI

Ai (Ministri del tesoro e dei lavori pub~
blici e al IPresidente del Comitato dei mi~
nistri per 'la Cassa del Mezzogiorno, per co~
noscere quale sia il motivo per H quale, in
contrasto con l'ultimo comma dell'arlicolo 6
deUa Iegge 29 ,luglio 1<957,n. 6134, al Mini~
stero dei lavori pubblici non sia stato attri~
buito, nell'esercizio 195.8...J59,'lo stanziamento
di almeno lire ,500 milioni 'previsto da detta
norma per contributi nella spesa per la co~
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struzione -e -il completamento degli acquedot~
ti e delle reti di fognatura nei Comuni del
Mezzogiorno e delle Isole ,con -popolaz1one
dino a 7-5 mila abitanti.

L'interrogante fa rilevare che tale man~
cato stanziamento I1ende inoperante a favore
dei detti Comuni la norma innanzi citata per
la ,quale la Cassa per il ,Mezzogiorno è auto~
rizzata ,ad assumersi la parte della spesa fa~
cente carico sui Comuni stessi, giacchè in
tanto i Comuni possono benefici-are dell'linte'I'~
vento della Cass-a, in quanto siano stati am~
messi dal ,Minis-tero dei l-avori pubblici al
contributo statalI e e il Ministero dei lavori
pubblici in tanto può concedere i contributi
in quanto abbia lo stanziamento ad hoc pve~
visto appunto dalla 1egge -citata in almeno
500 milioni annui Inno al li9i6'5.Il danno ,che
i Comuni rkevono, per -eff-etto di detto man~
cato stanziamento, è ,quindi ,duplice e va va~
lutato per l'esercizio in -corso nella mancata
attuazione di opere di fognatura e reti idri~
che per ben 10 miHardi (-3122).

JANNUZZI

Ai ,Ministri dei lav-ori purbblki e della ma~
rina mercantille, per 'conoscere dal primo se
non ritenga di dover dare ,disposizioni per~
cl:uènel porto di Molfetta siano immediata~
mente ripresi i Iavori di rimozione della
secca di gan Domenico disposti, fra <l'altro,
allo scopo di permettere il varo di una nave
in ,acciaio, in costruzione in un grande -can~
tiere molfettese, lavori inesplioabilmente so~
spesi; e per conoscere dal secondo se non ri~
tenga inconcepibile che Ia nave suddetta (la
prima del genere in un cantiere di Molfetta)

~ la cui costruzione autorizzata dal suo Mi~
nistero, rispondente ai criteri tecnici più mo~
derni, costata somme ingenti, -effettuata anche
per dar lavoro a maestr<anze molfettesi disoc~
cupate ~ debba rimanere bloccata in cantie~
re e perpetuamente disutilizzata.

L'interrogante è d'opinione che, così fa~
cendo, non si incoraggino lo sviluppo indu~
striale del ,MezzogiOI1llo,l'iniziativa 'privata,
l'economia mercantile italiana e l,a creazione
di fonti di lavoro per I-a grave disoccupa~
zione pugliese (1323).

JANNUZZI

Al Ministro dell'.interno, sui gravi inci~
denti verificati si, il 4 febbraio 1959 a Pistic~
ci per l'ingiusto comportamento di agenti di
Pubblica sicurezza e Carabinieri, i quali,
vioJ,ando ogni principio di leg'lalità e di li~
bertà, sciolsero con la forza una pacifica
manifestazione di lavora.bori, ,coJpendo in
malo modo, con manganelli, i partecipanti
,aHa dimostmzione e riducendo in pietose
condizioni .il bracciante Lopatrillo Giuseppe,
invalido lal l,avorro (324).

CERABONA

Al Ministro dei lavorri pubbli-ci, per saperr€
a che punto siano i lavo'I'Ì per il canale scol~
matorre dell' Adige nel Garda e poi al mare
(325).

MERLIN, DE BOSIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell"interno, per sapere se è ve~
nuto a conoscenza che il 10 marzo 19'59, a
Milano, grupp,i di fascisti, usctti da un tea~
tro dove avevano ascoltato i di,scorsi di du.;:)
gerarchi del M.IS.I., si sono scagliati in pie~
no centro della città contro gruppi di social~
democratki, recanti bandiere del loro par~
tito, reduci da un comizio dell'onorevole
Saragat.

Gli interroganti, convinti che tale azione
teppistka è stata prodotta dal fatto che il
M.IS.II. è diventato sostenitore dell'attuale
Governo, chiedono al Presidente del Con~
siglio dei ministr,i e Ministro dell'interno se,
pur non disdegnando egli tale aiuto, non
senta il dovere di s,tig'IIDatizzare in un tempo
questi facinorosi fasdsti e i l'Oro sobiIlatori
(31216).

SCOTTI, MONTAGNANI MARELLI

AI Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali sarebbero i mo~
tivi che, attualmente, determinano una re~
strizione nella concessione dei mutui al per~
sonale delm.N.,P.R; infatti per il pas-sato al
personaLe in parol,a, che inoltraVia domanda
di mutuo -adeg,uatamenltJemotivata, da parte
della direzione <deJl'!tstiturtoil mutuo veniva
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Al MinistrO' dell'agricoltuI1ae deHe fore~
ste, per canosoere ,se non ri,tenga 'Opportuna
sospendere, in ,aJt;tesladi acoertamenti, rap~
pravazione del 'riparta \spe,sla pe'I' racqui'sto
den'impianta irrigua Masina effettuata dal~
l'assaciaziane Ovest Sesia di Vercelli, ri~
pariba Ìinviata per l'appravlaziane di cadesta
Minisibera 'ai Is'ensi ed effetti deHa legg1e 12
febbraiO' 19,42, n. 183.

All'uapQ f'a pl1es'emtecne, a quanta 'risult~,
non ,so.lagli utenti in1Jeres'Slati,ave'Vana a !Sua
tempO' neg1ato il 'consensO' per l"eventua]e
acquista con ,10.110'particolare e dil1etta can~
Ca118QnelLa spesa, ma hannO' fakta O'l1afar~
ma1e 'OpposiziO'neal ripartQ deliIa IspeSladeli~
belrato dagli Organi dell'Assadaz,ione, Ti~
ohiamandosi al fatta ehe ,la ,statuta nan
contiene ,alcuu,a norma che cons,enta di po.c~
re a carica di una 'parte dei ,saci un'aliquata
di ,spesa mi3Jggiore di queLla che cam[l}ete alla
generalità Idei lsoci ('617).

MARCHISIO

Ai Ministri dei trasparti ,e deH'industria e
del 'cammellcLa, per canascere quaLe sia la
reale :sitUlazionecirca 'gli ordini passati alle
offiCÌJneMagliola di Santhià (officine 'per ca~
struzione e riparazione ,carraZ7Jeferraviarie).

Dette officine, neg1i ultimi iIll,esi,hannO' sa~
spesa, 'seppnre 00''11Irotaziane, circa 160 la~
varatori, su 'Un tatal,e di ,600; ultimamente
hannQchiesto di effettuare 150 lioenziamen~
ti, 'ridotti pai ,a una qua::mntina.

Grave ed assurda 1,a 'situazio.ne in ,cui fu~
l'ano ,pasti i Iavoratori sospesi, in quanta elssi
non paterana heneficial1e nè di integ,raziane
nè di ,indennità di disoccupazione.

Ri'sl1lterebbe ehe ques1JoatteggiamentO' del~
,la ditta fu ed è :anearaoausata dalla man~
cata tempestività degli ardini, a, quanta me~
na, d:al1a inspieg1abile inoertezz:a 'CÌ<lIcal'ef~
flettivaassegnazione di ,riparaziani, di vallta
in volta.

U]ltimamentele officine MagliOlla hannO'
avuta assegnate ben 130.000 OlIe lavomtive
già di pertinenza delle officine di Pinero.lo;
~a ,Magliala, ,sembra, ,avrebbe però davuto
co.lIrispondentemente assorbi're CÌ<rcla40 a'Pe~
~ai di dette afficine di P1nerola. Poichè detta
assorbfunento nan è avvenuta lavendavi ri~
nunciata gli interes'sati, è avvia che ,LaMa~

,glio],a patl1ebbe lO11alriaccupare tutti i ,suoi
'sospesi 'ed i 'suoi lieenziati: quelsta non è
'avv,enuto e mon avviellle,a quanto pare, an~
cara per mancata tempestività degli ardini
di lavora.

Chiede ,di 'callloscere, 'ripete, 11a reale si~
tuaziane in merita :a quanta Isopra 'espasta e
quali sianO' le prospettiv'e future a i pravve~
dimentiche si intendono, prendere ai fini di
sanar,e la ,situazione ,stessa. Chiede pure di
canO'soere :Sle,,oltre aUe 'Ore lavor:ativ,e per
'riparazioni di car,ri, mO'npossano, ,essere pas~
sati al1e afficine Magliola ol1dini per castru~
ziOinidi ,carri e vetture nuove, risult,ando, la
suddetta ditta, -varimenti ,attllezzata a questa
,scopa (già interr. or. n. 2,64) (1618).

MARCHISIO

Al MinistrO' dei lavori pubblici, per cana~
scere ~ in relaziane anche alle recenti di~
chiaraziani programmatiche del Presidente
del Cansiglia, circa la valantà del Gaverna
di allargare la rete autastradale nel Mezzo~
gioIma e nelle 11so],e ~ quali .ÌIDipedimenrti ,sus~

sistana ancara da parte dell'A.N.A.S. nel
pracedere alla scelta del tracciato definitiva
dell'autastrada Napoli~Bari, campresa nel
primissima pragramma di attuazione della
legge Ramita n. 463 del 21 maggiO' 1955.

L'interrogante, richiamandasi anche ai
precisi affidamenti di sollecita determinazio~
ne, dati in rispasta ad una sua precedente
interragaziane dall'an. Ministro, in data
11 settembre 1957, fa presente che un ulte~
riare ritarda della scelta de1 tracciata ~ a

distanza di alcuni anni dalla u1timaziane de1~
la istruttaria tecnica, sva1ta dagli argani com~
petenti, e dei pareri espressi dagli enti la~
cali ~ nan avrebbe più alcuna giustificazio~
ne e risulterebbe Ì!n pieno 'cantrasta calll i
pragrammi di valorizzazione del Mezzogiarna
e con le esigenze ecanamiche e saciali di re~
giani nelle quali sussiste tuttara una farte
disaccupaziane aperaia (619).

CROLLALANZA

Al Ministro dell'interna, per canascere
quandO' si intendanO' ,fissare le elezioni ,per
il rinnavo dei Cansigli comunali nei camuni
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acoOil'dato Benz-a leoceslsivledifficoltà; ciò è
accaduto filIlo,al merse di maggiO' del 1958;

dopo tale epoca, e rpaI1ein 'seguito a di~
sposiziiOni della DiI1ezion:e generale, i mutui
richiesti non sono stati più concessi, secondo
l'antica procedura, ma seguendo una proce..
dura del tutto diversa, sattoponendo cioè iJ
personale al vaglio del1a polizi1a.,la quale, can
molta lentezza e, quel che è più grave, spesso
con critel'li discriminanti, ha fornito all'Ist:~
tuto delle linformazioni non corrispondenti
alla realtà;

tutto questo ha ~enerato un grave mal~
contento fra gli impiegati, che oggi non ri~
tengono di sopportare ~ perchè non giusta
~ una situazione oltremoda umiliante, la

quale, oltlletutto, intacca fortemente i loro
diritti e i loro interessi;

quali chiarimenti e quali assicurazioni
intenda dalle la tal propDsito, el se n'On riten~
ga opp,ortunD ripristinare, pier lla concessione
dei mutui, l'antica pracedura, seguita dal~
l'I'stj:tuta per altre 50 anni, considerando:

a) che in sostanza trattasi di opera~
zioni dalle quali l'rlstituto ricava i relativi
inter,essi ;

b) che le richieste di tali mutui specie
oggi in cui il cos,to della vita è aumentato,
rispecchiano in pieno le esigenze di tutto
il persDnale;

c) che le assDciazioni sindacali di cate~
goria hanno manifestato in proposito la
propria protesta chiedendo aUa direzione
dell',Istituto la eliminazione di tali innova~
zioni procedurali che, neUa 10'1',0sDstanza,
offendono il costume democratico e costitui~
scono una limitazione alla Irbertà dei lavo~
ratori (1327).

DE LUCA Luca

Ail Ministro dei lavori pubblici, per cono~
seere se, a scioglimento della riserva fatta nel
suo discorso del 7 ottabre 1958, intenda asse~
gnare (ad abbia già assegnato) nuovi fondi
sulla legge n. 640 del 1954, per abbattere
tutti i «casoni » della zona di Piove di Sacco,
risanando completamente le case di tutti i
lavoratori (328).

MERLIN

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

~l Minisb'o del ,1avDro e della pflevidenza
,sociale, per conoscere se gli risuJ,ti qruanto
ac.cade pres1so il polito di F,avignana (Tra~
.pami), dove un'industria iconserviel'la, im~
portatrioe di migliaia di tonneHate di pesce
congelruto, fla ,eff'ettuare il !trasparto deUe
merci dai bordi delle lIl<avialtIla banchina e
vioeversa, ,ai propri dipelndenti, sottraendasi
così all' obbligo di usufruire della manodo~
pera fornita daUa compagnia portuale come
per legge, :o dai disoccupati deUa oategoria
Iniarittimi, ,come attuato in laltri porti ma:a~
oanti (è il cas'O di Favi,gnana) di una eom~
pagnia Iportuale regol1arInlente costituita;

per conoscere altresì quali provvedi.
menti ,si vog:1Ìiamoadottare al,riguallda (,614).

GATTO

A,l Ministro dell'intel.1llo, per conoscere
quali rrrisul1e intenda .adattare per il ri~
Ispetto deUa sentenza del Consiglio di Stato
(2,5 novembre 19157) 'che ha disposto il rpa~
gamento della differenza «,cumulo» '3Issegni
attività e quiescenze ia tutti gliag.ent,i di
pubblica 'sicurezza tmttenuti o Irichiamati
nel .corpo, sentenza 'confel.lmata dalla se~
zione 'riunita del OOillsigiHodi Stato in data
18 febbraio 1958;

e quali Isono li motivi per cui le Questure
h,alll'110.ordinato il ,pagamenibo soltanto a ,co~
101.'10che hanno f'atto :ricO'rso tramite ill le~
gia:Ie del «Tutore delll'Olldine », al Consiglio
di Stato, esc1udendone tutti gili flJltri senza
[alcun valido motivo (6115).

VALENZI

Al MÌJnistrodel1a pubblica istl.luzione, per
conoBoeredi qU3IIe importanza ,sia Ila sco~
perta ,ameheolO'gicaavvenuta reclentemente a
Baco.Ii (N apoli) neUa zona detta Cappella
e quali mislUlre sono state pr.ese per g3lral1~
tir:e ,l'imm:unità del 'ritrov,a:mento e ,la pro-
prietà di lesso 'aHo Stato (616).

VALENZI
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di Civitavecchia, Marino, Tivoli, in provincia
di Roma, in considerazione anche del fatto
che i Gomuni summenzionati sono dÌiretti con
gestione commissariale da oltre 18 mesi, no~
nostante che per l'articolo 323 del testo unico
della legge prov.inciale e comunale del 4 f.eb~
braio 1948, n. 148, la gestione commissariale
non dovrebbe durare oltre i 6 mesi e, tranne
che in casi del tutto eccezionali, al massimo
12 mesi (620).

MAMMUCARI, MINIO

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa-
pere a quanto sia ammontato nel corso dei
due esercizi finanziari 1956~57 e 1957~5.8 H
rimborso realizzato delle spese di manteni~
mento dei condannati negli stabilimenti di
pena a norma degli articoli 145 e 188 del
Codice penale e correlativamente a quanto
siano ammontate le spese incontrate per ot~
tenerI o (621).

TERRACINI

Al Ministro delle finanze, per sapere quali
e quante sono le esenzioni fiscali, statali e co~
munali, accordate agli 'enti ecclesiastici, a
dipendenti da enti ecclesiastici o comunque a
personalità accreditate presso la Santa Sede
e per sapere sulla base di quali norme di
legge e di quali interpretazioni di legge, di~
sposizioni o circolari ministeriali sono state
accordate, nonchè gli importi delle stesse
esenzioni per gli anni 1957~1958~1959 (622).

PASTORE

Al Ministro delle finanze, per sapere per
quali ragioni la gestione delle lotterie na~
zionali è stata accordata ad un unico ente,
quali ne sono le condizioni, qual' è la compo~
sizione e la struttura dell'ente stesso, quali
singoli bilanci sono stati presentati al Mi-
nistero per ognuna delle lotterie nazionali
negli anni 1957~1958 (623).

PASTORE

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere quali provvedimenti giudizi ari sono at-
tualmente in corso contro H signor Gianbat~

tista Giuffrè o comunque attinenti alla co-
sLddetta «,anonima banchieri» ed a quale
punto essi si trovano (,6,214).

PASTORE

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro per H turismo e lo sport, da cui
dipendono H Commissariato per la Gioventù,
proprietario del Foro Italico, ed H C.O.N.I.,
affittuario del Foro stesso, per sapere se in~
tendano invitare H,C.O.N.I. a provvedere per
togliere dal Foro IItalico le iscrizioni ed i
simboli fascisti, almeno quelli più nettamente
politici e più apertamente osannanti alle co~
siddette « realizzazioni» del periodo fascista,
non solo per rispetto alla verità storica quale
è stata precisata dagli avvenimenti e dal giu~
dizio dato dal popolo italiano, ma anche per
non dare ai partecipanti alle prossime OlIm~
piadi l'impressione che le «glorie fasciste»
sono ancora ritenute tali dai governi della
Repubblica italiana (625).

PASTORE

Ail :Ministro dell'industria e del commer-
cio, sulla questione che segue:

,in data 19 gennaio 119,59l'interrog,ante,
tramite la Segreteria generale del :Senato,
chiedeva all'onorevole Ministero dell'indu~
stria una copia della circolare invi,ata aUe
Prefetture relativa al rilas'CÌo delle licenze
per l'apertura e l'esercizio dei supermercati
(circolare n. 1I6<80!3,4 del 17 dicembre 1915:8)
nonchè il 'parere del ConsigHo di Stato sulla
base del quale le disposizioni contenute in
detta ci~coIare ,sarebbero state assunte.

ICodesto Ministero, tramite ancora la ,se-
greteria generale del ,senato, ha fatto CIOno~
scere « di non poter inviare copia de,l parere
espresso al dguardo dal Consiglio di Stato
trattandosi di un atto interno e per il mo~
mento non pubblicato ».

ISembra però all'inter,rogante, quanto me~
no, assai stramo 'che si voglia negare a un
parlamentare un atto che eg.li, a suo giudi-
zio, ritiene necessario per l'esame di un prov~
vedimento ministeriale.

L'interrogante dubita fortemente che si
possa parlare di ,« atto interno» neg,ato alla
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visione del ,Parlamento ,quando soprattutto,
sulla base di esso, si emanamo disposizioni
colle quali si vuoI porre in desuetudine una
legge, anzkhè ,con un Iprovvedimento inter~
pretativo costituzionalmente e giuridicamen~
te ,corretto, ,con espedienti di dubbia legalità
anche se avallati .dal parere dell'Ecc. Consi~
glio di Stato, parere che a tutt'oggi, l'interro~
gante ignora nella sua completezza (626).

ZANONI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali sono stati i motivi che hanno
determinato, con semplice ordinanza circola~
re, la soppressione della prova scritta dal~
l'italiano al latino negli esami della III scuo~
la media.

Vinterrogante ritiene che ciò equivalga ,a
una menomazione nella 'Preparazione umani~
st~ca degli studenti che si ,accingeranno, in
prosieguo di tempo, a frequentare 1131.scuola
classica.

La misura, d'altro .canto, avrebbe potuto
essere ,adottata nel quadro di un generale
rioI1dinamento della scuola media, riordina~
mento che si impone a breve scadenza ('627).

ZANONI

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza che l"Amministrazione pro'vin~
ciale di Ravenna dal settembre 19,56 è retta
a gestione commissariale, interrotta per po~
chi mesi con la elezione del nuovo Consiglio
prov,inciale avvenuta nel maggio 1>9,5,7, ri~
presa il 14 agosto dello stesso anno e che
tuttora perdura. Fatto inspiegabile in quan~
to la legge prevede che nuove e,lezioni de~
vano svO'lgersi entro sei mesi, quando la
gestione commissariale è stata insediata do~
po la seconda sospensione del Consiglio pro~
vinciale o comunque devono essere indette le
elezioni alla scadenza dell'anno di proroga
che può avere decretato il Prefetto. Per~
tanto, anche volendo .considerare legale tale
proroga, si deve dire che dal 3:1 gennaio
lH5'9 nell' Amministr,azione provinciale d~
RJavenna v:ige unagestionecommissariale
i,uegale aggravando in tal mO'do i complessi

problemi amministrativi (della scuola, del~
l'assistenza, dell'economi,a, della viabilità, ec~
cetera) che solo un'Amministrazione demo~
crartica può affrontare e risO'lver.e nell'inte~
resse delle popolazioni e dell' economia pro~
vindale.

Per conoscere se il Ministro, in accogli~
mento dell'unanime richiesta delle popola~
zioni ravennati e per porre fine ad un in~
spiegabile illegalismo, intenda disporre per
la convocazione immediata delle elezioni
(6,28).

CERVELLATI

Al Ministro del lavoro ,e deUa previdenza
sOIciale, per eonoscerle se è al corrente che
nella provinciJa di Ravenna ,sono stati emeiS~
si i ruoli e :relative oaJr,teHedi pagamJento per
la ,Mutua coltivato!l.'i diI1etti e 'assegnatari
con laumento 'dei 'contributi per gioIill1ata et~
taro-,ci01rtura che triplica il ,contributo p're~
visto dall',aI1rticolo22, letteI1a B, deUa legge
n. 113,6.

T'aIe ,aumento comporta un aggI1avio di
lire 95.000.000, passando, dagli iniziali 4.2
miliioni e mezzo, lagli attuali 137.500.000.

A tali :aumenti ,si laggiungono quelli altrert~
tanto gravosi deliber,ati daUe mutue comu~
nali per l'assistenza generica, in conseguen~
za dell'irri,sorietà del >cO'ntributo lasdato dal~
la Fletd!ermutua nazionale a quelle comunali.

'Si ,aggiunga a tutto ciò la ri8co",sione di
un anno e mezzo (1958 ,e Isei mesi del 1959)
di "~ontriburti per }.a pens]one di invalidità e
vecchi'aia ed 'av.I1emo che :nell'ins.iemle ogni
'assicurato della provincia di Raveuna viene
a pagal1ecomp.}.essivaffileTIJteoltI1e 10.000 lire.

Non risul,tando ,all'interrO'gante che gli
aumenti dei Icontributi sulle giornate ettal1O~
,coltura Isiano ,stati disposti in bas,e :311De~
creto del Presidenbe della Repubblka (come
esige l'a legg;e), ,chiede al signor Ministro
se non riteng;a, data l'illeg;alirtà del proVve~
dimento te in ,cons,ider,azioneche tali aumenti
avvlengono pl1oprio in un momento in cui i
coltivatori diI1ertti le gli 'assegnatari S'onlOmag..
giormente ,colpiti daUa ,crisi agrari,a te che,
perlanto, hanno bisogno di ISg1ravi fiscali e
non di aumenti, di impartire le opportune
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disposizioni a;ffinchè si rientri nella legalità
sospendendo la riscossione dei predetti COll~
tributi, a partire dalla prossima rata (629).

CERVELLATI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e del tesoro, per sapere se sano a cono~
scenza che nella provincia di Ravenna (e in
altre Provincie) grande numero di famiglie
contadine non hanno potuto godere del be~
neficio della legge 10 febbraio 1.9,56, n. 53,
relativa ai provvedimenti per lo sviluppo
della piccola proprietà contadina, in quanto
sarebbero state presentate le domande per
beneficiare del sussidio statale (articolo 5)
dopo trenta giorni dalla data di stipula~
zione del bene acquistato.

Per conoscere quali disposizioni i Mini~
stri dell'agricoltura e del tesoro intendano
prendere per 1'a;hrogazione delle norme im~
partite agli Ispettorati agrari, le quali han~
no ca'povolto la natura e le disposizioni dena
legge, con grave danno dei contadini (:630;

CERVELLATI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e del lavoro e della previdenza sociale, per
conoscere se sono al corrente che, a segUIto
della sentenza della Corte costituzionale re~
lativa alla legge n. 929, gli agrari ravennati si
considerano liberati da ogni obbligo di ese~
cuzione dei lavori di miglioria e trasforma~
zione fondiaria, determinando, in tal modo,
danni all'economia agricola provinciale, ag~
gravando ulteriormente la situazione di di~
soccupazione e di miseria dei 36.000 brac~
cianti della Provincia, i quali vedono diminl!i~
te paurosamente le loro giornate di lavoro e
minacciata la possibilità di beneficiare della
assistenza e della pensione di invalidità e vec~
chiaia per mancanza dei necessari contributi.

Per sapel'e quali misure li Ministri inten~
dano prendere per garantire lo sviluppo del~
l'economia agricola e la massima occupazio~
ne dei braccianti e deUe masse lavoratrici
della Provincia (631).

CERVELLATI

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per sapere se, a tutela dei consumatOri
e per stroncare inammissibili speculazioni,
non ritenga opportuno disporre un controllo
statale sul prezzo del gas liquido, dato che
tale controllo esiste per i prezzi dd gaJSnor~
male e della energia elettrica. Ciò anche in
considerazione del fatto che la recente discus~
sione sulle tariffe del bollo per gli automezzi
a gas liquido ha rivelato che mentre pe,r auto~
trazione tale gas è venduto a lire 1.200 la bom~
boIa, per uso domestico lo stesso gas è in ~

vece venduto a lire 1.900; e perchè inoltre è
noto che tale gas viene a costare alla produ-
zione circa lire 30 al chilo che, addizionate
con le lire 30 di imposta governativa e le
lire 15 al chilo per spesa di bombola, som~
mano a lire 75, mentre le diverse società
produttrici vendono ai loro distributori il
gas a lire 150 al chilo con una maggiorazione
del 100 per cento del costo (632).

BUSONI

Ai Minisrtri delle finanze, di grazia e giu~
stizia e dei ],avori pubblici, per sapere se,
conformemente alle richieste del Consiglio
dell'Ordine degli avvocati e procuratori eU
Firenze, ed ai voti dei magistrati e della
cittadinaillza fiorentina tutta, non ritengano
eli provvedere di coneemo a disporre che,
non appena liberati gli uffici di ,amministra~
zioni finanz~arÌie dai locali adiacenti al Pa~
lazzo Buontalenti in via Cavour a Firenze
(.ammini,strazi,oni che S:aI~anniOtrasferite neJ~
l'apposito palazzo attualmente in costruzio~
ne), tali locali e l'area di proprietà dell'am~
ministrazione demaniale, situata tra il cor~
tHe di iPa1azzo Bl1'onta1ellti 'e l'a via ,s. Gallo,
vengamo destinati per il completamento del
Pal,azzo di Giustizia di Firenze, riunendo
Corte d'appeno, TribunaLe, Pretura e giu~
did conciliatori in un'unica sede, mentre ora
tali organi hanno sedi separate, distanti
ed in gran parte insuffidenti ed inadatte,

oO'n notevole intralcio per il più sollecita
funzionamentodell',attività giudiziaria. E
per sapere ino1tre ,se non ritengano che' fina
da Ol'a,si,aopportuno tempestivamente prov~
vedere 'al 0Ompimento degli studi ed ana ela~
borazione dei progetti necessari (633).

HUSONI



Senato deUa Repubblica

84" SEDUTA

~ 3944 ~ III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 3 MARZO 1959

Ai Ministri dell'internD e della sanità, per
.conosceve se non sia opportuno dispDrre, can
l'urgenza che è in re ipsa, quanto segue:

il) autorizzare l'Istituto nazionale assi~
stenza dipendenti enti IDcali (INADEIL) a
rimborsare agli assistiti l'importo del vacci~
no antipolio impiegato per !'insorgenza della
nota epidemia in Italia; ciò anche per non
cveare sperequazioni nei confronti di assi~
stiti da altri Enti mutualistici che il pl1edet~
to rimborso già effettuano;

2)estendere, pér la stessa esigenza di
perequazione assistenziale ed al fine di ren~
dere più tempestivo l'intervento sanitario, a
tutti i dipendenti degli enti locali la possibi~
lità di usufruire dell'assistenza medica e far-
maceutica direttamente cioè previa esibizio~
ne del libretto rilasciato ad hoc dall'Ente,
.così come già avviene, in molti Comuni, sia
:per l'INADEiL che per altri Enti.

Ciò verrebbe, tra l'altro, a sollevare .i di~
:p,endenti degli Enti locali (il cui trattamen~
to economico, come è notorio, è troppo spes~
so inadeguato, specie nei piccoli Comuni) non
soltanto dal peso e dalle dannose lungaggini
di formalità procedurali, ma anche e soprat~
tutto dall'anticipo di somme non sempre re~
:peribili nello scarno bilancio familiare (634.).

MILITERNI

Al Mini'str.o dell'interno, per sapere 5C
nella prossima primavera saranno indette le
elezioni per il C.onsiglio comunale di V o~
ghera.

Gli interroganti rilevano che, contraria~
mente alle disposizioni di legge, il comune
di V.oghera è sottoposto a gestione commis~

'Sariale da ben 18 mesi. La legge prima di
tutto e gli interessi della popolazione di V.o~
ghera esigono i1 sollecito ripristino del Con~
siglio comunale democraticamente eletto
(63'5).

VERGANI, LOMBARDI

Al Mini'stro. del lavoro ,e deUa previdenza
sociale, per sapere se e quando i 180 ex di~
pendenti deUa s.p.a. V.I.S.A. di Voghem,

fallita da altre tre anni, potranno percepire
quanto spetta larD per salari, stipendi e in~
dennità di licenziamento.

Chiedono altresi di sapere quali iniziative
siano ,state pI"ese ,o si intendano pI"endel1e,da
parte del Ministel10 00mpetente, per l<aiSolle~
citasoluz:Lone della grave vertenza a favore
dei l'avol1atori già Icolpiti duramente dalla
perdita del posto di lavoro.

Gli interroganti fanno presente lo stupore
e l'indignazione delle maestranze inter,essate
e della popolazione 1oC'aleper l'inspiegabile
impunità riservata al maggiore responsabile
del gmve e <clamoroso fallimento, marchese
Amedeo Clavarino, mentre da oltre tre anni i
lavoratori attendono invano la liquidazione
dei loro. diritti per una somma complessiva
di circa cinquanta milioni di lire (63'6).

VERGANI, LOMBARDI

Al Ministr.o dell'agricoltura e deUe fore~
reste, per saper,e se e come intenda interve~
nire in questa campagna agricoJa in favore
degli agricoltori, ed in particolare dei pic~
coli, che, non potendo. investire altrimeni i
10.1'0terreni rimasti liberi per U prescritto
minor investimento. a grano, sarebbe,ro orien~
tati verso la coltura delle bietole, ma ne
sono impediti dal fatto che gli zuccherificI
s'impegnano a ritirare solo i quantitativi
consegnati dai singoli neLl'anno 19'58 che,
come è noto, è stato di scarsa pvoduzione
(6,37).

BARDELLINI

Ol'dine del giorno
per ,la seduta di mercoledì 4 marzo 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 4 marzo. in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17 con il seguente .ordine
del giorno:

Seguito della discussione sulle comunicazi.oni
del Governo..

La seduta è tolta (ore 20,20).
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rBALDINI (iBELLISARIO). ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
che cosa intenda fare per eliminare il supe~
raffollamento di molte classi di scuole ed isti~
tuti di istruzione media, classica, scientifica,
magistrale, tecnica e di avviamento profes~
sionale, venutosi a determinare in seguito ai
non concessi sdop'piamenti di classi richiesti
da quasi tutti i provveditorati e alle nume--
rose soppressioni di classi già funzionanti
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durante l'annO' scalastica 1957~58 e prece~
denti.
, .

Si danna casi di classi di scuola media
castrette a funzianare can 34~35 alunni e
più, benchè l'articala 5 della legge r lugliO'
1940, n. 899, dispanga in maniera chiara ed
esplicita che «il numera degli alunni di cia~
scuna classe nan può superare, in nessun
casa, i 30 ». Si danna altresÌ casi di classi di
licei scientilfici, classici, istftuti magistrali e
specialmente di scuale ed istituti di istru~
ziane tecnica che raggiunganO' a superanO'
addirittura le 40~45 unità. E ciò in netta
cantrasta can l'articala 28 del regia decreta
6 maggiO' 1923, n. 1054, per le scuale ed
istituti di istruziane classica, scientifica, ma~
gistrale (<<nessuna classe può avere più di
3:5 alunni »), l'articala 18 della legge 15 giu~
gna 1931, n. 899, per le scuale ed istituti di
istruziane media e tecnica e l'articala 7 della
legg.e 2r.2 aprile 1913,2, n. 490, per le scuole
secandarie di avviamentO' prafessianale

(<<nessuna classe può, di regala, avere più
di 35 alunni »).

Gli interraganti ritenganO' che il sapra la~
mentata incanveniente debba essere affran~
tata ed eliminata can tutti i mezzi a dispa~
siziane: anzituttO' in assequia alla legge e per

mativi di carattere didattica saciale, e pO'i an~
che nella spiritO' dei principi infarmatari del
«piana decennale della scuala» che tende
al migliaramenta nan sala quantitativa, ma
anche, e soprattuttO', qualitativo della scuala
statale (;343).

[RISPOSTA. ~ ,In merita a quanta è stato
rappresentata dagli onarevoli interraganti, si
può assicurare che questo MinisterO' ha esa~
minata, man manO' che pervenivano, le ri~
chieste per la sdappiamenta di classi avan~
zate dai Capi di istitutO', le quali, nel mag~
giar numera dei casi, hannO' travata acco~
glimenta.

iÈ vera che un certa frena è stata eserci~
tata, ma quasi esclusivamente nella istitu~
ziane delle classi iniziali dei cicli di studio,
dave spessa si è anche superato di qualche
unità il limite massima degli alunni per clas~
se, senza raggiungere, però, il livella di 35

alunni nelle scuale medie e di 40 nelle altre
scuale.

In campensa, nelle classi successive alla
prima, e prapria per un daverasa ricanasci~
menta delle esigenze paste dalla continuità
didattica,. è stato cansentita il funzianamenta
di classi frequentate da un numero di alun~
ni a valte assai inferiare ai limiti fissati dal~
le narme vigenti.

In agni mO'da, tutte le valte che è stata
fatta rilevare l'incapienza dei lacali nan si
è mancata di autarizzare il funzianamenta
delle classi richieste.

È da tenere, infine, presente che, can le
ecanamie realizzate, attraversa questa acu~
lata aziane di cantralla, è stata passibile ve~
nire incantra, almenO' in parte, alle richieste
di centri Binara privi di scuale secandarie.

Il piana decennale pO'trà cansentire, a par~
tire dal prassima annO' scalastica, una azia~
ne di più vasta respira e di più sicura orien~
tamenta.

Il Ministro

MORO

BARBARO. ~ Ai Ministri delle finanze, de~
l'industria e del commercio e dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se non riten~
gana oppartuna, necessaria ed urgente che,
analagamente a quanta si fa nella vicina
Sicilia ed in armania a quanto si pratica,
giustamente e da molto tempO', per la sala~
giane della pesca, venga cansentito, anche
alle industrie agrumarie site in Calabria, e
in ispecie in prassimità dello Stretto, l'uti~
lizzazione del sale per la conservazione in
salamoia delle scarte di agrumi (485).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per conta
del MinistrO' dell'industria e commercio e
del ,Ministro de'll'agr.icoUura e fOl'este.

In Calabria ~ a differenza della Sicilia ~

vige il manopalia sul sale, regalato dalla leg~
ge arganica n. 907 del 17 lugliO' 1942, per
cui nan è passibile ~ in via amministrativa

~ praticare un particalare trattamentO' alle

industrie agrumarie della Calabria nan es~
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sendo prevista alcuna agevolazione sul con~
sumo del sale per uso alimentare, nel terri~
torio soggetto a monopoJio.

Peraltro nel settore delle esportazioni, le
varie industrie agrumarie, operanti sia in
Sicilia sia nel territorio soggetto a monopo~
lio, si trovano sullo stesso piano, inquanto~
chè la citata legge prevede la restituzione
della imposta (drawback) nella misura di
lire 38,,64 per ogni chilogrammo di sale con~
tenuto nel prodotto esportato dal territorio
soggetto a monopolio.

n Mtntstro

PRETI

BARDELLINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se, considerando lo stato di di~
sagio in cui vengono a trovarsi funzionari
che si trasferiscono in altri ruoli perchè pri~
vati di qualsiasi beneficio economico prima
di raggiungere, nel nuovo ruolo, lo stipendio
goduto nella precedente carriera;

e considerato che, per ovviare a tale di~
sagio, molti funzionari" anche preparati, si
astengono dal tentare esami per categorie
superiori, con danno della pubblica Ammini~
strazione, che non può così utilizzare con
maggiore efficacia le migliori attitudini dei
suoi collaboratori;

non ritenga opportuno ampliare la di~
zione dell'articolo 202 del decreto presiden~
ziale 10 gennaio 1957, n. 3, nel senso di con~
siderare detti funzionari appartenenti, agli
effetti economici, alla categoria di provenien~
za e, come tali, godere del trattamento spet~
tante ai funzionari aventi grado eguale a
queHo da loro ricoperto prima dell'avvenuto
passaggio; e ciò sempre se ad essi più fa~
vorevole;

e se non ritenga ancora, al fine di alle~
viare il bilancio dello Stato, disporre che le
vacanze verificatesi a seguito di detti pas~
saggi siano coperte nello stesso ruolo con
posti in soprannumero di grado iniziale; e
ciò per sopperire alle maggiori somme che
a titolo di assegno personale verrebbe a cor~
rispondere per quanto prospettato (3,6,6).

RISPOSTA.~ Si comunica che l'articolo 20,2
del decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, il quale riproduce, adat~
tandolo alla nuova disciplina giuridica ed
economica del personale statale, l'articolo 4
del decreto n. 23'9,5 del 19'2'3, dispone che
« nel caso di passaggio di carriera presso l'a
stessa o diversa amministrazione, agli impie~
gati con stipendio superiore a quello spettan~
te nella nuova qualifica è attribuito un as~
segno personale, utile a pensione, pari alla
differenza fra lo stipendio già goduto ed il
nuovo salvo riassorbimento nei successivi,
aumenti di stipendio per la progressione di
carriera anche se semplicemente economica ».

Se si considera che nella quasi totalità dei
casi con tali passaggi si accede a carriere di
livello superiore a quella di provenienza e
che l'interessato in base alla norma suddetta
che consente di conservare sostanzialmente
integro, se superiore" il trattamento in godi~
mento, va a percepire nella nuova posizione
anche più di quanto percepiscono i nuovi col~
leghi più anziani, devesi riconoscere che la
disposizione in parola reca già un beneficio
alquanto sensibile.

L'unico svantaggio ~ se tale può conside~
rarsi ~ è dato dal fatto che nella carriera
di accesso l'impiegato non avrà sostanziali
progressioni economiche (eccettuati i miglio~
ramenti a carattere di generalità dai quali
comunque non viene escluso) sino a quando
non avrà maturato nella nuova posizione
l'anzianità normalmente richiesta per avere
diritto al trattamento in godimento. A parte,
però, che con la nuova disciplina degli scatti
di stipendio biennali l'attesa è relativamente
breve, non si può trascurare che, se mancas~
se tale limitazione, verrebbe a stabilizzarsi,
con dannose conseguenze psicologiche per il
personale più anziano, la sperequazione di
trattamento che in casi del genere si deter~
mina temporaneamente nel nuovo ruolo tra
l'impiegato ultimo arrivato ~ proveniente
da ruoli generalmente inferiori ~ e i colle~
ghi, o talvolta anche i superiori, già in ser~
vizio.

È perciò opportuno conservare immutata
l'attuale disciplina economica dei passaggi di
cui trattasi.
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In particalare, l'ampliamenta dell'articala
202 del cennata decreta n. 3" nel sensa pra~
posto dalla S. V. anarevale, altre a determi~
nare l'inconveniente suindicata (cansalidarsi
della sperequaziane), sarebbe anche in can~
trasta cal principia dell',autanamia delle car~
riere e can quella basilare per gli ardina~
menti del persanale per il quale l'impiegato
ha diritta alla stipendia relativa alla posi~
ziane di grada, categaria a quaHfica effetti~
vamente ricaperta.

La .stessa principia dell'autanomia delle
carriere e le esigenze dei singali servizi nan
ammettona, ad avvisa della scrivente, che le
vacanze verificatesi a seguita dei passaggi
in parola siano coperte nella stessa ruala can
posti in saprannumera di grada iniziale, ca~
me viene richiesta can l'ultima parte della
interragaziane.

Il M~mstro

ANDREOTTI

BOGCASSI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quali pravvedimenti in~
tende adattare per utilizzare le case di abita~
ziane castruite per i prafughi giuliani in Ales~
sandria e da qualche anna disabitate, desti~
nandale alle numerase famiglie che vivana
allaggiate in pramiscuità in abitaziani anti~
gieniche e in candiziani di vera bisagna.

L'interragante inoltre fa rilevare che il
Consiglia camunale di Alessandria, preoccu~
pata per le candiziani delle abitaziani mal~
sane in cui sona castrette a vivere centinaia
di famiglie, si è già rivalta al Prefetta, per~
ohè richieda alla superiare Autorità un attJ
oppartuna che valga a risolvere almena in
parte il prablema del tugurio nella città di
Alessandria (,521).

,RISPOSTA. ~ Le case cui accenna l'anare~

vale interrogante, castruite in Alessandria,

sana" in base alla legge 4 marza 1952, n. 137,
riservate ai prafughi e, quindi, nan passana
essere destinate ad altra categaria di inqui~
lini.

Tali case, camunque, saranna, quanta pri~
ma, assegnate agli aventi diritta, non appena,
ciaè, verranna ultimate le opere di aHaccia~
menta ,idrica ed elettrica.

La Prefettura di Alessandria ha assicura~
ta che prassimamente sarà data una defini~
tiva sistemaziane alle famiglie allagiate nel~
le ex casermette in Alessandria, mediante il
trasferimento della maggiaranza di esse negli
appartamenti che, in esecuziane della legge
9 agasta 1954 n. 640, sona in carsa di U'lti~
maziane in quella città.

n M~ntstro

TOGNI

Bosco. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ .Per canascere i mati~

vi per i quali ha saspesa un cantiere di lavare
già iniziata e l'inizia di altri cantieri ,già ap-
pravati per la città di Alife, dave la situazia-
ne della lacale disaccupaziane è gravissima,
essenda iscritti nelle liste di callacamenta 750
lavaratari disaccupati su una papalaziane di
7000 abitanti.

ISi prevede che durante la staziane inver~
naIe il numera dei disaccupati raggiungerà la
cifra di 1.400 unità carne negli anni scarsi.
Se il mativa deHa saspensione consiste nel
mancata pagamenta da parte di quel pavera
Camune di un debita di circa 200.000 lire
versa il Ministero del lavara e della previ~
denzasaciale" premessa che il Camune nel
prassima bilancia stanzierà la samma neces~
saria, nan sembra all'interragante che tale
mativa debba astacalare il narmale svaIgi~
mento dei cantieri di lavara, can grave dan~
na per la categaria dei lavaratari disaccu~
pati che meritana ogni più vigile cura ed
assistenza da parte degli argani della Stata.
L'interrogante si augura che il Ministra da~
rà sallecita natizia della revaca dell'accenna~
ta ingiusta pravvedimenta (412).

RISPOSTA. ~ In ardine alla sua interraga~
ziane, debba camunicarle che l'Ufficia del la~
vara di Caserta nan ha patuta procedere al~
la Isvincala dei fandi destinati al finanziamen~
ta del cantiere di lavara, cui la S. V. anareva~
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le si riferisce, in quanto il comune di Alife
non ha ottemperato alle disposizioni impar~
tite per la regolare amministrazione dei can~
tieri di lavoro. Il, predetto Comune, infatti,
deve ancora oggi regolarizzare la situazione
contabile di tre cantieri gestiti negli esercizi
finanziari dal 1949~50 al 1951~52; nè si è as~
sunto l'onere per le attrezzature del cantiere
e per la fornitura dei materiali occorrenti
alla reaJ<izzazione dell'opera.

La S. V. onorevole converrà, quindi, che
il provvedimento non può certamente essere
considerato come vessatorio ovvero dettato
da un eccessivo rigore; nell'amministrazio~
ne e nella organizzazione àei cantieri di la~
varo debbono necessariamente seguirsi da
parte degli enti gestori delle norme che sono
poste a garanzia e del buon impiego dei fon~
di Ipubblici e dei risultati da conseguire me~
diante tali forme di intervento nell',interes~
se degli stessi lavoratori.

Per quanto, in particolare, riguarda la re.
golarizzazione dei tre cantieri sopra men~
zionati, debbo" pertanto, precisare che la si~
tuazione contabile presenta, secondo quanto
risulta al Ministero, un avanzo di cassa di
oltre 500.000 lire.

n Mm~8tro

VIGORELLJ

BUIZZA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ .Per sapere se non ritenga
necessario e urgente provvedere all'assegna~
zione di personale allo stabilimento ittiogeni~
co di Brescia che ha giurisdizione su tutta
la Valle Padana eccettuate le due Regioni au~
tonome Valle d'Aosta e Trentino~Alto Adige.

Fino al 1948 il personale addetto allo sta~
bilimento era formato da dodici unità, ri~
dotte oggi a due, mentre }'impegno degli in~
terventi si è più che sestuplicato (428).

RISPOSTA. ~ La situazione prospettata dal~
la S.V. onorevole riguarda non soltanto lo
stabilimento ittiogenico di Brescia, ma tut~
ti gli uffici ove sono espletati i servizi della
pesca ed è determinata dalla limitata consi~
stenza numerica dei posti di organico dei ser~
vizi medesimi.

A tale situazione, peraltro, si ovvierà, al~
meno i,n parte, a mano a mano che saranno
definiti i concorsi in atto e quelli che saranno
prossimamente banditi, e cioè in attesa che
il problema sia adeguatamente risolto in oc~
casione della revisione, già allo studio, dei
ruoli organici di questo Ministero.

n M~m8tTo

FERRARI AGGRADI

BUSONI, ~ Al Ministero delle finanze. ~

Per sapere se risponde a verità la notizia
puoblicata da un giornale finanziario secon~
do la quale il Ministero delle finanze avrebbe
inviato agli Uffici del Registro « istruzioni ri~
servate» per invitarli ad ignorare la senten~
za della Suprema Corte di Cassazione del 27
marzo 1958 che ha stabilito l'esatta interpre~
tazione dell'articolo 117 della legge 2 luglio
19'49, n. 408, relativa alle facilitazioni fiscali
da applicare nel sottoporre ad imposta gli
atti di acquisto di case non di lusso di nuova
costruzione. Se è vero inoltre che la Dire~
zione generale delle tasse avrebbe convocato
a Roma 14 ispettori compartimentali del re~
gistro e fatto loro firmare un verbale con il
quale essi avrebbero preso atto che la «tesi
della Finanza non può in alcun modo ritener~
si modificata» per la sentenza della Cassa~
zione e si sarebbero impegnati ad astenersi
in « incontri del genere» dal formulare pro~
poste di restituzione di tasse e dallo espri~
mere parere favorevole all'accoglimento di
eventuali istanze di rimborso avanzate daglI
aventi diritto. Se è vero altresì che, in con~
seguenza, nonostante la sentenza della Cas~
sazione gli uffici del Registro continuano ad
interpretare l'articolo 17 della citata legge
Tupini sottoponendo gli atti di trasferimen~
ti di case non di lusso alla registrazione con
aliquota ridotta a metà anzichè al quarto di
quella normale (2,150 per cento invece 1,2.5
per cento) e passano .ad archiv,iare le do~
mande di rimborso giacenti. E se tutto que~
.sto risulta vero, quale valore .il Ministero
delle finanze attribuisce ad una sentenza
della CassaZ'ione la quale stabilisce principi
di applicaz.ione di una legge 'che il ,Ministero
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dimostra di non voler attuare e come il MI~
nistero stesso si possa ritenere in diritto dI
imporre a;i funzionari il rilfiuto di applicare
una norma stabilita dal supremo organo giu~
risdizionali dello IStato. Se considera infine
r)rinc~pio di buona amministrazione demo~
cratica costringere i cittadini ad adire le vie
legali contro gli organi amministrativi dello
Stato per riv,endicare diritti riconosciuti dal
supremo organo di giustizia col risultato che
coloro che sono privi dei mezzi per farIo
debbono rimanere sottoposti all'ingiustizia
(4,513).

RISPOSTA. ~ Con la sentenza emessa dalla
Corte di Cassazione in data 29 novembre
1957, depositata il 27 marzo 1958, è stato af~
fermato che la riduzione a metà dell'imposta
di registro prevista dall'articolo 17 del1a leg~
ge 2 luglio 1949, n. 408 ~ sul1'incremento
delle costruzioni edilizie ~ deve effettuarsi
in base al1'aliquota, già ridotta alla metà di
quel1a ordinaria, contemplata dal1'articolo 43
della tabella B del1a legge di registro, e, per~
tanto, l'agevolazione deve intendersi, in con~
creto, come riduzione al quarto del1'aliquota
intera di cui al1'articolo 1 della tariffa al1e~
gato A.

In proposito questo Ministero non ha avu~
to alcuna necessità di impartire disposizioni
specifiche agli Uffici dipendenti, perchè que~
sti, per prassi, ai trasferimenti àelle case non
di lusso di nuova costruzione applicano la
riduzione a metà delle imposte di registro
contemplate dal1'articolo 1 del1a tariffa al1e~
gato A.

L'orientamento di tale prassi trova con~
forto nella struttura del1a legge che regala
l'imposta di registro, per cui le aliquote con~
template dal1a tabel1a al1egato B ~ a diffe~
renza di quelle della tariffa allegato A ~

sono di natura eccezionale e, pertanto, nel~
l'ipotesi della riduzione di cui si tratta non è
possibile applicare la riduzione medesima ad
un'aliquota già ridotta.

Che l'articolo 43 del1a tabel1a B contempli
una norma di carattere eccezionale è stato di
recente affermato anche dal Tribunale di Ve~
nezia con sentenza 22 febbraio ~ 18 febbraio
1958.

N on corrisponde al vero che la competente
Direzione generale abbia convocato gli ispet~
tori compartimentali del1e tasse e delle impo~
ste indirette sugli affari per far loro sotto~
scrivere un verbale can il. quale essi avreb~
bera preso atto che «la tesi del1a Finanza
non può in alcun modo ritenersi modificata ».
Si precisa invece che in occasione di una del~
le riunioni che detti ispettori annualmente ef~
fettuano presso questo Ministero per l'esame
del1e più importanti questioni, si è, tra l'al~
tra, discusso anche del citato articola 17 del~
la legge n. 408/1949, concludendo che la tesi
del1'Amministrazione finanziaria è conforme
alla legge.

La resistenza della Finanza ~ contraria~

mente a quanto è stato divulgato da qualche
giornale ~ non è suggerita dal1'intenzione di
evitare rimbarsi dovuti, ma unicamente dalla
circostanza che la sentenza in parola, all' Am~
ministrazione finanziaria, non pare convin~
cente e, comunque, non fa stato al1'infuori
del caso deciso.

Il JJdI,mstro

PRETI.

EUSONI. ~ Al MinistTo dei lavori pubblici.
~ Per sapere se, nel1'ambito del1e sue facol~
tà, non intenda intervenire sollecitamente ed
energicamente per porre fine alla situazione
determinatasi in Firenze a riguardo del1a ri~
costruzione di Borgo S. Iacopo distrutto dai
tedeschi 14 anni or sono e del1a quale si di~
scute inutilmente da ben 12 anni senza ,che si
veda la possibilità di conclusione, non tanta
a causa del1e lungaggini e degli intralci frap~
posti dai vari enti che debbono approvare i
progetti relativi, quanto in seguito ai contra~
sti perduranti fra le autorità comunali: il
Provveditorato al1e opere pubbliche e la So~
vraintendenza al1e belle arti. È troppo evi~
dente che la questione non riguarda solo i
particolari interessi privati di coloro che sul~
le aree di loro proprietà e per i diritti acqui~
siti come sinistrati attendono la autorizzazio~
ne di ricostruire, ma riguarda tutti i fioren~
tini 0he per il sentimenta di amore per la
loro città e per motivi di dignità e di presti~
gio non possono più oltre tol1erare che una
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zona centrale delle più caratteristiche di Fi~
renze rimanga ancora a lungo mutilata e
incompleta; e più ancora riguarda tutti gli
italiani desiderosi che ai loro occhi e a quelli
degli stranieri una delle più belle città no~
stre non continui a mostrare uno spettacolo
penoso di distruzione e di rovine evocatore.
di crudeli ricordi e passibile di suscitare a
loro carico sospetti di incuria ed indifferen~
za; perchè le autorità govel1llative non deb~
bano perciò ormai decidersi ad intervenire in
in modo da porre fine ad una attesa che le~
gittimamente ognuno riteneva avesse dovuto
già da tempo essere soddisfatta (499).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha evocato
a sè" ai sensi dell'articolo 2 della legge 27 ot~
tobre 1951, n. 1402, la questione relativa alla
sistemazione della zona di Borgo San Iacopo,
in Firenze, inclus'a nel piano parziale di ri~
costruzione di detta città.

È stato, pertanto, autorizzato il competen~
te ,Provveditorato alle opere pubbliche a per~
fezionare la pratica, richiedendo anche le for~
malità di competenza del Comune interessato,
ed a trasmetterla, con la maggiore sollecitu~
dine, a questo Ministero per l'ulteriore corso.

n Jlmiatro
TOGNI

BUSONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se almeno per il
prossimo esercizio finanziario verrà inclusa
in bilancio la spesa per la statizzazione della
scuola media « Giacomo Leopardi» di Greve
in Chianti, per la quale si attende da oltre
10 anni tale provvedimento che era stato
promesso ed annunciato per l'esercizio finan~
ziario 1958..159,mentre, nel lungo periodo du~
rante il quale si è eccepita la mancanza di
fondi, scuole statali identiche sono state aper~
te in altre località e create classi in sopran~
numero in molte altre che non attendevano
da tanto tempo, per cui l'agitazione esistente
a Greve in Chianti; e che ha spinto i genitori
degli alunni che devono pagare di loro tasca
il funzionamento della scuola a richiedere il
rimborso al Ministero di quanto speso in
base all'articolo 34 della Costituzione, agi~

tazione che potrà cessare solo con l'attua~
zione del passaggio allo Stato della scuola
stessa (5419).

R.ISPOSTA. ~ In relazione alla richiesta
contenuta nella interrogazione sopra riporta~
ta, si fa presente che non si ha modo di sta~
bili re fin d'ora quali domande saranno accol~
te, sulla base dei fondi del futuro bilancio da
destinare alle nuove istituzioni, dato anche
che le domande medesime ~ sia nuove, sia
come rinnovo di precedenti ~ sono in corso
di esame, e che nella formulazione di un pro~
gramma di istituzioni non si tiene soltanto
conto della data di presentazione delle varie
domande.

Ciò premesso, si assicura che l'istanza del
comune di Greve in Chianti per l'istituzione
di una scuola media statale è tenuta nella mi~
gliore considerazione .e si spera che, a far
tempo dallo ottobre 1959, possa essere sod~
disfatta l'attesa, più volte segnalata, di quel
centro.

Il Ahntstl0

MORO

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Sul precario stato di conserva~
zione degli affreschi del Domenichino, che
òecorano la Cappella N01fi nella BasHica
Cattedrale di Fano, e sulla necessità di un ac~
curato restauro (82).

RISPOSTA. ~ In merito allo stato di con~
servazione e le possibilità di restauro del
complesso artistico (architetture; stucchi; af~
freschi, per quanto si sa, del Domenichino;
pala d'altare di Andrea Lilli) che forma la
decorazione della Cappella N olfi del Duomo
di Fano, si fa jJresente quanto segue:

La Cappella ha sofferto in passato per umi~
dità filtrata dalle coperture e presentemente
è in condizioni non soddisfacenti. È stato ac~
certato, mediante saggi, che 1e pitture in £re~
sco, anche le meno leggibili, sono abbastan~
za ben conservate sotto lo strato biancastro
che ne offusca la supeI1ficie. Una parte d8~
gli ornati di stucco, invece, sotto l'azione del~
l'umidità, ha perso la doratura ed appare a
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vista scadente e deteriorata. Il dipinto in
tela è d'apparenza buona e, tutt'al più, potrà
abbisognare di una foderatura per una spe~
sa di circa 200 mila lire; mentre il restauro
degli affreschi comporterebbe una spesa di
almeno 600.000 lire e quello degli stucchi di
300.000.

Questo Ministero, però ~ attesa la scarsa
disponibilità di fondi e la necessità di inter~
venire con maggiore urgenza in ordine a ca~
si in cui si trovano in pericolo immediato
l'esistenza e la conservazione di opere d'arte
~ non ha modo, al momento, di provvedere
al restauro del complesso artistico della Cap~
pella 'anzidetta, il cui deterioramente, peral~
tro, non è più in atto, e si riserva di porre
in essere le necessarie relative misure non
appena potrà disporre dei necessari mezzi
finanziari.

n Mimstro
MORO

CAPALOZZA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Nella esigenza e sulla urgenza di modifi~
care gli orari del treno proveniente da Anco~
na per Bologna in transito a Falconara alle
ore 18,35, o del treno proveniente da Roma
per Ancona, in transito a Falconara alle ore
18,50, allo scopo di consentire la coincidenza
a Falconara (528).

,RISPOSTA. ~ Con il nuovo ora:do genera~

le che andrà in vigore il 31 maggio p.V., ver~
rà realizzata a Falconara, come desiderato, la
coincidenza fra i treni 78 da Roma e 1788
per Rimini...Bologna.

Non è possibile attuare il provvedimento
prima di tale data, poichè occorrerebbe allo
scopo disporre un posticipo troppo sensibile
del 1788, non grrudito agli utenti abituali del
treno stesso, posticipo che potrà essere inve~
ce minimo rispetto alla impostazione che ver~
rà ad avere il direttissimo 7<8 con l'accen~
nato nuovo orario.

Il Ministro

ANGELINI

CAPALOZZA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e dell'industria e del commercio. ~ Sul~

la sospensione delle concessioni di licenze di
accesso alle strade dalle stazioni di rifol'lli~
mento di carburanti liquidi e gassosi e sulla
conseguente sospensione di nuove licenze di
esercizio degli impianti (,535).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surriportata
interrogazione anche per conto del Ministero
dell'industria e del commercio.

Con la circolare n. 5 novembre 1958, nu~
mero 663,3, della Direzione generale del~
l'A.N.A.tS., è stata, fra l'altro, prospettata la
necessità di evitare che lungo le stra'de siano
costruiti nuovi impianti di distribuzione di
carburanti che possano risultare non con~
formi alle nuove norme, in corso di elabora~
zione, in materia di accessi a strade pub~
bliche.

Infatti, qualora nuovi impianti venissero
ancora effettuati in base alla disposizione
ora in vigore, 'con l'emanazione delle nuove
norme gli impianti stessi dovrebbero subire
eventuali modifiche o demolizioni, il che ar~
recherebbe all'industria 'petrolifera un dan~
no ben maggiore di quello che non arrechi la
temporanea sospensione, disposta con detta
circolare, di autorizzare nuovi impianti.

È a tal fine utile tener presente che legitti~
mamente gli enti proprietari di strade po~
trebbero imporre le dette modifiche o demo~
lizioni poichè le licenze di accesso che assi~,
stono gli impianti medesimi per il loro eser~
cizio lungo le strade, sono in qualunque mo~
mento revocabili a norma dell' articolo 8 del
regio decreto 8 dicembre 1~91313,n. 1740, e
delle clausole specifiche contenute nel disci~
plinare che gli utenti sottoscrivono prima di
ottenere le licenze ,stesse.

Il Ministro

TOGNI

GAPALOZZA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere a quale punto tro~
vasi la pratica I1elativa alla ricostruzione
dei bagni pubblici di Fano, distrutti per
fatto di guerra (575).
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RISPOSTA. ~ Per il ripristino dello sta~
bilimento idroterapico di Fano, distrutto a
segui,to degli eventi bellici, era stata già
prevista nel programma deIresercizio finan~
ziario 1'957~58 una 'spesa di lire 4.000.000.

Dagli accertamenti esperiti dall'Ufficio de]
Genio civile di Pesaro, in sede di istrutto<
ria della relativa pratica, è emerso che l'edi~
ficio di che trattasi ,era in parte adibito ad
uso di servizi igienici per le scuole di Fano
ed in parte a bagni pubblici, a pagamento,
per la popolazione della città.

Così stando le cose ed in relazione ,a)
noto parere espresso dal Consiglio di Stato
in data 28 apr,i1e 1954, circa i limiti di ap~
plicabil1tà ,dell'articolo 27 della legge 26 ot~
tobre 1940, n. 1543, questo Ministero ha ri~
tenuto di non ravvisare nella specie gJi
estremi per la ricostruzione a carico dello
Stato dell'intero edificio, potendone, calso
mai, beneficiare solo la parte adibita al
servizio della ,popolazione scolastica.

Di ciò è stata data notizia al Comune in~
teressato e per intanto questo Ministero,
in ossequio ,al principio della pronta utiliz~
zazionedei fondi di bilancio, ha disposto
una diversa utilizzazione della somma come
sopra stanziata.

Il Mtntstro

TOGNI

CERVELLATI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per Isapere se è a conoscenZR
che gli amministratori del comune di Lugo
hanno da :tempo inoltrato a codesto Mini~
stero richiesta di contributi (legge 3 agosto
1949, n. 589 e legge 15 febbraio 1953, nu~
mero 184) per la sistemazione straordina~
ria di ,strade e piazze del capoluogo, per unii
spesa ,complessiva di lire 43.000.000.

La prima domanda fu trasmessa a code~
sto Ministero il 21 dicembre 1953 e rinno~
vata il 20 dicembre 1954, il 10 dicembre
1955, il 6 dicembre 1956 e il 21 dicembre
1957;

per conoscere quali disposizioni il si~
g,nor Ministro ha impartito al fine di unCI
sollecita realizzazione delle opere in ogget~
to (531).

RISPOSTA. ~ La domanda inoltrata dal

comune di Lugo, diretta ad ottenere la con~
ce,ssione del contributo statale di cui alJa
legge 15 febbraio 1953, n. 184, sulla spesa
per i lavori di 'sistemazione straordinari.a
di stra:de interne, è stata inclusa nella gra~
duatoria prevista dall':articolo 1 della citata
legge.

Tale domanda sarà, per,tanto, presa in
esame in sede di formulazione dei venturi
programmi, da predisporsi ,secondo le dispo~
sizioni delle vigenti leggi.

Il Mtntstro

TOGNI

CERVELLATI. ~ Al Ministro dei lavat'i
pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza che
gli amministratori del comune di Lugo da
diversi anni ripetono acodesto Ministero
la richiesta di contributo, a norma della
legge 3 agosto W49, n. 589, per l'amplia~
mento dei cimi,teri frazionali;

a) San Bernardino, preventivo di lire
5.300.000, prima domanda inoltrata il 15 di~
cembre W53, rinnovata il 20 dicembre 1954,
il 9 dicem:bre 1955, il 6 dicembre 19,56 e il
10 dicembre 1957;

b) IZagonara, preventivo di lire 1 mi~
lionee 700.000, prima domanda inoltrata il
7 luglio 1953, rinnovata il 20 ,dicembre 1954,
il 9 dicembre 1955, il 6 dicembre 1956 e il
10 ,dicembre 1957;

c) per l'ampliamento del cimitero di
Bizzuno, s,pesa lire 5.000.000; prima do~
manda inoltrata il 27 marzo 1951, rinnovata
il 10 dicembr,e 1957;

per conoscere quali disposizioni il si~
gnor Ministro ha impartito al fine di una
sollecita attuazione di dette opere (532).

RISPOSTA. ~ Le domande inoltrate dal
comune di Lugo, intese ad ottenere il con~
tributo statale di cui alla legge 3 agosto
1949, n. 589, per i lavori di ampliamento
dei cÌmi,teri delle frazioni di Bizzuno, Za~
gonara e 8. Bernardino, sono state incluse
nella graduatoria prevista dall'articolo 1
della legge 15 febbraio 1953, n. 184.
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E,S1sesarannO', pertantO', prese in esame
in sede di farmulazione dei venturi pra~
grammi, da predisparsi secanda le dispasi~
ziani delle vigenti leggi.

Il Mim8tro

TOGNI

CROLLALANZA. ~ Al M1:nistro della pub~

blica ist1"uzione. ~ Per sapere se il Gaverno
LenO"apresente la grave e delicata situazioneb .
degli insegnanti della scuala primaria mess]
in pensiane prima del 30 giu~no 1,9516can un
trattamentO' di quiescenza di malta infe:dore
a .quella riservata ai lara calleghi di pari
anzianità di serviziO' callacati a riposa dapo
il 10 lugliO' 1956, e se e quali pravvedimenti
intenda adattare a pramuavere al ifine di
risalvere tale problema di ingiustizia ed umi~
liante sperequazione (519).

(RISPOSTA. ~ In meri.to a quanto è stato
rappresentato dalll'onorevole interragante, si
deve in via preliminare far presente che,
in base alle vigenti disposiziani di legge, i
trattamenti di quiescenza vanno calcalati
sullo stipendiO' percepito aU'atto della risolu~
zione del rapporto di impiego. Ciò significa,
in ,sastanza, che per la determinazione del~
l'ammontare dei suddetti trattamenti, ha ri~
levanza la pO'sizione finale di carriera ed
econO'mica raggiunta dagli interessati.

Ciò premesso, occorre tener presente che
il personale docente della scuola elementare
ha conseguito notevoli miglioramenti di car~
riera per effetto del decreto del Presidente
della Repubblica 1,1 gennaiO' 1956, n. 19, e
della legge 113marzo 19:58, n. HJi5.

Tale circastanza ha comportato, avvia~
mente, che insegnanti elementari con ugua~
le anzianità di serviziO' hannO' liquidato un
diverso trattamento di quiescenza a secanda
che sianO' cessati dal servizio prima o dopo
il 10 lugliO' 195'6.

Nè ad elIminare la sperequazione di cui si
tratta è valsa l'applicaziane del decreto del
Presidente della Repubblica 11 gennaio 195,6,
n. 20, relativo alla rivalutaziane delle pen~
siani dallo lugliO' li9t516,poichè, per il tas~

'Sativo disposta dell'artical0 2,5 della stessa
decreta presidenziale, l1'adeguamenta delle
pensioni ha davuta essere effettuata man-
tenendo fermi il gradO' e la pasiziane giu~
ridica acquisiti all'atta della cessazione dal
serviziO'.

Chiariti i motivi deBa disparità di tratta~
menta fra vecchi e nuovi pensianati, è bene,
peraltrO', precisare che la questiane nan ri~
guarda i saE insegnanti elementari, ma è
comune a tutte le categorie di impiegati e
insegna.:nti, che hannO' avuta rivalutaziane
di ,carriera.

Il Mm~8tro

MORO

IDE LEONARDIS. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per canascere se è nei campiti del fun~
zianario di Pubblica sicurezza di Minervillo
Murge e di quel Cammissaria prefettizia ~~

Vice Prefetto ispettare ~ ancJhe quella di

svalgere attività agli ardini del segretario
della Demacrazia cristiana, per favarire il
farmarsi di una maggiaranza che cansenta
la namina a sindaca del predetta segretaria,
in cancarrenza can altri consiglieri del me~
desima partito democristiana eletti il 9 no~
vembre 1'9,58;

se a questa scopo può essere consentito
che cansiglieri eletti in altre liste nelle me~
desime elezioni del 9 navembre 19158 sianO'
convacati uffi.cialmente nel gabinettO' del pre~
detto Vice PrefettO' ispettare, nella sede della
prefettura di Bari, per sentil1si invitare a
favarire l'eleziane di questa o quell'altro
sindaca;

se H MinistrO' non ravvisa, nei fatti di
cui innanz'i, l'illecito inseri~si di un funzio~
naria in attività di carattere partigiano e
tale da togliere agni senso di O'biettività e
di misura nei rappor,ti tra il funzionariO'
dello Stato, pagato cal pubblico danaro, e la
intera massa dei cittadini, che vivamente
deplarano l'azione di un Cammissario pre.
fettizio che dimentica di essere al servizio
del pubblico, per diventare un procacciatare
di forzati cansensi al gerarca di un partito!
(già interr. or. n. 1916) ('5157).
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RISPOSTA. ~ Avvenuta la proclamazione
dei consiglieri eletti nelle elezioni del 9 no~
vembre scorso, il Commissario al comune di
Minervino Murge ri,tenne opportuno avere
uno scambio di idee, a titolo orientativo, con
alcuni consiglieri, al fine di stabilire:

a) quali possibilità vi fossero per una
rapida costituzione degli organi dell'ammi~
ni'strazione ordinaria;

b) per quale data fosse da indire la pri~
ma riunione del Consiglio comunale.

A tale scopo i.l Commissario ~ che Thon

risiedeva a Minervino Murge o\'e si recava
solo saltuariamente ~ fece conoscere ad al-
cuni consiglieri che desiderava incontrarsi
con loro a Bari, da dove in quel momento,
pel' ragioni di servizio, non si poteva asso-
lutamente assentare.

Il 8ottoseg1"etllrio d'l Stato

ROMANO

'DESANA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se il cambia~
mento di denominazione del già «Ufficio
centrale di meteorologia ed ecologia ag,raria »
(a sua volta modi,ficazione del precedente
« Uffieio centrale di meteorologia e geodina..
mIca .») nell'attuale «Ufficio centrale di eco~
logla agraria e di difesa delle piante dalle
avversità meteoriche» voglia indicare un
mutamento dell'indirizzo che s'intende dare
all'ufficio stesso e, in caso affermativo, se
non si ravvisi in tale

~

indi,rizzo, in cui la
meteorologia rientrerebbe ormai solo sotto
l'aspetto delle avversità (gelate, grandinate,
alluvioni), un regresso in quanto escludereb~
be tutti gli altri aspetti della meteorologi:l
agraria che: in accordo con quanto realiz~
zato e funzionante nella quasi totalità degli
altri Paesi, è assistenza ,organica e completa
agli agricoltori nei loro lavori dalle semine
ai raccolti in corrispondenza all'andamento
del tempo.

,Si desidera sapere inoltre se il Ministro
non ritenga essere -giunto il momento di
salnare la 'situazi:one anormale esistente nel
predetto ufficio già da troppi anni man~

cante di una direzione. Si ricorda al riguar~
do che già nel gennaio 1955 fu bandito il
concorso per coprire il posto di direttor~
dell'Ufficio (Gazzetta Ufficiale n. 19 del 25
gennaio 19,55, pagina 293) per il quale il
Ministro ritenne opportuno « nella situazione
contingente di avvalersi della facoltà ecce~
zionale concessa dalla legge» di rendere
pubblico anzichè interno il concorso stesso
ed al quale poi, contrariamente alle gene-
rali e ragionevoli aspettative, non seguì la
nomina di alcun direttore (433).

RISPOSTA. ~ Il cambiamento della deno~

minazione dell'« Ufficio centrale di meteoro~
logia e di ecologia agraria» in quella di
« Ufficio centrale di ec010gia agraria e di di-
fesa delle piante dalle avversità meteori..
che », disposto dal testo Quico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 19157,n. 3, non ha recato alcun mu~
tamento nell"indirizzo scienti:fico dell'ufficio
medesimo.

,La nuova denominazione significa piutto~
sto che i compiti dell'Ufficio si sono accre~
sciuti, in quanto allo studio della migliore
utilizzazione ag,ricola del terreno in relazione
alle condizioni climatiche dei vari ambienti.
si è aggiunto quello della difesa di tutte le
colture sia erbacee che arboree, dalle av~
versirtà 'atmosferiche.

,Quanto alla richiesta formulata neUa se..
conda parte dell'intèrrogazione, si assicura
che questo Ministero darà sollecita e adeguata
soluzione al problema direzionale dell'Uffido.
non appena il Consiglio di Stato avrà de~
ciso il ricorso presentato da un candidato
del conco~so per la nomina a direttore del-
l'Ufficio stesso.

Il Mtwistro

FERRARI AGGRADI

nESANA. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per conoscere se, nei futuri pro~
grammi per il miglioramento della rete stra~
clale nazionale e per la costruzione di nuove
strade e autostrade, non intenda favorire
l'impiego del cemento per la costruzione de]~
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le massicciate in oonsiderazione del conse~
guente minore one,re per la manutenzione di
dette massicdate (15169).

,RISPOSTA. ~ La pavimentazione III calce~

struzzo cementizio venne largamente usata
lungo. le strade statali dal 1928 all'inizio
della secOonda guerra mondiale.

Successivamente, nella ricostruzione e nel~
la riparaziOone dei danni prOovOocatida detta
guerra, tale tipo di pavimentazione non
venne più prescelta sia per il suo maggiore
costo, sia perchè i sistemi tecnici di co~
struzione dei lastroni non avevano dato buon
risultato.

Solo recentemente, in seguito ai progress)
conseguiti nella tecnica delle pavimentazioni
ceme!ltizie, l'A.iN,A.IS. ha eseguito un espe~
rimento lungo un tratto della S.S. n. 7 «Ap~
pia », nelle vicinanze di Roma.

IDall'esito di tale esperimento ~ che già
si preannuncia favorevole ~ si potrà esa~
minare la convenienza di estendere l'ado~
zione di tale tipo di pavimentazione.

È però da rilevare che iJ calcestruzzo ce~
mentizio richiede sottofondi saldi e unifor~
memente portanti e il suo impiego dovrà es~
sere forzatamente limitato a causa del suo
costo elevato.

fl Mvmstro

TOGNI

F'ERRARI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se non ritenga necessario ed
urgente porre fine al riordinamento delle
circoscr,izioni da anni predisposto, e, nel
contempo, provvedere alla istituzione in Tri~
case (Lecce), comune capoluogo di Collegio
senatoriale, di un Ufficio distrettuale delle
imposte dirette, da molUssimi anni recla~
mato, tenendo presente che il Comune, a se~
guito di acquisto recente di immobile, ubi~
cato in posto centrale, dispone di idonei lo~
cali (414).

~ISPOSTA. ~ Analogamente a quanto già

è stato fatto presente all'onorevole interro~
gall1te, nella trascorsa legislatura, s'informa

che l'esame della reVISIOne di tutte le circo~
scrizioni finanziarie è devoluto ad apposita
Commissione la quale ~ dato l'ingente nu-
mero di proposte e richieste di istituzioni,
ripristini e soppressiani di uffici avanzate

~ non ha ancora potuto ultimare i lavori.

N an si mancherà pertanto di esami'nare
l'auspicata istituziOone di un ufficio distret~
tualé delle imposte dirette nel comune di
'l'ricase (iLecce) al momento opportuno, in
relazione peraltro alla disponibimà di per~
sonale ed alle maggioI1i esigenze degli uffici
delle grandi sedi ove più frequenti sono i
casi di evasione.

Il AltmSi1'O

PRETI

FERRARI. ~ Al Ministro delle finanze. ~-

P'er canoscere se non ritenga necessario ed
urgente porre fine al riordinamento delle
cil'coscrizioni da anni predispOoste e nel con~
tempo provvedere alla istituziOone in Tricase
(ILec~e), comune capoluogo di collegio sena~
toriale, di un Ufficio del Regi,stro, da moltis~
simi anni reclamato, tenendo presente che il
Comune stesso, a seguito di recente acquisto
dI immOobile,ubicato in posto centrale, dispone
di ildonei locali (415).

RISPOSTA. ~ Analogamente a quanto già
è stato fatto presente all'onorevole interro~
gante, nella trascorsa legislatura, s'informa
che l'esame della revisione di tutte le cir~
coscrizioni finanziarie è devoluto ad apposita
COommissione la quale ~ dato l',ingente nu~
mero di proposte e richieste di istituzioni,
ripri'stini e soppressioni di uffici avanzate

~ non ha ancora potuto ultimare i lavori.

N Oonsi man0herà pertanto di esaminare
J'auspkata isti,tuz1ione di un Ufficio del Re~
gistro nel comune di T:ricase (Leece) al mo~
mento apportuno, in relazione peraltro alla
disponilbilità di personale ed aUe maggiori
esigenze degli uffici delle grandi sedi ove
più £requenti sono i casi di evasione.

Il Ministro

,PRET I
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FIORE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro del tesoro. ~ Per sa~
pere se sana a canoscenza che le A:rnffiini~
&traziani statali nan hannO' ancora resa ese~
cutiva la norma di cui all'articolo 9 della
leg'ge 15 febbraIo 19158, n. 46, concernente
la conseg'na del libretto di pensione e della
relativa lLquidazione all'impiegato collocato a
riposo all'atto della cessazione dal servizio.

Se sono inoltre a conoscenza del disser~
vizio esistente negli Uffici che provvedono
alla preparazione, istruz,iane e approvazione
dei decreti di pensione e alla relativa liquida~
zione delle competente ai titolar,i aventi ti~
tala i cui pagamenti vengano effettuati dagli
uffici provinciali del tesoro normalmente dopo
due o tre mesi dalla data di approvazione
dei decreti da parte della Corte dei conti;
del ritardo di circa tre o quattro mesi con
cui vengano pag'ati gili accanti relativi all'in~
dennità di buonuscita davuta agli impiegat1
collacati a riposo e che, ai sensi dell'arti.-

colo 48 del testo unico dell'Opera di prevl~
denza dei dipendenti stataIi, di cui al regia
decreto 26 febbraio 191218,n. 611.9,e della cir~
colare a stampa n. 3/1'09,4983 del 2'0 ottabre
1949, emanata damEnte, di concerto col Mi~
nilstro del tesoro, davrebbe essere pagata nel~
la misura del 7'0 per cento all'atto della ces~
saziane del serviziO' e il restante 30 per cento
alla data di approvazione del decreto defini~
tivo di collocamento a riposo da parte della
Corte dei canti.

Se il Presidente del Consiglio dei ministri
e ill Ministro del tesara nan ritengano oppor.
tuna, per ovviare ai lamentati inconvenienti,
disporre i mezzi necessari per attuare final~
mente la citata narma di cui all'articolo 9
della legge n. 46 e consentire, intamto, acchè
le singole amministrazioni provvedano al pa~
gamento dell',indennità di buonuscita ai di~
pendenti all'atto del coIlocamento a riposo in
analagia a quanto viene praticato per il pa~
gamento della pensione provvisoria, in attesa
del decreto definitivo di collocamento a ri~
pO'so, nella misura del 7'0 per cento incanto
sospe.so (152,5).

RISPOSTA. ~ In riferimento all'interroga~

zione in oggetto, alla quale si risponde anche

a nome del Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, giova anzitutto considerare che, per
quanto concerne la liquidazione del tratta~
mento di quiescenza e la consegna del corri~
spandente libretto ai dipendenti delle Am~
ministrazioni dello Stato collocati a riposo,
la legge 115febbraio 191518,n. 4,6, ha recato
agli Uffki preposti al sellvizio delle pensioni
un enorme aggravio di lavoro. Giò a seguita
del rilevante numero di cessazioni dal ser~
vizio che si sono dovute disporre ai s.ensi
dell'articolo 1 della citata legge che, stabi~
lendo il limite tassativo di 615anni di età per
il collacamento a ripaso dei dipendenti civili
dello Stato, ha determinato un notevole
esodo di personale (,solo gli insegnanti ele~
mentari collocati a riposo sona circa 10.'0'00),
l1anchè per effetto della estensione del di~
ritto a pensione a fa'Valle della vedova del
dIpendente statale spasatasi dopo la cessa~
zione dal servizio, degli orfani maggiorenni
inabili, dei genitori, dei collaterali, dei figli
naturali riconosciuti, eccetera.

rMolte migliaia soho anche le liquidaziani
di pensioni a favore del persanale che chiese
la cessazione dal servizio negli ultimi giorni
di validità della legge 27 febbraio 1955,
n. 513, sullo sfollamento volontario, scaduta
il 213 marzo 195,8.

Nel camplesso, quindi, sono oltre 2'0.'0'00
l1quidazioni di pensioni in più di quelle
normalmente eff.ettuate nel corso di un an~
no, ammontaillti all'incirca alla stessa cifra.

È da considerare inoltre che sono tra~
scorsi solo la mesi dall'entrata in vigore
della ripetuta legge n. 4'6 e che gli Uffici
addetti al servizio delle pensioni hanno do-
vuto previamente organizzarsi per poter
franteggiare tale agg,ravia di lavoro.

Ciò nonostante, i predetti Uffici, superando
notevoli difficoltà e grazie allo spirito di
sacrilficio del personale che vi è addetto,
hanno fatto quanto era in loro potere per
provvedere alla consegna del libretto di pen~
sione e del decreto di liquidazione all'atto
della cessazione dal servizio in tutti i casi
in cui ciò è stato possibile.

III ritardo che si veriJfiea nella consegna
dei predetti documenti, peraltro, di breve
durata, non è dovuto, quindi, ad un disser-
vizio dei cennati uffici, ma dipende daIJa
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suddetta particolare situazione contingente
in cui gli Uffici stessi si sono venuti a tro~
vare.

nel resto il caso che non si ~enda possj~
bile provv,edere alla liquidazione della pen~
sione definitiva nei termini stabiliti dall'ar~
ticolo 8 della citata legge n. 4'6 è stato pre~
visto anche dal legislatore. Infatti l'amica.
la 10 della legge stessa dispone in tali casi
la }]quidazione della pensione pravvisaria
prevista dall'articolo 2:3 della legge 29 aprile
11949, n. 2,211,a;lla cui cancessione gli Uffici
competenti provvedono tempestivamente.
Detta pensione provvisoria corrisponde nor~
malmente a quella de'finitiva, per cui la con~
segna del libretto di pensione rappresenta,
più che aUro, un atta simbolico.

'Per quanto riguarda il servizi a di pa,ga-
menta delle pensioni che viene ordinato da~
gJi Uffici provinciali del Tesoro in base ai
ruoli di i'scrizione inviati dalle varie Am.
ministrazioni centrali, si assicura la S. V.
onorevole che questo Ministero, con la cir~
cola,re n. 6:87 del 30 aprile 19158,ha impar~
tito le norme esecutive alle quali devano
attenersi i cennati Uffici, stabilendo che l'ini~
zia del pagamento delle pensiani di nuova
concessione ,sia disposta entro ,cinque gior~
ni ~ tempa strettamente necessaria per
adempiere alle prescritte farmalità canta~
bili ~ dalla data del ricevimenta dei sud-
detti ruoli di iscrizione.

IInoltre gli stessi Vffici sona stati auta..
.rizzati ad estendere la medesima speditezza
di procedimento anche ai casi in cui i li~
bretti di pensiane, per pal'ticolari motivi,
non siano stati cansegnati agli interessati
dall' Amministl'aziane ai appartenenza.

Relativamente al ritarda che si verifi~
eherebbe nella conoessione' da parte dello
E.N.P.A..IS. al personale collocata a riposé)
della anticipazione del 70 per centa suUa
mdennità di buonusdta spettante ai sens]
del testo unko 2,6 febbraio 19128, n. 6,19, e
successive mod:iJfÌcazioni, si fa presente che
anche il predetto Ente si è venuto a trovare
in una situazione analoga a quella degli Vf.
fici dei vari Mini'steri che provvedono alla
liquidazione deUe pensioni.

Tale situazione viene fronteggiata nel mi~
glior modo possibile, ed infatti da informa-
zioni assunte presso i.l suddetto Ente, ri~
sulta che l'anticipazione in parola viene con.
cessa normalmente non oltre un mese dopo
la ricezione dei documenti.

,Infine, per quanto concerne il pagamento
di tale anticipazione da parte dello Stato,
premesso che aH' uopo sarebbe necessaria
una legge, si osserva che non è assoluta-
mente possibile che lo Stato si assuma Ll
corresponsione di un"anticipazione su un
trattamento (buonuscita) che fa carico nOIl
al proprio bilancio, bensì a quello di un ente
pubblico (E.IN.P.A.\S.).

Il Minl-Stl'o

ANDR}'JOT(I'I

GAIANI. ~ Al Mirmst'ro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga
necessario disporre immediatamente, a noI'.
ma del capoverso quarto dell'articolo 13 del.
la legge 25 luglio 1957, n. 595, il rimborso
dei danni subiti dai lavoratori comparteci-
panti della Società agricola Polesinello del
comune di T:aglio di Po, diretta dal consi.
gliel'e delegato De Marchi, alluvionata dalla
rotta del Po di Goro nel giugno del 1957.

L'interrogante fa presente che i lavoratol'l
interessati, oltre ad avere subito il damlO
da cil1ca un anno e mezzo, versano in pre.
carie. condizioni economiche per cui appare
(leI tutto ingiusto far loro attendere ancora
la liqui:dazione di quanto loro dovuto in base
alle leggi vigenti (151316).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha dispo-
sto, fin dal 12 novembre scorso, il pagamento
a favore della Società ,agricola industriale
Polesinello e dei propri soci (a ciascuno nella
misura di riparto dei prodotti aziendali in~
dlcata dai competenti Vffici), del contributo
previsto dall'articolo 3 della legge 215 lug-Eo
19,5,7,n. 595.

I provvedimenti relativi sono stati inviati,
sotto la stessa data, agli organi di controllo.

Il Mmistro

FERRARI AGGRADI
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GAIANL ~ Al Ministro dell'ag1"icoltuTa e
delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga
opportuno assegnare con la massima rapi~
rlità le somme prev,iste dalla legge 18 marzo
1958, n, 3110,per il rimborso dei danni pro.
vocati dall'alluvione del nov,embre 19,57 su-
biti dalle aziende agricole dei comuni di
Porto Tolle, Contarina, Loreo e Rosolina
(537).

IRISPOSTA. ~ Questo Mini,stero, subito do~
po l'emanazione della legge 18 marzo 1,9,58,

n. 3110, assegnò, all'iIlspettorato agrario di Ro~
vigo, l'intera somma di 800 milioni di lire.
autorizzata dalla legge stessa, per la conces~
sione dei contributi, in essa previsti, a fa-
vore del1e aziende agricole dei comuni di
Porto Tolle, Contarina, Loreo e Rosolina,
danneggiate daMe inondazioni del novembre

1'9M',

Fin dallo scorso mese di novembre Poi, ,
questo Ministero medesimo ha accreditato
al predetto Ispettorato parte della somma
assegnata, in relazione all'ammontare dei
contributi da liquidare segnalato dall'Ispet~
torato stesso.

Ulteriori accreditamenti di fondi saranno
disposti a mano a mano che l'Ispettorato
ne farà presente la necessità.

Il MirnstJ ()

FERRARI AGGRADI

GATTO. ~ Al M'~nistro dei lavoTi pubblici.
~ Per conoscere qualI provvedimenti, sia
d'urgenza che definitivi, intenda adottare
per arginare la frana prodottasi nella fra~
zione Marinella del comune di Castelvetrano.
(Trapani), in seguito aHa recente alluvione.

Tale frana, oltre a minacciare senamente
l'abitato, ha determinato la chiusura al tra-f~
fico dell'uni1ca strada di accesso.

:Si fa presente che un progetto di sistema~
zione dEJfinitiva del muraglione litoraneo e di
drenaggio dell'abitato è già stato redatto
dal Genio civile di Trapam ed approvato dal
Provveditorato alle opere pubbliche di P.a~
lermo nel 1952 (5],6).

\RLSPOSTA. ~ Dal sopraluogo effettuato

dall'Ufficio del Genio civile per 0.0. M.M.
dì Palermo nella frazione di Marinella del
comune di Ca'stelvetrana, per l'accertamento
dei danni ivi verificati si per frane e mareg~
giate, è risultato che i movimenti di materia~
le sono stati causati uni.camente dalla natura
geologica del terrena molto franoso sul quale
è ubicata la predetta frazione.

,Per quanto riguarda, Invece, le opere ma~
rittime da realizzare nella suddetta località.
si rende necessario ed urgente costruire ad
oppo~tuna distanza dal piede del costone del
« Cantone» una scogliera parallela al co~
stone stesso, avente la funzione di imbonire
la fascia di mare comp,resavi e proteggerla.
così, da eventuali smottamenti.

Inoltre, allo scopo di consentire ai pesca.
tori un migliore svolgimento della loro atti ~

vità allo:rquando imperversano i venti di po~
nente, è necessario costruire, ad est dello
scalo di alaggio esi,stente, un mal etto in
scogliera, della lunghezza di circa 70 metri

iCe spese di tali due opere ammontanr,
rispettivamente a circa lire 20.000.000 e lire
12.000.000.

'Le relative perizie sono in corso di ela.
borazione e saranno quanto prima trasmesse
dal citato Ufficio del Genio civile per le ope~
l'e marittime di Palermo all'Assessorato dei
lavari pubblici della regione siciliana, ~he
dovrà p,rovvedere alla loro approvazione e
al relativo finanziamento.

Il MinistJ f)

TOGNI

GAl'TO. ~ A i Ministr'i della rr~a'lina, rner-

canttle e del lavo'i"O e della previdenza so.

ciale. ~ Per conoscere se sia stato pr~so Jl1

esame il comportamento della Cassa mutua
manttIma meridionale che, dopo aver avuto
in cessione dal comune di Mazara del Vallo
(Trapani) un'area per la costruzione di un
poliambulatorio destinato ad oltre 1.1500 as~
sistiti ed alle loro famiglie, ha edilfÌiCato uno
stabi\le di tre piani e, non tenendo conto
della destinazione per cui ha avuto nel 19,52
gratuitamente detta area, ha dato in loca~
zione detti locali alla Capitaneria del parto
(M7).
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'RISPOSTA. P~eciso cile nel W516 il co~
mune di Mazara del Vano cedette alla Cassa
marittima merrdiconale un vecchio fabbri~
cato denominato «Gasa Virzì », sulla cui
a,rea, previa demolizione di quanto esistente,
la Gassa medesima si impegnò a far costruire
un poliambulatorio per la gente di mare da
essa ,assistita.

lAllo stato, il poliambulatorio è in corso di
ultimazione ed in esso troveranno completn
sistemazicone tutti quei servizi atti a soddi~
sfare le esigenze assistenziali locali.

N on risulta, pertanto, cOI1rispondere alla
realtà l'affermazione secondo la quale i lo~
cali in parola sa;rebbero stati ceduti all' Au~
torità marittima. Qualora, peraltro, dopo
aver provveduto alla sistemazione dei ser~
vizi, dovesse presentarsi una eccedenza di
ambienti, la suddetta Cassa marittima non
sarebbe aliena dal considerare la possibilità
di ce'dere i vani superflui in locazione al Mi~
nistero della marina mercantile ~ per le
neces!,ità dell'Ufficio circondariale marittimo
di Mazara del Vallo ~ attesi i rapporti esj~
stenti, anche per legge, con il medesimo.

Il ]I inistl"O

SPATARO

GOMBI. ~ Al Ministro delle poste e deUe te~
lecomunica:tioni. ~ Per sapere se il Ministro
intende aderire alla richiesta di collegamento
telefonico delle quattro frazioni col capo~
luogo di Pessina Cremonese (iGremona) inol~
trata in data 1,3 giugno 1957 dalla prefettura
di Oremona. L'interrogante fa presente che
«ove si ri,tiene che non sussistano i pre~
supposti della legge 22 novembre 1'9,54 nu~,
mero 1123, l'Amministrazione comunale è
disposta a contribuire nelle spese d'impianto
nella misura stahilita dalla legge H dicem~
bre 19,5,2, n. 25129,» (5124).

IRISPOSTA. ~ Con domanda in data 8 mag~
gio 1957, il 'comune di 'Pessina Cremonese ha
chiesto il collegamento telefonico di tre fra.
zioni: Villarocca, Stilo de' Mariani e Monti~
eeBi Ripa d'Oglio.

Dette f,razioni sono comprese fra le loca~
l1tà cui è stato riconosciuto titolo a fruir~
dell'impianto del telefono a spese dello Stato,
in applicazione del dispo,sto della lettera d)
dell'articolo unico della legge 2,2 novembre
191514,n. 1123, che prevede tale concessione>
in via eccezionale qualora concorrano par~
ticolari motivi, specialmente di ordine so~
ciale.

Circa l'esecuzione dei lavori relativi posso
precisarle che la £:raz,ione di Stilo de' Ma~
riani sarà collegata entro il corrente eser~
cizio finanziario, mentre per le altre due si
provvederà con i prossimi lotti di lavoro.

n Ministro
SIMONINI

GRECO. ~ Al Ministro della difesa. ~

.Per conoscere quale azione intenda svoIgere
perchè anche ai sottufficiali in congedo della
Guardia di finanza sia corrisposta l'inden~
nità speciale di riserva di cui all' articolo 32
della legge 31 luglio 11954,n. 599, a datare
dal l° gennaico 195,4 al 30 giugno 1957. Detta
indennità è percepita da tutti i sottufficiali
in congedo delle Forze armate e la esclu~
sione dei parigrado del1a Guardia di finanza
appare ingiusti,fkata ed ingiusta (495).

RIISPOSTA. ~ Si rrsponde per conto del
Ministero della difesa.

'Questo Ministero ha già predisposto uno
schema di provvedimento legislativo diretto
ad e'liminare la lamentata sperequazione dì
trattamento fra i sottufficial>i della Gua~dia
di finanza ed i parigrado delle altre Forze
armate. Peraltro tale iniziativa non ha po~
tuto, fi1nora, avere favorevole esito per le
difficoltà incontrate ci~ca la copertura della
somma occorrente per il pagamento degli
arretrati.

Nel f'rattempo l'onorevdle Colitto ha pre~
sentato una proposta di legge (n. 514 ~ Atti
della Camera dei deputati) intesa a far ot~
tenere, ai sottufficiaIi in pensione della Guar~
dia di finanza, le annualità arretrate della
indennità di riserva da essi non percepite
e riscosse invece dagli altri sottufficiali.
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In proposito questo Ministero rit1ene cbe
l'iniziativa dell'onorevole Colitto sÌa assecon~
dabHe; sarà comunque il Parlamento che
dovrà adottare le doonitive determinazioni
111ardine al1'iniziativa stessa.

Il Ministt'o

PRETI

IORIO. ~ Al Mtntstro de'I, lavon pubblict.
~ Per conoscere, se la recente decisione
adottata dal Consiglio di amministrazione
dell'iA.N .A.IS. in merito al tratto Firenze~
Roma de'Il'autostrada del S.ole, decisione che
inserisce nel dibattito fra i due progetti una
soluzione intermedia, di iniziativa ministe~
riale, rappresenta realmente un preciso im~
pegno del Governo per una sicura premessa
aMa realizzazione della variante Maracchi~
StabiIini (Magliano Sabino~Narni~Todi~Mar~
sciano~Tavernelle~CaS'tigli.one del Lago~,Monte
San Savina).

L'interragante non può non sattolineare
ancora una volta come dall'auspicata saIu~
zione del grave problema dipenda l'avvenire
dell'Umbria, di questa Regione invero troppo
dimenticata, oggi veramente «nuovo Sud
d'ItaUa» (15/34).

,RI'SPOSTA. ~ Il problema inerente al trac~
ciato dell'autastrada del Sale nel tratta Fi~
l'enze Rama, è stato preso in esame daI Con~
siglio di amministrazione deWA.N.A.S. nella
adunanza del 2,2 dicembre ultimo scorso.

,In tale sede il Cansiglio stesso, per evitare
ingiustirfiicati ritardi a.l compimento dell;::
grandiasa opera, ha deliberato di dare im
mediato corso al tratta iniziale del tracciato
Firenze'1R.oma e cioè al tranca Firenze~Mante
,San Savina di ohilometri 84 e di trasferire
11elcantempa in fo.rma esecutiva il pragetta
relativa a'l tranco Rama~Magliana di chila~
metri 52, del quale verrà rapidamente di~
5pasta la lattizzaziane per il più sollecib
appalto. dei lavori fino a Passa Corese.

,Per quanto riguarda il tratto Monte San
Savina-iMagliana Sabina, per il quale sano
in esame due differenti tracciati, il preci~
tata Consiglia ha deliberata di pracedere ad

una accUrrata ed unifol'me progettazi.one ese~
cutiva di entrambe le soluzioni, onde avere'
la possibi:1ità di esprimere il propria giudizio
su basi tecniche assolutamente amagenee.
sempre in relazione, peraltro, sia al1e singole
esigenze economico~sociaH delle Regiani in~
teressate, sia al superio.re interesse del,la col~
lettività, particalarmente espr,esso dal1a mi~
gliore e più oonveniente organicità del1a rete
v1aria.

Il Mw~st'/fl

TOGNI

JODICE. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per cano.scer,e se ravvisa l'appor~
tunità di rettIficare la propria cirrcolare nu~
mero 2130 R.iS.'T. del 9 luglio 1958, proto~
colla n. 29'60.3, can la quale, erroneamente
interpretando. l'articol.o '7 deNa legge n. 1440
del 19155,sona stati esclusi dalla ispeziane e
dalla prava per il conseguimento. deII'a:biH~
tazione didattica, non salo gli insegnanti che
successivamente so.no stati assunti nei ruoli
ordinari come professari o come insegnanti
elementari, ma anche queHi che hanno. con~
seguito un'abHitazione diversa da quella per
la quale hanno. presentato istanza d'ammis~
sione alla ispeziane ed alla prova suddetta.

E ciò tenendo. presente che:

la dizione «insegnanti non abilitati»
deH'arti1cola 7 deHa legge n. 1440. del 195i)
si riferisce in modo evidentissimo agli in~
segnanti non abilitati a quella Classe di can~
carsa per cui erano. iscritti nel R.S.T. a per
cui avevano prestato almeno un quinquen~
nio di servizi.o scalastico nel decennio ] 945~
19,55.

Tanto si deduce:

a) dalla condizione imposta dal legisla~
tore che, per l'imparzialità della legge. aven~
do sostituita la prova scritta con una prova
didattica data per almeno un quinquennio,
da comprov:arsi can certiJfi.cati di servizio
con re'lativa qualifica e da accertarsi me~
diante un'ispezione, ha preteso che l'insegna~
mento di detto quil1!quennio fasse stato pre~
stato sempre «nello stesso gruppo d'inse~
gnamento » ;
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b) dalla contraddizione in cui cade la
stessa circolare n. 2130. Questa al paragra-.
fa 1 dice: «l'aIe Iegge (n. 1440)...prevede
al citato articolo 7 una deroga eccezionale
al nuovo sistema che essa instaura a favore
oltre che degli insegnanti isoritti nei R.S.l'.,
ma sforniti di abiHtazione... », mentre al pa~
ragrafo 4 la stessa circoIare riporta: «che
non è possibile l'integrazione di abilitazioni
parziali eventualmente possedute», esempio:
l'abilitato in matematica che insegni mate~
matica e fisica, non può chiedere l'abilita~
zione didattica per la sola fisica, ma per
entrambe le materie costituenti al posto oc~
cupato. È evidente il contrasto: prima S1
parla di insegnantt di R.rS.l'. sforniti di abi~
litazione, poi si cita l'esempio di un inse~
gnante di matematica e filsica, già abilitato
in sola matematica, che può conseguire la
abitlitazione didattica in matematica e fisi~
ca. A meno che non si voglia dare alla dj~
zione di «iinsegnanti non abilitati» il senso
suesposto, cioè di insegnanti non abilitati
a queUa classe di concorso, per cui si era
iscritti nei ruoli speciali transitori a per cui
si era prestato a1meno un quinquennio di
servizio scolastico nel decennio 11945-0,5,que~
sta eccezione sarebbe impossibile, perchè i!
legislatore, ponendo a soggetto deH'articolo 7
«gli insegnanti non abilitati », ha accomu~
nato poi nella stessa proposizione e senza
distinzione di sorta, e gli insegnanti R.iS.l'.
e .quem con quinquennio di servizio prestato
sempre nello stesso gruppo di insegnamento;

c) dal disordine e disagio morali che,
stante l"interpretazione data dalla circolare
n. 2130alla leg~e n. 1440, vel1rebbero ad es~
sere suscitati e nella categoria insegnanti e
nei cittadini tutti, interessati alla S'cuola.
Di due incaricati all'insegnamento di ~a~
tematica e fisica nel liceo (iclasse XH di con~
COll'SO)che, a:ll'lentrata in vigore della legge
n. 1440, avevano acquisito H diritto di cui
all'articolo 7 della leg~e stessa, si premia
quello che, nelle more dell'.attuazione della
legge di ben due anni e mezzo, non si è
presentato ai re,golari concorsi o ha dato ip
essi una prova del tutto negativa, ed in caso
di conse~uimento di abHitazione didattica,
Jo si stabBizza nel Hceo e gli si riserva il

5.0 per cento dei posti nei concorsi a cat~
tedra ad espletarsi; si punisce l'altro che.
neUe more suddette, ha conseguito una abi
litazione in matemabca, eccetera (classe XlIV
di concor,so, tabella 2 Avv.), negandogli la
ammissione all"abHitazione didattIca e 'la
conseguente stabilizzazione e riserva di posti.

Si punisce ancora quell'i,ncaricato (e ce ne
sono molti) che, avendo acquisito all'entrata
in vigore della legge n. 1440, il diritto di
cui all'articolo 7, non ha optato per la stabi~
lizzazione neHa cattedra per la quale aveva
successivamente conseguito un'abilitazione,
preferendo rimanere, in quel tipo di scuola,
ove ha sempre insegnato, in attesa dell'abi~
litazione didattica.

IMal si retribuisoe ancora quell'incaricato
che, trovandosi nelle condizioni volute dal~
l'articolo 7, pur avendo vinto un concorso
magistrale, ha rifiutato l'assunz,ione in ruolo
come insegnante elementare per conseguire
un"abitlitazione didattica, diritto aoquisito jn
precedenza (448).

RISPOSTA. ~ In merito a quanta è stato
segnalato dall'onorevole interrogante, si deve
anzi,tutto rilevare che la circolare n. 2,30 del
9 luglio 1,91518~ per quanto riguarda l'€sclu~

sione degli insegnanti di ruolo ordinario dal
conseguimento deNa così detta abilitazione
didattica ~ non fa che uniformarsi al di~
sposto dan' articol03 del regolamento di at~
tuazione dell'articolo 7 della legge 115 dicem~
bre 1955, n. 14140,approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 8 ottobre 1957,
n. 11300. Detto artkolo 3, infatti, espressa~
mente statuisce che possono chiedere di con~
se~uire l'ahi'litazione didattica «gli inse~
guanti non di ruolo» che si trov,ino nel1e
cOJ:1ldizionii\"i aIl'uopo indIcate.

Ber quel che concerne, invece, gli inse~
gnanti non di ruolo e queni iscritti nei R.S.T..
si fa presente che questo Ministero ha pro~
ceduto a un riesame della reale portata delle
disposizioni, contenute neH'a,rticolo 7 della
legge n. 1440 e nel relativo regolamento di
attuazione, al fiue di meglio chiarire i di~
versi aspetti del problema.

IÈ sembrato non doversi escludere, inverno
che H legislatore 8Jbbia voluto dare, nell'an~
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zidetto articolo 7, alrl'espresione usata di
«,insegnanti non abmtati» un senso non
assoluto, bensì relativo alla classe di esami
per la quale, in base all'insegnamento pre~
stato per almeno cinque anni nel prescritto
decennio, i docenti chiedono di conseguirE'
l'abiIitaZiione didattica.

In conseguenza, il Ministero ha diramato
la circolare n. 44'170 del ] 7 novembre 19,5.8,
con la quale si dispone la revisione deUe
esclusioni decise dai Provveditori agli studi
sia nei confronti dei candidati l'i,saltati ill
possesso di altra abilitazione per esami, sia
di quelli assunti nei ruoli speciali transitori
posteriormente al 18 febbraio 1956.

Il Minist1'o

MORO

Lussu. ~ Al Pr'esidente del Consiglio dei
rn,inistri. ~ Per sapere se sia a conoscenza
del comportamento del prefetto di Crugliari.
Questiseeondo quanto hanno pubblicato la
stampa sarda e le organizzazioni sindacali
della C.G.lLL. e della C.il.S.L., ha enuncIato
pubblicamente dei princìpi e annunziato dei
provvedimenti che, se fossero attuati, met~
ter,ebbero in pericolo non solo l'ordine pub~
blico, ma lo stesso o~dinamento democratico
della RepubbHca. Dirigenti sindacali e mem~
bri di Commissioni interne sono stati sospesi
dal servizio dalla Direzione della Società
tranviaria della Sardegna, con sede a Ca~
gliari, in seguito ad uno sciopero perfetta~
mente legittimo, regolare e ordinato, condi~
viso per g:iunta dalla popol,azione, a causa
dell'aumento improvviso delle tariffe e della
cui lunga vertenza erano a conoscenza le
autorità. Il Prefetto non ha esitato a far SU8
le tesi della Direzione dell'azienda, notoria~
mente screditata, le cui irregolarità e fre~
quenti violazioni dei contratti e della legge
sono state ripetutamente denunciate in Par~
lamento negli anni scorsi e riconoscIute dagli
stessi organi tecnicI di controHo e dal Go~
verno, e ha risposto ai rappresentanti de1la
C.GJLL. e de'1la C.,LIS.IL.in questi termini:

«Le astensioni improvvise e senza alcun
preavviso effettuate dal personale tranvial'io

che perturbano gravemente e Impediscono
l'espletamento del pubblico servizio, sono
contrarie non soltanto alle norme costituzio~
naIl e penali ma anche a qualsiasI norma di
vivere civile. Procederò pertanto a termil1l
di legge contro gli organizzatori e i partecl~
panti e adotterò ogni possibile misura per

assi'Ourare il pubblico servizio ».
SuccessIvamente, ad a:lcuni dirigentI sinda~

calI ha di,chial'ato di essere disposto ad ap~
pIicare misure repressive di carattere ml~
litare e di servirsi di autieri armati di mi~
tragliatrici. Cioè H Prefetto si dIchiara de~
ciso non solo a impedire il dintto di sciopero
garantito dall'articolo 40 della Costituzione
ma anctbe a ricor,rere allo stato di guerra che.
per l'articolo 78 della Costituzione, è deh~
berato sdlo dal Parlamento.

IOhiede di conoscere se il Presidente deI
Consiglio approvi tale comportamento del
Prefetto e, nel caso negativo, quali misure
adotti il Governo contro un funzionario che
cons1dera la Sardegna una colonia e si com~
porta come se questa fosse in stato di guerra.
Chiede inoltre di conoscere se non ritenga
,finalmente obblIgatorio lo scioglImento del
Consiglio di amministrazione della Società
tranviaria deHa Sardegna e la nomina di
un Commi'ssario straordinario, come prece~
dentemente era stato riconosciuto dal Go~
verno (,5412).

,R{SPOSTA. ~ SI l'lsponde per delega del~

l'onorevole Presidente del Consiglio dei mI~
nistri.

La vertenza tra ]',Azienda tranVlalla della
Sardegna ed i propri dipendenti risale ai
1957.

Ultimamente essa SI era ulteriormento
acuita perchè le organizzazioni sindacali ave~
vano deciso di effettuare, senza preavviso,
scioperi dI breve durata allo scopo di im~
pedire l'adozione di misure sostitutive attE'
ad a:Ileviare il disagio della popolazione.

E così il 3] dicembre ultimo scorso fu
deciso improvvisamente di sospendere il sel'~
vizio filotramviario per la durata di circa
tre ore: come era prevedibile la sospensione
detel'minò grave disagio e malumore nella
popolazione che in gran numero era afflui.ta
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in città dalle più lontane frazioni per gli
acquisti di fine d'anno e si trorvò nell'impos~
sibilità di rientrare in sede.

I pochi automezzi che fu possibiie mettere
a disposizione vennero presi letteralmente
d'assalto. La Forza pubblka riuscì a stento
ad evitare disordini e violenze.

Tale sistema continuò nei giorni succes~
sivi con g,rave pregiudizio per la sicurezza e
l'ordine pubblico per la confusione, gli as~
sembramenti e le proteste che si ver~fi.ca~
vano attorno ai mezzi autofilotramviari im~
mohHizzati.

A nulla valsero ~li interventi del Prefetto
e del Questore presso gli organizzatori sin~
dacali, i quali non esitarono a dichiarare
che tale forma di lotta era stata adottata
proprio per evitare che la loro azione ve~
nisse frustrata da un'organizzazione sussi~
diaria di tmsporti urbani.

Ciò premesso, si fa presente:

1. ~ II prefetto di Cagliari, pregato di
intervenire nei conf'ronti della locale Azien~
da tramviaria che aveva sospeso da,I servizio,
alcuni suoi dipendenti, non si limitò ad in~
viare la comunicazione di cui è cenno nella
interragazione della S.V. onorevole, ma in~
tervenne, per ottenere la revoca del prov ~

vedimento, presso I~Ispettorato campartimen~
tale della motorizzazione civile e dei tra-
sparti in cancessione che, peraltro" nulla
potè fare perchè la sospensione non era stata
adottata in conseguenza dell' astensione dal
lavora ma per grave insubordinazione.

2. ~ L'azione del Prefetto non è stata e
non poteva essere diretta a far prevalere
1(' tesi dell',Azienda ma esclusivamente ad
assicurare l'ordine pubblico e ad evitare il
gravissimo disagio della popolazione di Ca~
gliari, di quella parte, soprattutto (operai,
impie~ati, studenti) maggiormente colpita
dalle improvvise interruziani del servizio.

3. ~ Per costante giurisprudenza, quando
manchi ,il preavviso, l'astensione dal lavoro
è i11egittima e come tale punibiIe con la
appJi.cazione delle sanzioni disciplinari pre~
viste dal titolo IV del regia decreto 8 gen~
naio 19r3r1,n. 148.

11 Ministero dei trasporti, nel condividere
l'avvertimento del prefetto. di Cagliari agli
sciaperanti, precisò, altresì: «ai fini della
esatta determinazione delle rispettive r,e~
spansa:biIità l'Azienda renda noto, ai propri
dipendenti, medi,ante ordine di servizio la
i11ega!1itàdello sciopero senza preavviso e li
avverta che la mancanza del preavviso stes~
so la porrà nella candizione di adottare nei
canfronti degli sciaperanti adeguate sanzia~
ni disciplinari; e ciò salva il deferimenta
all',Autarità giudiziaria per i pravvedimenti.,
che, ai sensi delle vigenti disposiziani, rien~
trino nella competenza di quest'ultima, quan~
da la sciapera senza preavviso abbia arre-
cato pregiudizio a~la regalarità e sicurezza
dely,esercizia o vi siano. fondati mativi di
ritenere che tale pregiudi2lia pateva verj~
TIcarsi.

A tale riguarda è anche appartuna nan
trascurare che delle canseguenti respansa~
bilità è anche passibile far carico al diri~
gente sindacale cui risalga l'iniziativa di
aver promassa scioperi senza preavvisa ».

4. ~ Il Prefetto, inoltre, propose agli or~
ganizzatori sindacali ea all',Azienda tram~
viaria di sottoporre la questione aI Mini~
stel'o del lavara ma la proposta ,non venne
accolta dagli arganizzatori sindacali: che
essa costituisse il tentativo più lagico e ~iu-
sta venne confermata dal Ministero. dei tra~
sporti che dichi,arò «,pienamente da appra~
varsi la propasta del prefetto di Cagliari
di chiedere al Ministero. del lavora se, stante
la narma dell' articdla 8 den' accordo sinda~
ca1e nazianale 3 dicembre 1958, i lavoratori
delle tramvie passano. legittimamente pre~
tendere dall' Azienda l'inizio di trattative per
la revisione delle loro competenze acces~
sade ».

15. ~ Ci'rca l'invacato scioglimento del Can~
siglia di amministrazione del1a Società tram~
viaria si fa presente che la materia, trat~

tandosi di azienda privata, è regolata daHe
narme del Codice civile ed esula, pertanto.,
dalla campetenza dell' Autarità gavernativa.

,6. ~ N Dn rispDnde a verità che il Prefetto

abbia dichiarata «di essere disposta ad ap~
plicare mIsure repressive di carattere mili~
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tare, e di servirsi di autiel'i armati di mi~
tragliatrici ».

Il Prefetto nQn merita censure di sorta
per il suo comportamento nella circostanza,
ispirato alla doverosa esigenza dI tutelare
gli interessi e' le esigenze della collettività,
nel pieno rispetto della legge.

Il SottOSCgl etal !O dI Stato

ROMANO

MAMMUCARI. ~ Al Pr'es1,dente del ConlSi.
glio dei ministri e al Min1,stro dell'industria
e del commercio. ~ Per conoscere qual' è il
prezzo di costo e il prezzo di vendita del kwh
che sarà prodotto dalle due centrali elettro~
nucleari di Latina e della foce del Gariglia~
no; e quali accorgimenti sono stati studia~
ti per immettere nella rete del comprenso~

l'io interessato energia elettrica prodotta dal~
le due centrali a carattere continuativo (463).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~

scritta interrogazIOne ~ alla quale si rispon-

de per delega dell'onorevole Presidente del

Consiglio dei ministri ~ si fa presente che
le stime più recenti e, quindi, più attendibi~
li, relative al prezzo di costo dell'energia nu~
cleare, sono quelle rese note con la pubblica~
zione dei risultati raggiunti dallo studio svol~
to congiuntamente dal Governo italiano e
dalla Banca internazionale per la ricostru~
zione e lo sviluppo (BIRS), noto sotto il no~
me di «progetto ENSI ».

Da questo studio è emerso che, in parti~
cola1'i condizioni di ambiente e di mercato
dell' energia, è possibile l'esercizio economico
di centrali termoelettriche a combustione nu~
cleare. Infatti, per centrali di potenza non
inferiore a 100 kwh., con oneri di capitali
del 13per 'cento annuo eco.n fattore dicari~
co non inferiare a 70 per cento, il costo del
kwh. risulta aggirarsi sulle 7 lire.

La immissione della energia elettronuclea~
re nelle reti esistenti sarà effettuata a se~
guito di accordi tra le società produttrici e le
:Società distributrici, senza peraltro esclude~
re la possibilità di utilizzazioni dirette da
parte delle pr,ime.

Per quanto riguarda, infine, le condizioni
di cessione dell'energia prodotta è da pre~
sumere che esse non si discosteranno da quel~
le praticate dalle aziende termoelettrichc
ordinarie.

Il Min!/,s/ii o

Bo

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri e ai Ministri dell'industr'ia
e del comrnerC'i,o e del lavoro e della p'rev'i~
denza sociale. ~ Per canoscere se sono stati
predisposti tutti gli accorgimenti, di cui alle
esperienze delle N azioni più progredite nel
campa della produzione di energia elettro~
nucleare, per evitare sia al personale addet~
to alle due centrali elettronucleari di Latina e
della Foce del Garigliano, sia alle popolazio~
ni delle località in parola, i pericoli che pos~
sano scaturire dal funzionamento delle cen~
trali suddette;

e in modo più specIfico se sono stati pre~
disposti gli accorgimentI necessari per la ste~
rilizzaziane del materiale radioattivo o ro.~
dioattivizzato di scarto, per proteggere con
appositi provvedimenti di carattere tecnico
tutto il personale addetto alle due centrali,
e tutte le misure atte ad evitare che in caso
di guasto delle due centrali, emanazioni ra~
dioattive possano mettere in pericolo la in~
columità e la vita del personale addetto e del~
la popolazione delle località summenzionate
(464).

RISPOSTA. ~ Alla sopra trascritta inter~
rogazione SI risponde per delega dell'anore~
vole Presidente del Cansiglio dei ministri €
per conto anche dell'onorevole Ministro. per
il lavora e la previdenza sac.iale.

L'articalo 218 del Trattato per la comuni~
tà eurapea dell'energIa atomica, approva~o
can legge 14 attobre i957, n. 1203, prevede
che entra un anno dall' entrata in vigare de!
Trattato stesso siano stabilite le norme fon-
damentali relative alla protezione sanitaria
delle popalazioni e dei lavaratari contro il pe.
ricalo delle radiaziani ionizzanti.

Le dette norme, che sono state elahorate
da un Comitato di tecnici di cui hanno. fatto
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parte anche sCIenziati italiani, saranno pros~
simamente esaminate dal Consiglio dei mi~
nistri della Comunità.

Appena le dette norme di base, che tengo~
no conto dell'esperienza internazionale 11l
materia, saranno stabilite dall'Euratom, il
Governo prenderà le necessarie iniziative per
renderle operanti sul piano interno.

La compilazione di norme pratiche per la
protezione dei lavoratori è stata, comunque,
intrapresa già da tempo da questo Ministero
e da quello del lavoro e della previdenza so~
ciale, i quali collaborano nella Commissione
di studio appositamente istituita per la dj~
sciplina giuridica della materia.

Premesso quanto sopra, si fa rilevare che
le due centrali elettronucleari in provincia
di Latina saranno provviste di combustIbile
nucleare nel corso del 1961; pertanto si può
fondatamente ritenere che per detta epoc,::,
le cennate norme giuridkhe, attualmente in
corso di elaborazione, saranno già in vigore.

Il MimstJ (}

Eo

MAMMUCARI. ~ Ai Mm'istn de'I, lavon pub~

blici e del la'voro e della previdenza soc'iale.
~ Per conoscere quali sono i motIvI per i

quali, nonostante che siano disponibili somme
ingenti, messe a disposizione dal Ministero
dei lavor:i pubblici e dall'I.N.A.~Casa per la
costruzione di quartieri coordinati in Roma,
non si è ancora dato inizio ai lavol'!;

a quanto precisamente ammonta la sore ~

ma di cui dispone il C.E.P. per la costruzw~
ne dei quartieri suddetti;

quali provvedimenti intendano prende~
re l Ministri interessati al (fine di eliminare
gli ostacoli che ancora ritardano la costru~
zione dei quartierI coordinati così da evitan~
ehe il ritardo ulteriore comporti altri aumen ~

ti di spese dovuti al rincaro del materiale da
costruzione e al generale rincaro del costo
della vita (5,14).

RISPOSTA. ~ La scelta dell'ubicazione dl

complessi residenziali imponenti, quaAi sa~
l'anno i quartieri coordinati di Roma, per la

cui realizzazione è prevista la spesa di eired,
lire 19 miliardi, impone la soluzione di pro~
blemi urbanistici di particolare rilievo e co~
stituisce una decisione assai impegnativa, in
quanto la realizzazione di siffatti organismi,
destinati, nel caso concreto, ad ospitare dai
20 ai 25.000 abitanti, influisce decisamente
sugli orientamenti dell'espansione urbana.

Per evitare che a Roma sorgano, come è
accaduto altrove e come si stava per vel'ifi~
care anche in questo caso, sterili discussioni
in merito ai quartieri e si creino situazioni
che costringono a procrastinare inutilmente
l'inizio della fase operativa, ,si è ritenuto op~
portuno attendere la definizione del p,iano re~
golatore, in modo che le nuove unità urbani~
stiche possano essere concepite e realizzate
nel pieno rispetto delle direttive del piano
stesso ed anzi costituiscano parte organica ed
essenziale di esso.

Il .Mt1ll.\tJ (}

TOGNI

MASCIALE. ~ Al Minist'to di grazia e gÙk

stizia. ~ Per conoscere se non creda oppor~

tuna impartire agli organi del proprio Dica~
stero precise disposizioni volte ad assicurare
uniformità di indir.izzo nell'applicazione del~
le disposizioni legislative contenute negli ar~
ticoli 169 del decreto legislativo presidenzia~
le 10 gennaio 1957, e 362 della legge 8 ago~
sto 19'57, n. 751, in tema di promozioni per
merito comparativo dei funzionari di can~
celleria e segreteria giudiziarie, tenuto conto
anche della recente decisione del Consiglio di
Stato (IV Sezione in data 14 maggio 1958,
pubblicata il 29 luglio 1958 sul ricorso propo~
sto contro il Ministero di grazia e giustizia
da Bortone Renato ed altri).

Ciò perchè la C'ommissione centrale (li
scrutinio per la promozione all' ex grado VI l
dei predetti funzionari, anzichè uniformar~
si alle precitate norme, ha preferito riferir~
si al disposto degli articoli 40 e 41 del regio
decreto 8 maggio 19124, n. 745, che devono
riteners.i abrogati, fissando, peraltro, criteri
molto elastici di valutazione circa i funziona~

l'i partecipanti al cennato scrutinio, così da
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determinare una evidente disparità di trat~
tamento.

E se non ritenga, III vista del palese vizio
di illegittimità che travaglia gli atti di scru~
tinio, decretarne l'annullamento, ad evitare
che gli interessati, per ottenere giusta ripa~
razione, si vedano costretti ad adire il Consi~
glio di ,Stato (4] O).

RISPOSTA. ~ La Commissione centrale cll
scrutinio per i funzionari delle cancellerie e
segreterie giudiziarie, costituita presso il Mi~
nistero di grazla e giustizia, nel procedere
agli scrutini ad essa demandatl, ha applicato
i criteri di valutazione e le norme contenute
negli articoh 40 e 41 dell'Ordinamento delle
cancellerie e segreterie, approvato con regio
decreto~legge 8 maggio 1924, n. 745, ritenen~
do che tali norme fossero richiamate dalle
disposizioni «speciali» per gli addetti agli
uffici giudiziari, fatte espressamente salve
dall'articolo 384 del testo unico delle dispo~
sizioni concernenti lo statuto civile degli im~
piegati dello Stato, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3.

A seguito della decisione del Consiglio di
Stato del 29 luglio 1958, che ha diehialato
applicabile al conferimento delle promozioni
alla quahfica di cancelliere capo e segretanu
capo di 3a classe le disposizioni generali Jel
testo unico del 1957 sopra richiamato, anzi~
chè quelle particolari dell'Ordinamento delle
cancellerie del 1924, è sorto il dubhio se, tra
le disposizioni di detto testo unico applicabili
agli scrutini per le promozioni dei funziona~

l'i delle cancellerie, siano da includersi anche
le norme concernenti i criteri di valutaz.lon8
dei titoli, contenute nell'articolo 169.

In conseguenza, il Ministero ha ritenuto
opportuno richiedere sulla questione il pare~
re del 'Consiglio di Stato, del quale si è in at~
tesa.

n Sotto8G[/lctaTlO di Sta/o
.sp ALLINO

MASCIALE. ~ Al Ministro dellavO'Y'o e del~

la pTevidenza sociale. ~ Per conoscere con
quali criteri si è proceduto all'assegnazione-
presso J'Ufficio comunale di collocamento dl

Bitonto, di due impiegati, scelti fra elementI
del posto, notoriamente molto vicini al Par-
tito della Democrazia Cristiana, uno dei qua
li in possesso della licenza elementare ed eser~
citante il mestiere di falegname, a:ffidando ad
essi mansioni che per la loro delicatezza nOll
possono che essere disimpegnate, in un clima
di imparzialità, da persone non legate ad al~
cun partito politico.

Ciò è cagione di discriminazione fra i la~
voratori e costituisce indubbio motivo di tur~
bamento in seno agli stessi lavoratori (420).

RISPOSTA. ~ Al riguardo comunico alla
signoria vostra onorevole che presso l'Uffi~
cia comunale dl collocamento di Bitonto p,re~
stano servizio l signori Vella Luigi, coadiu~
tore per la frazione di Palombaio, e Gentile
Gioacchino, corrispondente per la località di
Torre Quadra e Murgia, il primo assunto dal
3 settembre 1958 e l'altro dallo aprile 1958.

Il Vella ha da molto tempo praticamente
abbandonata la propria attività artigianale
di falegname, pur avendone data comunica~
zione all'Ufficio delle imposte dirette solo in
data 20 novembre 1958. Il Vella, inoltre, ha
chiesto alla Cassa mutua artigiani di essere
cancellato da quelle liste allo scopo di poter
fruire dell' assistenza dell'E.N.P.A.S.

In ogni caso l'originario stato giuridico de:
coadiutori non era incompatibHe, 'come è noto,
con l'esercizio di altre attività.

Per quanto riguarda, infine, l'appartenen~
za dei suddetti a partiti politici mentre nor,
risulta che signor,i Vella e Gentile assolvano
una particolare attività di partito, è rimasto
accertato che gli stessi esplicano le loro fun~
zioni con criteri di assoluta obiettività e lr
eonfoJ1mità alle disposizioni di legge.

Il jvhnist'lo

VIGORELLI

MASCIALE (MARIOTTI, MACAGGI, CALEFFI).

~ Al MinistTO della pubblica istnlzione.
~

Per conoscere se intenda o meno proporre
provvedimenti legislativi per i numerosi in~
segnanti di ruolo ordinario, e dei ruoli spe~
ciali transitori delle scuole medie inferiori
(ruolo B) in possesso di abilitaz,ione conie~
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guita con regolari esami a cattedre di scuole
medie superiori (ruolo A).

Detti provvedimenti di iniziativa governa~
ti va dovranno stabilire il passaggio degli in~
segnanti in questione nei ruoli organici delle
cattedre di scuola media superiore per le
quali essi sono provvisti di una regolare abi~
litazione conseguita per esami.

Ciò per colmare lo svantaggio in cui si
trovano i detti professori nei confronti di
quei colleghi che in base all'abilitazione con
sei decimi o della futura abilitazione didat~
tica saranno trasferiti nei ruoli ordinari per
quelle cattedre di scuole medie superiori che
attualmente ricoprono quali insegnanti dei
ruoli speciali transitori (480).

RISPOSTA. ~ In merito alla richiesta degli
onorevoli interroganti intesa ad ottenere la
adozione di un provvedimento in virtù del
quale i professori di ruolo B, in possesso di
abilitazione all'insegnamento in cattedre di
ruolo A, possono conseguire il passaggio, sen~
za concorso, ad una di tali cattedre, questo
Ministero deve far presente che mancano i
presupposti per un siffatto provvedimento,
dato che ~ secondo i princìpi legislativi che
attualmente disciplinano la procedura dei
concorsi a cattedre negli istituti di istruzio~
ne secondaria ~ si è dichiarati vincitori per
uno specifico posto e assunti in un determi~
nato ruolo.

N è tale provvedimento potrebbe essere
giustificato dalla necessità di eliminare spe~
l'equazioni create dal passaggio nei ruoli or~
dinari degli insegnanti dei ruoli speciali
transitori. Infatti, a prescindere dall'e:ffetti~
va esperienza didattica acquisita da detti do~
centi nelle cattedre in cui sono inquadrati a
norma della legge 12 agosto 19.57, n. 799, si
deve tener presente il carattere del tutto ec~
cezionale di d,isposizioni del genere, che sono
state emanate per sanare situazioni insoste~
nibili verificate si nel periodo bellico e post~
bellico, e che ~ nella presente fase in cui la
scuola si avvia decisamente alla norma},iz~
zazione ~ non vi è più motivo di adottare
ulteriormente.

Il Flottose,gretar'W d,. Stato

SCAGLIA

MILILLO. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per la Cassa del M ezzogiorno. ~

Per sapere se risponde al vero la notizia che
la Cassa del Mezzogiorno avrebbe concesso
la somma di lire 3 miliardi (diconsi tre ml~
liardi) per l'ammodernamento degli impian~
ti della Montecatini di Bussi (Pescara) e, in
caso affermativo, in base a quali criteri e COll
quali intendimenti si è creduto di erogare a
beneficio di un gr,ande complesso monopolisti~
co dei fondi che sarebbe stato e sarebbe ben
più giusto e più utile accordare alla piccola
e media industria (567).

RISPOSTA. ~ A favore della Società per
azioni Montecatini l'Istituto per lo sviluppo
economico dell'Italia meridionale ~ LS.\V.E.
LM.E.R. ~ ha di recente deliberato un fi~
nanziamento di lire tre miliardi, destinato
all'ammodernamento ed al potenziamento del
complesso industriale di Bussi officine, per la
produzione di soda cloro, nonchè alla rea~
lizzazione di nuovi impianti per la produzio~
ne di tetracloruro di carbonio, 'percloroetile~
ne, ecc.

AJ nguardo, si fa presente che solo con
l'attuazione del cennato programma è appar~
so pOlssibile evitare la riduzione produttiva e
la decadenza dello stabilimento stesso ed i
conseguenti, notevoli danni che sarebbero de-
rivati alle popolazioni locali, per le quali il
complesso industr.iale in parola costituisce
una importante risorsa economica.

Con detto finanziamento l'occupazione ope~
l'aia risulterà, non soltanto assicurata, ma
notevolmente aumentata.

Comunque è da tener pl'esente che il ri~
petuto ,finanziamento dovrà concretarsi con i
fondi della Banca internazionale per la rico~
struzione e lo sviluppo o con quelli della Bam~
ca europea degli investimenti, fondi che non
possono essere utilizzati per la piccola e me~
dia industria, ma soltanto per iniziative di
particolari e notevoli dimensioni. Pertanto,
nulla è stato sottratto, come teme l'onorevole
interrogante, alle dispon1bilità destinate alla
piocola e media industria.

il MmlStm

PASTORE
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O'I'TOLENGHI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se nan ritenga da~
vera sa e urgente revacare le dispasiziani im~
partite can la circalare n. 230 R.S.T. can la
quale ~ satta il pretesto, di dare un'interpre~
taziane all' articala 7 della legge n. 1440 del
1955 ~ si viene in realtà ad abragare vir~
tualmente tale dispasiziane ed a sastituirla
can altra di natura giuridica campletamente
diversa.

Tale pracedimenta viala i princìpi fanda~
mentali in materia di farmaziane delle leggi,
in quanta attraversa una ciI'!calare si giunge
ad infirmare ed a svuatare di agni cantenuta
una precisa narma giuridica cantenuta in
una legge regalarmente appravata dal Par~
lamenta.

Infatti, mentre la legge n. 1440 del 1955
consentiva agli insegnanti incaricati di can~
seguire l'abilitaziane e saprattutta la stabi~
lizzaziane qualara avessero, svalta la lara ape~
l'a per almeno, 5 anni nel decennio, W45~55 e
avessero, superata una prava semplicissima
(una ispeziane a un callaquia), la circalare
n. 230 del 9 luglio, 1958 taglie questa didtta
a calara che abbiano, canseguita una diversa
abiIitaziane.

In tal mada questi ultimi, pur essendo, più
meritevali in quanta hanno, canseguita, attra~
versa la pracedura ardinaria, una abilitazia~
ne, nan avrebbero, invece il diritta (anzi la
perderebbero,) alla stabilizzaziane che era in~
vece espressamente prevista dall'articala 7,
legge n. 1440.

Si verrebbe casì a creare una grave dispa~
rità Iche per ,di più andrebbe a favare dei
mena meritevali a, camunque, di calara che
hanno, raggiunta l'abilitaziane saltanta in far~
za dell'anzianità (249).

RISPOSTA. ~ In merita a quanta è stata
segnalata dall'anarevale interragante,si deve
anzitutto, chiarire che l'articala 7 della legge
15 dicembre 1955, n. 1440, disciplina esclusi~
vamente la casì detta «abilitaziane didatti~
ca », senza riferimenti alla stabilità ,nell'inca~
rica degli insegnanti nan di ruala.

L'istituto, della stabilità è, invece, regalata
dalla successiva legge 3 agasta 1957, n. 744,
la quale ~ giava precisare ~ al secanda

camma dell'articala 1. fa riferimento, all'arti~

cala 7 della citata legge n. 1440, statuenda
che la stabilità medesima è canseguita anche
dagli insegnanti non di ruala degli istituti e
scuale di istruziane media, classica, scientifica,
magistrale, tecnica e di avviamento, prafes~
sianale, Iche si travino, nelle candiziani ivi
stabilite per il canseguimenta dell'abilitaziane
didattica.

Ciò premessa, si fa presente che questa Mi~
nistera ha praceduta a un riesame della rea~
le partata delle dispasiziani cantenute nell'ar~
ticala 7 della legge 1440 e nel relativa rega~
lamenta d'attuaziane appravata can decreta
del Presidente della Repubblica 8 attabre
1957, n. 1303, al fine di meglio, chiarire i di~
versi aspetti del prablema.

È sembrata nan daversi escludere, invera,
<,;heil legislatare abbia valuta dare, nell'an~
zidetta articala 7, all'espressiane usata di « in~
segnanti nan abilitati» un senso, nan assa~
Iuta, bensì relativa alla classe di esami per la
quale, in base all'insegnamento, prestata per
almeno, cinque anni nel prescritta decennio"
i dacenti chiedano, di canseguire l'abilitaziane
didattica.

In canseguenza, il Ministero, ha diramata
la circalare n. 44170 del 17 navembre 1958,
can la quale, fra l'altra, si dispane la revi~
siane delle esclusiani decise dai Pravveditari
agli studi nei canfranti dei candidati risul~
tati in passessa di altra abilitaziane per
esami.

Il Mtntstro

MORO

OTTOLENGHI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se nan ritenga uti~
le, opportuna e daverosa, ,sia per la staria ohe
per la cultura, adattare idanei pravvedimenti
per valarizzare l'immensa tesara bibliagrafi~
co, canservata nella Bibliateca Palatina di
Parma, e cansistente in altre duemila mana~
scritti mediaevali ed incunabali arientali in
massima parte ebraici, aventi un valare ine~
stimabile. Essi furana sammariamente ardi~
nati sul principia del secala scarsa dal cana~
nica De Rassi, ma l'apera rimase incampiuta
e la raccalta è aggi campletamente trascu~
rata.
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L'interrogante ritiene di dover particolar~
mente segnalare:

1) che si tratta di una raccolta unica al
mondo sia per il numero eleVlatiJssimo di
esemplari, sia per il ,loro valore;

2) che, pur essendo l'Italia il solo Paese
che abbia il singolare privilegio di possedere
un tesoro di tale entità ~ invidiato ed ap~

prezzatissimo all' estero ~ ben pochi nostri
studiosi 10 conoscono e comunque quasi tutti
ignorano la sua immensa consistenza;

3) che, pertanto ~ onde rispondere alle
esigenze degli studiosi di tutto il mondo ~

si rende indispensabile una nuova cataloga~
zione ed una adeguata sistemazione della rac~
colta, ricorrendo all'opera di studiosi specia~
lizzati e di profondi conoscitori dell'ebraico
medioevale;

4) che la valorizzazione di questa minie~

l'a ancora in gran parte inesplorata è desti-
nata ad arrecare immensi benefici e ad aprire
nuovi orizzonti alla scienza ed alla cultura
(503).

RISPOSTA. ~ In relazione a quanto viene
segnalato dall'onorevole interrogante, si pre~
cisa, anzitutto, che il fondo di manoscritti e
stampati orientali dell' Abate Gian Bernardo
De Rossi fu acquistato da Maria Luigia di
Austria, per la cifra ~ assai rilevante a quel~

l'epoca ~ di ben 100.000 franchi e, come
giustamente ha rilevato l'onorevole senatore,
costituisce (insieme con la raccolta di edi~
zioni bodoniane e con la racolta Orta1li di
incisioni) uno dei fondi più preziosi della Bi~
blioteca Palatina di Parma. Esso comprende
infatti circa 1.600 manoscritti, quasi tutti
ebraici ~ salvo 34 arabi, alcuni siriaci e 2
armeni ~ ed un certo numero di incunaboli.

Questo Ministero, ben consapevole delle ca~
ratteristiche di alto pregio della raccolta, do~
po aver effettuato i necessari accertamenti,
è in grado di assicurare che, nell' ambito della
sua competenza e nella più elevata misura
possibile, secondo la disponibilità di fondi,
il Direttore della Biblioteca parmense ha sem~
pre provveduto a curarne la conservazione
e ad agevolarne la comunicazione agli stu~
diosi.

Particolarmente va posto in rilievo che Il
predetto Bibliotecario è stato di recente in~
vitato ad avanzare concrete proposte per
uno stanziamento straordinario di 3.00,0.000
di lire sui fondi autorizzati con la legge 13
dicembre 1967, n. 1227, per la difesa del pa~
trimonio artistico, storico e bibliografico, ai
fini del restauro dei codici ebraici che ne
abbiano più urgente necessità.

Altri 3.000.000 di lire samnno quanto pri~
ma erogati dal Ministero della pubblica istru~
zione per la riproduzione in microfilm dei
manoscritti più preziosi, in modo che ne sia
agevolata la consultazione, e in biblioteca e
fuori, senza alcun pregiudizio per gli ori~
ginali.

Quanto alla circostanza,. sulla quale mag~
giormente si riflettono le preoccupazioni del~
l'interrogante, e cioè che il fondo De Rossi
non sarebbe sufficientemente noto agli stu~
diosi, è da rilevare che la Biblioteca Palati~
na di Parma dispone di tutti gli strumenti
necessari (catalogo topografico ed inventa-
rio alfabetico) previsti dal regolamento or~
ganico delle ,Biblioteche governative (arti~
coli 16 e 19), per la conveniente utilizzazione
del fondo.

A prescindere, comunque, daHa IconsideB~
zione che non potrebbe farsi carico al Mini~
stero se il fondo De Rossi, come anche gli
altri della Biblioteca, fossero più o meno
scarsamente consultati, preme rassicurare
l'onorevole interrogante che un gran numero
di richieste di consultazione di manoscritti
di detto fondo perviene ogni anno sia dalle
Biblioteche italiane, che da quelle straniere.

CÈanche da precisare che, accanto al ca~
talogo pubblicato dall' Abate De Rossi, esi~
stono anche importanti completamenti di
esso, contenuti negli studi e nei cataloghi
a stampa del Perreau, del Martini e del
Gabrieli.

Naturalmente, come avviene per tutti gli
inventari e i cataloghi, anche questi sono su~
scettibili di continui aggiornamenti, specie
per quanto concerne i riferimenti bibliogra~
fici, che con il progresso degli studi vengono
lentamente, ma inesorabilmente superati.

tÈ da notare, tuttavia, che l'ordinamento
vigente non consente a questo Ministero di
assumere, in qualsiasi forma, degli esperti
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per lavari speciali di catalagaziane, da sval~
gere nelle Bibliateche. Anche se essa valesse
farla, il ruala dei bibliatecari è talmente
scarsa da nan cansentire questa ed altri
consimili lavori ad illustrazione dei tesari
spesso inestimabili contenuti nelle Biblio~
teche.

Pertanta, almena per il momenta, dovreb~
bera essere privati studiasi e specialisti ad
assumersi tale compita. Appunta per inca~
raggiare tali studi, spessa lunghi e difficili,
il Ministera pubblica una calleziane di « In~
dici e Cataloghi» nella quale vedona la luce
catalaghi di fandi speciali, che sona per la
più frutto di lunghe e singalari fatiche eru~
dite.

Il Sottosegreta1!0 di Stato

SCAGLIA

PALERMO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per canascere i mativi per i quali i lavari
di sistemaziane del Mausalea di Pasillipa a
N apali, che raccaglie le spoglie dei Caduti
in guerra, nan sana stati ancara ultimati
malgrado gli anni trascarsi dalla fine della
guerra;

e se non ritiene doverasa pracedere can
l'urgenza che il casa richiede alla definitiva
degna sistemaziane del detta Mausolea (510).

RISPOSTA. ~ Cam'è noto all'anorevole in~

terrogante, il Mausoleo di Posillipa è pro~
prietà del camune di N apali che, alla fine
della guerra 1915~18, adibì il Tempio infe~
riore dell' edificia a Sacraria~Ossaria dei ca~
duti napaletani, pravvedenda alla sistema~
zione della sola parte utilizzata.

Dopo la guerra 1940~45, per dare degna
sepaltura a circa 2.000 Caduti provvisaria~
mente inumati nel cimitera di Paggioreale,
n Commissariato generale per le onoranze ai
caduti in guerra ottenne di utilizzare allo
scopo il Tempia superiore del Mausolea, sta~
bilendo le necessarie intese can il Camune
circa i lavarida eseguire e il relativa fi~
nanziamento, in parte a carico dello stessa
Comune.

Malgrado gli impegni del Comune non fas~
sera mantenuti, il Commissariata eseguì ne~

gli anni 1950~1953 notevoli lavori per un
ammontare complessivo di oltre 40 milioni.
Il 'completamento delle opere restò quindi
saspesa a causa di difficoltà di ordine tec~
nico e finanziaria.

Recentemente sono intervenuti nuavi ac~
cardi can l'Amministraziane cammissariale
del Comune per la ripresa dei lavari di si~
stemazione interna ed esterna del Mausoleo.

Il prima lotto di lavari risulta già appal~
tata, per cui si ha mativa di sperare che la
anzi detta sistemazione potrà essere comple~
tata al più presto passibile.

Il Sottoseg1 ctano d! Stato

MARTINO

PALERMO (VALENZI, BERTOLI). ~ Al M:€~

nisiro della difesa. ~ Per sapere se rispan-

de a verità la denuncia sullo stato in cui tro~
vasi il reparta osservazione dell'Ospedale mi~
litare di Napali che, altre ad essere privo
della indispensabile attrezzatura per acca~
gliel'e e curare i militari, i pensionati ed i
pensionabili, fra i quali quelli di guerra, sa~
l'ebbe privo di riscaldamento ed in condi~
zioni di manutenzione tali da non poter nep~
pure riparare dalla pioggia i ricoverati;

e se le notizie rispondono a verità quali
provvedimenti intende adottare per elimi~
nare tale inammissibile e deplorevole stato
di cose, per procedere alle urgenti ripara~
zioni, e per fornire detto ospedale di una
adeguata, moderna attrezzatura, che possa
consentire ai sanitari, che ivi prestano ser~
vizio, di assolvere ai lara compiti (509).

RISPOSTA. ~ Cam'è noto agli onarevolI
interraganti, l'Ospedale militare di Napali è
sistemato in vecchi edifici del centro della
città, rimasti, tra l'altro, danneggiati du~
rante l'ultimo canflitta.

In attesa di poter realizzare l'intendimen~
ta di castruire un nuavo ospedale, l'Ammini~
strazione ha eseguito a ha in corso di ese~
cuzione i lavari apparsi maggiarmente ne~
cessari per assicurare l'efficienza e la fun~
zionalità del complesso ospedaliero. Nel cam~
po del migliaramento delle attrezzature tec-
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nico-scientifiche, si è inoltre già provveduto
a rinnovare l'impianto radiologico, che ver-
rà prossimamente sistemato in nuovi locali.

Circa il reparto osservazione, oggetto par-
ticolare della interrogazione, la situazione
dello stesso va inquadrata in quella genera-
le dell'ospedale. Precisato, comunque, che tale
reparto non serve alla cura ma solo all'al-
loggio dei ricoverati da sottoporre a provve-
dimenti medico-legali, si può assicurare che
sono in fase di avanzata esecuzione lavori
per una prima sistemazione riguardante il
rinnovo dei servizi igienici e l'adattamento
ad alloggiamento dei ricoverati di locali re-
sisi disponibili in seguito allo spostamento
del reparto radiologico.

n Sottosegretarw d'i Stato

MARTINO

PALUMBO Giuseppina. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-

noscere la ragione che impedisce la corre-
sponsione degli assegni familiari agli impie-
gati agricoli e forestali ogni mese, come av-
viene per gli impiegati del settore industria
e commercio, e se non fosse possibile usare lo
stesso sistema per gli impiegati del settore
agricoltura e foreste.

Difatti, nel settore industria e commercio,
gli assegni familiari agli impiegati vengono
pagati direttamente dalla ditta ogni mese
e tramite il modello G.S.2, viene operato il
conguaglio tra i contributi dovuti e assegni
corrisposti.

Ciò non avviene nel settore agricolo, ben-
chè il dato re di lavoro versi regolarmente
ogni fine mese i contributi relativi agli im-
piegati mentre l'Istituto liquida gli assegni
ai suddetti solo ogni 4-5 mesi (405).

RISPOSTA. ~ In relazione alla surriportata
interrogazione faccio presente alla signoria
vostra onorevole che il sistema di pagamento
degli assegni familiari praticato per gli im-
piegati agricoli non presenta inconvenienti
tali da indurre ad una revisione dell'attuale
disciplina normativa vigente per la cate-
goria.

Per quanto riguarda in particolare il ri-
tardo lamentato dalla signoria vostra pre-
ciso che la regolarità dei pagamenti per as-
segni familiari agli impiegati agricoli è, di
norma, in diretto rapporto con la regolarità
nell'invio delle denuncie che le aziende sono
tenute a presentare mensilmente.

Escludo, quindi, che ~ salvo casi del tutto
anormali che gradirei comunque conoscere
per gli opportuni interventi ~ i pagamenti
avvengono con la periodicità lamentata e
con un ritardo così elevato rispetto al mese
di competenza.

Il Mrmstr'o

VIGORELLI

,PENNISI DI FLORISTELLA. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Al fine di conoscere le ra-
gioni per cui non si è finora provveduto
a correggere la svantaggio sa situazione
creata alle Opere pie e di beneficienza con
la legge 10 gennaio 1952, n. 3, la quale ~

in occasione di danni alluvionali ~ riferen-

dosi al loro complessivo patrimonio terriero,
classifica quelle opere tra le grandi aziende,
ammettendole così, a mala pena, a godere
soltanto di un contributo statale non supe-
riore al 35 per cento sui danni accertati"
contro il contributo fino al 65 per cento as-
segnato alle picole aziende: laddove tra que-
ste ultime e non già tra le prime dovrebbe-
ro invece venir classificate le Opere pie, in
quanto ~ come è naturale e del tutto ade-
rente alla realtà ~ i rispettivi loro patrimoni
vanno idealmente ripartiti in rapporto al
numero di tutti e singoli gli assistiti o be-
neficiari di ciascuna Opera pia (492).

RISPOSTA. ~ Si risponde per competenza.
Com'è noto, la legge 1'0 gennaio 1952, n. 3,

concernente le provvidenze a favore delle
aziende agricole danneggiate dalle alluvioni
e dalle mareggiate dell'estate-autunno 1951.
è stata già quasi integralmente applicata.

N on si ritiene, pertanto, che debba prov-
vedersi ora a modificare l'articolo 2, secon-
do comma, della legge medesima, inserendovi
particolari disposizioni a favore delle azien-
de agricole di proprietà delle Opere pie.
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Si assicura, comunque, che questo Mini~
stero non mancherà di tenere presente la
richiesta della signoria vostra onorevole,
nell'eventuale emanazione di analoghi prov~
vedimenti legislativi.

n Mtmstro
FERRARI AGGRADI

PESSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Vi~

sta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, la quale
non dispone in alcun modo la nomina di am~
ministratori ordinari delle istituzioni pub~
bliche di assistenza e beneficienza da parte
dei Prefetti, vieta col disposto dell'articolo
11, lettera b), a questi ultimi di far parte
dei Consigli d'amministrazione delle stesse,
limita col disposto dell'articolo 48 l'azione
dei Prefetti alla nomina dei Commissari per
un periodo non superiore ai sei mesi, stabi~
lisce che la nomina degli amministratori or~
dinari debba avvenire in base agli statuti
e alle tavole di fondazione col disposto del~
l'articolo 9;

visto che nessuno degli statuti delle isti~
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza
anteriormente al periodo della dittatura fa~
scista contemplava la nomina di ammini~
stratori da parte dei Prefetti;

per sar"'''e se:
1) è sempre valida la circolare emessa

dal Ministero dell'interno in data 7 maggio
1945, n. 25100/416, Icon la quale Isi confer~
mava il carattere temporaneo degli ammini~
stratori di nomina prefettizia e se ne sta~
biliva la sostituzione con altri da eleggersi
da parte di enti aventi interesse alla vita
dell'Opera pia in questione e altresì si di~
sponeva che la nomina del Presidente del
consiglio d'amministrazione dovesse effet~
tuarsi da parte del Consiglio stesso anzichè
essere imposta d'autorità, come avviene a
Genova in parecchie opere pie, per modifiche
di statuto approvate appunto nel ventenni o
della dittatura fascista, sempre salve le di~
S'posizioni in cantra'rio delle tavole di fonda~
zione e degli statuti originari;

2) non ritenga opportuno, in attesa
di una legge che integri e chiarisca gli arti~
coli 9 e 11 della predetta legge del 17 luglio

1,890, n. 6972, dare disposizioni ai Prefetti
affinchè curino l'applicazione di detta circo~
lare anzichè ostacolarla promuovendo il rin~
vio delle relative delibere o il parere con~
trario da parte del Comitato provinciale di
assistenza e beneficenza come è avvenuto a
Genova per l'Opera pia PIMllmatone (ospe~
dali civili), per l'ospedale civile Leonardi di
Chiavari e per la Casa della Divina Provvi~
denza di Lavagna (556).

RISPOSTA. ~ La circolare del 7 maggio
1945, n. 25100/46 venne emanata al fine di
promuovere, dopo il periodo di gestione com~
missariale determinato dalle note vicende
post~belIiche, la ricostituzione delle ammini~
strazioni ordinarie delle istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza. Scopo della cir~
colare fu, anche, quello di suggerire agli or~
gani istituzionali degli enti assistenziali di
portare il loro esame sugli statuti degli stes~
si al fine di adeguarli alle esigenze della mu.
tata situazione politica, eliminando così ogni
riferimento diretto e indiretto alle conce-
zioni politiche del passato regime.

In merito alla nomina dei componenti e
del presidente del consiglio di amministra~
zione di tali enti la circolare diede delle di~
rettive ispirate alle particolari esigenze di
quel tempo, che ora non sembra opportuno
ripetere perchè costituirebbero una limita~
zione all'autonomia istituzionale degli enti
stessi.

Il Bottosegretm w d~ Stato

ROMANO

PIASENTI (ZANNINI). ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per sapere come in~
tenda servirsi delle relazioni dei presidenti
delle Commissioni per gli esami di Stato di
maturità e di abilitazione, nell'intento di evi~
tare 'che ,siano nominati commilS'sari di Stato
professori dimostrati si inadatti al delicato
compito di valutare seriamente l'effettiva
maturità e preparazione dei candidati, con
danno per il Iprestigio della loro categoria
nonchè dell'istituto dell'lesame di Stato, e con
grave nocumento per i giusti diritti degli
alunni e delle loro famiglie (272).
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RISPOSTA. ~ Informo gli onorevoli inter~
roganti che le relazioni dei Presidenti delle
Commissioni sullo svolgimento degli esami
di maturità e di abilitazione e le risultanze
dell' azione di vigilanza condotta da parte
degli Ispettori centrali vengano attentamente
vagliate dal Ministero.

Degli elementi di giudizio emersi ~ e
quindi anche di quelli riguardanti i èom~
missari che, a parere dei Presidenti, si sia~
no dimostrati inadatti ad assolvere la fun~
zione di esaminatori ~ viene presa oppor~

tuna nota e, naturalmente, il Ministero non
può non tenerne conto in sede di nomina
delle Commissioni esaminatrici per gli anni
successivi.

Il jjJ~mstTo

MORO

PICCHIOTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali passi ab~
bia compiuto per acquetare il disagio deri~
vante al corpo degli insegnanti dai ritardati
pagamenti delle indennità per le prestazioni
complementari attinenti alle funzioni dei do~
centi.

Per conoscere altresì se non ritenga pre~
giudizievole ai conclamati interessi della
scuola, di cui gli insegnanti sono parte viva,
per il danno finanziario che esso comporta
agli effetti della svalutazione degli stipendi
per il rincaro della vita, il grande ritardo
nella ricostruzione della carriera contemplata
dalla legge 13 marzo 1958, n. 165, ricostru~
zlone appena iniziata (505).

RISPOSTA. ~ In merito ai quesiti posti
dall'onorevole interrogante, si fa presente
quanto segue:

a) per ciò che concerne gli insegnanti
elementari, può assicurarsi che non si è avu ~

ta alcuna interruzione e nessun ritardo nel~
la corresponsione del compenso per presta~
zioni complementari attinenti alla funzione
docente.

Per i professori di ruolo e non di ruolo
degli istituti e scuole di istruzione media
classica scientifica e magistrale, si è già
provveduto ad accreditare i fondi per il pa~

gamento di tale compenso sia per gli ultimi
mesi dell'esercizio finanziario 1957~58, sia
per i primi otto mesi dell' esercizio in corso.
Contemporaneamente, sono state invitate le
competenti autorità scolastiche periferiche
a segnalare tempestivamente gli ulteriori
fabbisogni, in modo che i,l Ministero sia in
grado di effettuare in tempo utile i necessari
accreditamenti di fondi fino a tutto il 30 giu~
gno 1959.

Quanto ai docenti delle scuole e istituti di
istruzione tecnica e professionale, si fa pre~
sente che i fondi per la corr,esponsione ad essi
dell'« indennità extratabellare » sono stati ac~
creditati da tempo a tutte le autorità e isti~
tuzioni scolastiche interessate, per quanto si
riferisce al periodo compreso tra il 1° luglio
1956 e il 30 giugno 1958.

Per ciò che concerne l'esercizio finanziario
1958~59, si significa che le relative aperture
di credito sono già state rimesse dalla Ragio~
neria centrale di questo Ministero, alle compe~
tenti Sezioni di Tesoreria provinciale. Pertan~
to, si ritiene imminente il pagamento delle
spettanze di cui trattasi per il periodo suc~
cessivo al r luglio c. a.

Infine, si assicura che è stato già provve~
duto alla corresponsione a tutt'oggi del com~
penso in questione agli insegnanti dell'istru~
zione artistica.

b) Si sta provvedendo con la maggiore
sollecitudine possibile, presso i Provveditorati
agli studi e i ,competenti Uffici del Ministero,
alla revisione delle carriere del personale di~
rettivo e insegnante delle scuole d'istruzione
elementare, media, classica, scientifica e ma~
gistrale, tecnica e artistica, in applicazione
della legge 13 marzo 1958, n. 165.

Nonostante il rilevante numero di capi di
istituto e di docenti interessati alla emana~
zione dei prescritti decreti di inquadramento,
si può assicurare che il relativo lavoro sarà
portato a termine prossimamente.

n HottOSI'[/Tctano d! Rtato

SCAGLIA

RUGGERI. ~ Al Ministro dell'interno ~

Per conoscere le ragioni dell'inspiegabile ri~
tardo delle decisioni che il suo Dicastero do~
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veva prendere in ardine al regalamenta can~
cernente l'assegna vitalizia da carrispandere
ai ciechi civili, emanata il 15 gennaio. 1956,
n.32.

Il ritarda è causa della mancata carrespan~
siane dell'assegna vitalizia prevista dalla leg~
ge 8 agasta 1954, n. 632, che daveva essere
carrispasta a migliaia di ciechi civili e per~
tanta è daverasa che l'appravaziane del rega~
lamenta venga fatta can la massima urgenza
(581).

RISPOSTA. ~ La schema di nuava regala~
menta dell'Opera nazianale ciechi civili da
tempo. predispasta da questa Ministero. è sta~
to. esaminata dalle altre Amministraziani in~
teressabe che hanno. farmulata sala recente~
mente le praprie asservaziani e suggerito
emendamenti. Si è resa, pertanto., necessario
pracedere al riesame della materia per caardi~
nare le varie praposte al fine di pervenire ad
un riassetto. arganica e definitiva delle narme
regalamentari.

Comunque dalla elabaraziane del nuava
schema di regalamenta nan deriva alcun in~
tralcio. al funzianamenta dell'O.N.C.C. ed alle
decisioni del Camitata di liquidaziane e della
Cammissiane di revisiane, atteso che tuttara
è vigente il regalamenta 15 gennaio. 1956,
n. 32, in base al quale vengano liquidati gli
asse~ni a vita ai ,ciechi civili aventi diritto.

il Sottoseg1'etano d~ Stato

ROMANO

SANSONE. ~ Al Ministm delle finanze. ~

Se nan crede restituire ai pastori della zana
per il libera pascala le t,erre di risulta a
seguita del ritira del lago. del Matese nei
pressi di San Gregario d'Alife (Caserta).

Tali terre sona, alla Istata, usate e sfrut~
tate dalla S.M.E. in dispregio. di narme che
avevano. sm dal 1,954 demanializzata tali
zone (149).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surriparta~
ta interragaziane per delega ricevuta dal
Ministero. delle finanze.

La Sacietà meridianale di elettricità, au~
tarizzata ad aumentare il livello del lago

Matese per scapi di praduziane di energia
elettrica, ha davutaacquistare da privati i
terreni necessari a contenere le acque fina
alla quata di massima invasa, nanchè quel~
]i occarrenti alla farmaziane della zana di
rispetta o di sicurezza altre detta quota di
maslsima invaso.

Di tali terreni, quelli situati al di sopra
della quota di massimo invasa, nan sembra
possa dubitarsi che essi appartengano. in
piena ed assaluta prapdetà alla Sacietà me~
ridianale di elettricità; gli altri, invece, e
cioè quelli campresi tra le quate di massima
e minimo invasa, seconda una parte della
dottrina, davrebbera canservar,e il lara ca~
rattere privata fina al mamenta del passag~
gia allo Stata dene opere principali della
derivaziane.

Tuttavia, ,anche accettando. la tesi cantra~
r,ia, ciaè quella che vuole che dettli terreni,
costituenti ora 'alveo del lago, .giana dema~
niali indipendentemente dalla scadenza del~
la cancessiane, rimane il fatta che la Società
predetta, per effetto. della cancessiane stessa
attenuta del maggiare inv,asa, ha il legitti~
ma usa e pas,sessa dei terreni che l'invasa
delimitano..

Nè può essere diversamente, tenuta canta
che il livella del lago. in servizio. di un im-
pianta di praduziane di energia elettrica è
determinata dalle esigenze dell'impianta
stessa.

Pertanto., questa Amministraziane nan ri~
tiene di avel1e la facaltà di disparre la can~
cessiane dei terreni in parala.

Il Mmtstrn

TOGNI

S'l'URZO. ~ Al Pt'esidente del Consigli')

dei ministri. ~ Premesso che all'interra~
gazione del 10 luglio. 19,57 perchè fasse in~
vitata il Cansiglia delle ricerche a pramua~
vere una inchiesta sugli effetti ,del fuma di
tabacco., specialmente deUe sigarette in rap~
porto al cantinuaaumento degli ammalati
di cancro. ai polmoni e intanto venisse dato
ordine alla Direziane generale dei mono1Joli
di Stato a sospendere la r,elativa pubblicità;
la Presidenza del Consiglio del tempo., il 12
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settembre 1957, ebbe a dare una rilsposta
non soddisfacente sia per il fatto di avere
assimilato gli 'effetti dell'inquinamento at~
mosfericocon quello del tabacco da ,sigaret~
te dei quali, secondo disposizione presiden~
ziale, si occupavano gli [studiosi di patologia
umana e speyimentale; Isia per l'assicurazio~
ne che la pubblicità veniva {'atta per siga~
rette estere al di fuori di 'ogmi ingerenza del~
1'amministrazione dei monopoli;

premessa che da ,allara ad aggi è pas~
sato più di un 'annO' di ulteriari8'tudi le cui
notizie sono state riportate su riviste e giar~
nali e risultandO', 'a giudizi del professore
Balstai all' Atenea torinese, che l'uso delle
sigarette può ,essere oausa del cancro e di
malattia al cuare, apinione questaappoggia~
ta dagli studi e dalle esperienze sia in Irta~
liiaohe all'estero, l'interrag,ante si rivolge di
nuava al Presidente del Consig,lio per cano~
S'ceDese il Gaverno intenda invitare il Cbn~
siglia del1e ricerche a interessaI1si del tema
di fronte al continua aumento di tali ma,lat~
tie e i'ntanta far pravvederea che i Monapoli
di Sbto cessinO' dal f'are a permettere pub~
blicità a flavore delle sigarett'e anche stra~
nieI1e, dato 'che la vendita di sigarette stra~
niere è nelle mani della gestiane monopolil~
zata ,dalla Stata (3919).

RISPOSTA. ~ IPaiohè la materia rientra
nella competenza di questa [Ministero, si ri~
sponde quanto segue, per delega della Pre~
sidenza del Cansiglia dei ministri.

MentI1e per la malattie dell'appaI1ato car~
dio~vascolare l'influenza del fuma appare si~
curamente dimastrata, nan si è, invece, pa~
tuta ancara stabilire, ,con assaluta certezza,
nonastante gli studi dedicati al prablema,
specie negli Stati Uniti ed in Inghilterra,
un rapporta di causalità tm il fuma e l'in~
sargenzadel cancro nel ,polmane.

Rispande, tuttavia, al vera che le nume~
rose osservazioni fatte in tutti i Pa-esi han~
no det,erminata negli oncalagi l'opiniane che
una delle cause ,della maggiar incidenza dei
tumari della apparato polmonare sia l"au~
mentato consuma del tabaccO'. !È noto, del r,e~
sta, che, ,tra i pradatti sviluppati dalla cam~
bustione del tabacco, vi è un potenJte cance~
rogena, il 3~4 benzopirene.

rC'irea gli studi condatti in I.talia ,sull'ar~
gamento, si camunicache il ComitatO' per
-la biologIa e medicina del Consiglio naziona-Ie
delle ricerche ha stabilito di esaminare il pro~
blema dell'incidenza del fumo di tabaccO' sul
cancrO' polmanare prendendo in considera~
zione la possibilità di condurre nel Paese
una indagine statistka su vasta scala, dan~
done ,incarico a studiasi specializzati.

Il Cansiglio nazianale delle ricerche ha
rappresenta-ta, inaltre,ooe, pressa l'Istjtu~

tO' di patologia generale dell'Università di
N apali vengono 'svalti ,studi Isull'influenza del
fuma dei ,tabacchi italiani nella produzion2
sperimentale del cancrO' polmanare. È stata
costruita un'apposita macchina per fumare
e sona ina,tta allevamenti di ceppi selezio~
nati di tapi sensibili e resistenti ,al ,cancro
del polmone. Poichè le indagini sano assai
comple!sse ~ came è dimostrata dal fatta
che anche in labarataristramieri particalar~
mente attrezzati non si è finara ,giunti a con~
clusioni decisive ~ non sano prevedibili ri~
sultati a breve scadenz'a; il Consiglia nazio~
nal,e delle ricerche si riserva, comunque, di
comunicare appena passibile l'esi,to delle in~
dagini.

IQuanta, infine, alla pubblicità dei prodot~
ti ,del fUllia, il Ministero delle finanze, nel
confermaI1e che già da anni il Monopalio di
Stata non svalge alcuna propaganda al ri~
guardo, fa presente ,di nanavere la passi~
bilità di impedire, in via amministrativa, la
pubblicità effettuata direttamente dalle Ca~
se produttrici per le sigalle,ue estere.

Il MmistTo

MONALDI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Ai Ministri dell'L
pubblica istruzione e dei lavori pubblici. ~

Per sapere quali misure ,siano state prede
o intenda-na prendere per 'Scongiurare i pe~
ricali ohe sca,turiscona dalla Istato attuale
della ,scuala lelementare del camune mantano
di Varzi, nella pravincia di Pavia.
,

A causa di Urna pel1sistente infiltraziane
di acqua le fandamenta della f,acciata della
scuola hanno ,subita un cedimentO' che nOll
poteva non ripercuotersi sul camplesso della
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costruzione. ]l fenomeno, manifestato si al~
cuni anni or sono, si è aggravato in queste
ultime settimane a causa delle recenti piog~
giecon conseguenti nuov,e infìlrtrazioni di
acqua.

La scuola è già stata oggetto di sopraluo..
ghi da parte di autorità provinciali dopo
dei ,quali sono state adottate alcune misure
precauzionali, ohe gli interroganti riten~ono
insufficienti perchè non eliminano i pericoli
e non tra,nquillizzano la popolazione del Co~
mune.

La facciata della scuola presenta incrina~
ture da cedimenti alle quali sono state ap~
plicate le «'spie» in gesso per meglio con~
trollare il fenomeno di cedimento. La porta
principale di accesso alla scuola è stata cihiu~
sa e vi è stato apposto un cartello con la
scritta: « pericolo ». Gli alunni ,accedono ora
alla scuola attraverso una iP0r<ta laterale.
I locali del lato della facciata sono stati
sgomberati e le direzioni didattiche del Var~
zese che li occupavano sono state sistemate
nei locali del ,Municipio e ciò ha fatto SOl'.
gere nuove apprensioni tra i ~enitori degli
alunni della scuola, per motivi evidenti, es~
sendo i loro bambini ancora esposti ai gravi
pericoli che incombono :sull'intero fabbrì~
cato.

Lo stato di abbandono della scuola è gl'a.
ve; i servizi igienici non funzionano; quan~
do piove i locali interrati si riempiono dI
acqua dei servizi di scarico che non funzio~
nano e tutto ciò crea condizioni favorevolI
a possibilità di infezioni per gli Iscolari e di
aggravamento dei perkoli di cedimenti par~
ziali e anche di crolli generali con conse~
guenze che si possono immaginare (476).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto viene
segnalato dagli onol'evoli interroganti, si fa
presente che l'edificio della scuola elemen~
tare del comune di Varzi comprende 10 au~
le distribuite su due piani. Data la natura
argillosa del terl'eno su cui sorge il fabbri~
cato, il prospetto del corpo avanzato dell'edi~
ficio presenta verso il lato sud alcune lesioni
con strapiombo verso l'esterno. Inoltre, al~
cuni avvallamenti nel pavimento di pianter~
reno, ripetuti si a distanza di tempo, indica~

no parziali e localizzati cedimenti del ISOtto~
suolo, che sembrano originati dalle rotture
di un tubo di fognatura che passa sotto l'edi~
ficio.

La situazione !statica del fabbricato è pe~
rò rimasta invariata dal 3 febbraio 1958,
data in cui, su prescrizione dell'Ufficio del
Genio civile di P,avia, sono state apposte
delle spie, tuttora integl'e.

Si è peraltro rilevata una insufficiente ma~
nutenzione degli impianti igienici, per cui
l'Ufficio del Genio civile di Pavia ha chie~
sto al Comune di provveder1e alle necessarie
sistemazioni.

Ciò premesso, si rileva che il pericolo per
l'accesso alla scuola è limitato alle aule con~
tigue alla parete sud, aule già sgomberate;
le altre aule si trovano in normale stato di
manutenzione e si ritengono idonee all'uso.

La notizia poi del pericolo di crollo gene~
l'aIe, almeno per quanto è stato possibile ac~
certare finora, non è fondata e, nonessen~
dosi notaJto nella rimanente parte della scuo~
la nulla di grave, sembm eccessiva la preoc-
cupazione del pericolo manifestato dagli ono~
revoli interroganti, pur restando ferma l'as~
soluta necessità, da parte del Comune, di una
accurata manutenzione agli 'scarichi degli im~
pianti igienici.

Allo scopo ,di scongiurare la malaugurata
evenienza ,del crollo della f,acciata, l'Ufficio
del 'Genio civile ha convenuto con il Comu-
ne sulla necessità ,che quest'ultimo provveda
all'esecuzione, a sua cura ,e spese, del pun-
tellamentodella facciata !sud del fabbricato,
la quale, prospettando su un giardino, tro~
vasi fuori del flusso pedonale e veicolare.

Per la riparazione definitiva dell'edificio
scolastico di cui si tratta, il Comune ha pre~
sentato, per il tramite del Provveditore agli
studi, una domanda tendente ad ottenere il
contributo su una spesa pl'esunta di lire 6
milioni, ai sensi della legge 9 ,agosto 1954,
n. 645.

Tale domanda sarà esaminata con la mag~
giore attenzione, d'intesa con il Ministero
dei lavori pubblici, in ,sede di elaborazione
del piano delle opere di ,edilizia scolastica
da ammettere ai benefici previsti dall'anzi~
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detta legge, nel corrente esercizio finanzia~
no.

Il Ministro

MORO

ZANONI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~~

Per conoscere quali decisioni siano state
adottate a proposito di quei ferrovieri che,
esonerati dal servizio per ragioni poliUche,
vennero nelcontempo estromessi dagli al~
loggi. nei 'quali erano entrati come soci di
cooperative edilizie a contributo statale.

Il buon ,diritto di questi dipendenti sta~
tali, reintegrati in tutte le ,altre facoltà del~
la loro carriera, era stato riconosciuto dal
decreto legislativo luogotenenziale 2'5 maggio
1945, n. 413.

In particolare l'interrogante si riferisce
alla pratica del signor Gatti Guido, socio
della cooperativa edile fra agenti ferroviari
di Cremona, al quale con lettera 10 agos,to
1945pag. 32/109889 del !MinÌistero dei tra~
sporti era stato comunicato che la sua do~
manda era compresa fra quelle che doveva~
no eSlsereesaminate in base al sopracitato
decreto.

Il sottoscritto, chiedendo al Ministro ri~
sposta scritta, prega che gli venga chiarito
il fatto specifico nel quadro della situazione
generale del problema indicato (541).

RISPOSTA. ~ Circa la prima richiesta, in~
formo che le damande pervenute dai ferro~
vieri esanerati politici per ottenere la inte~

graziane nell'alloggia cooperativo a contri~
buto statale, sana state tutte esaminate e de~
cise.

Saltanta tl1e istanze sano in COll'Sa di
istruttaria e saranna presentate fra breve
tempa, seconda le possibili previsiani, alla
Cammissione di vigilanza perchè esprima il
parere di campetenza per le decisiani da
emettere.

Su altre tre istanze è stato ritenuto di
sospendere le decisioni' in consideraziane
della indispanibil1tà, tuttara 'esistente, di al-
laggi caaperativida assegnare, a termini
dell'articala 5, ultimocamma, del decreta l,e-
gi'slativa luogatenenzia,le 16 flloVlembre 1944,
n. 425,aisoci che davrebbero essere privati
del proprio per effetto del pravvedimento
di reintegraziane.

Appena si vedficherà tale disponibilità di
allaggi, !sarà provveduta ad emettere le de~
cisioni saspese.

Per quantacancerne la seconda richiesta,
camunico che l'istanza del signal' Gatti è
compresa fra le tre suddette istanze nan
ancaradecise per le ragiani suesposte.

Della sospensione del provvedimentadi
reintegra e dei mativi di essa è stata data
TIotiziaa'll' interessata.

Il Ministro

ANGELINI

Dott. ALBERTO ALBERTI
Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




